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Ingrao a Milai]^ 


alla Camera 


«Noti I 

ambienti :i> I 

Chi sono i < Itoti ambieii’ i 
ti » che, secondo le rivela- | 
zioni de/rAvanti! da nessii- . 
no finora smentite, hanno | 
impostato e condotto tutta 
la crisi di governo con Vob- | 
biettivo di sciogliere le Ca- I 
mere e di indire nuove eie- ■ 
2 ÌoMi il 29 settembre? | 

Certo è che questi « no- 
ti ambienti • non possono I 
incarnarsi nell’on. Micheli¬ 
ni, il quale è fortunatamen- | 
te privo di così grandi po- I 
teri. Né possono incarnarsi ■ 
in quella che è comunemen- | 
te indicata come la destra 
democristiana. la destra mi- | 
noritaria dei notabili. • * 

I « noti ambienti » non | 
possono esser dunque che I 
gli ambienti ^dorotei»: che ■ 
non sono tuttavia fantasmi, | 
sono la maggioranza della j 
D.C., ne costituiscono il | 
gruppo dominante, sono or- . 
panicamente collegati alla ! 
segreteria delVon. - Moro. ' 
hanno déter.nihato Vele- I i 
zione delVon. - Segni al I ! 
Quirinale, costituiscono ■ 
oggi il nerbo del governo | 

- E’ dunque dal cuore stes¬ 
so della D.C. che, dopo es-- | 
sere stato auuiato il proces- * 
so di involuzione del ceti- i - 
tro-sinistra nell’autunno e | 
nel gennaio scorso, è sor- . 
to dopo il 28 aprile il prò- | 
posilo di un’avventura rea¬ 
zionaria come quella che ì 
l’Avanti! rivela. - * 

Se così stanno le cose, la i 
prima conclusione che se | 
ne ricava è che il PSl e . 
i partili del centro-sinistra | 
hanno avuto come interlo¬ 
cutori, nelle tristi trattative I 
della Camilluccia, proprio i • 

« noti ambienti • e la * de- i 
stra* che preparava Vav- | 
ventura e la trappola: giac- . 
che ferree ■ premesse di -1 
quelle trattative furono sia * 
la liquidazione dell’on. Fan- | 
/ani, sia la decisione del- I 
Von. Moro di cementare ■ 
l’unità della D.C. e della | 
sua maggioranza •dorotea». 

E questa sarebbe r« area | 
democratica >? Questo il ! 
centro-sinistra? ‘ | 

E’ a questo punto una 
incomprensibile contraddi- | 
zione che da parte di Nen- • 
ni si denunci questo retro- i 
scena, pur senza far nomi, 1 
ma si continui a difendere . 
una trattativa e un accor- | 
do avvenuti ' in un simile 
clima di ricatto e di ac- | 
ventura. Né meno contrad- • 
dittorio è denunciare que- i 
sto quadro per giustificare | 
il salvataggio del governo . 
Leone. Giacché i casi sono | 
due: o queste rivelazioni * 
sulle avventure tramate | 
dalla maggioranza ” della I 
D.C. e sui piani elettorali i 
affidati all’on. Leone sono | 
assolutamente vere, e allo- . 
ra salvare il governo Leone I 
significa piegarsi a un ri- * 
catto che si ripresenterà | 
tale e quale nel cor.so di I 
questi mesi e ad ottobre; ■ 
oppure quei piani sono un | 
puro bluff, e allora peggio * 
che mai. | 

Dovrebbe essere ormai ! 
chiaro anche ai ciechi che | 
non è con delle manovre, 
ma è con una lotta a viso | 
aperto e con un richiamo ■ 
alle masse e alla grande i 
forza della sinistra che si I 
dà scacco alle avventure, ai . 
ricatti, ai tranelli. Il gruppo | 
dirigente della D.C. non è 
un interlocutore, è un av- | 
versarlo: lì è la • destra » • 
contro cui indirizzare i col- i 
pi in que.sti me.si. Un rilan- | 
do del centro-.sini.stra su | 
«posizioni avanzate - e ga- | 
rantite » non è pensabile * 
senza isolare e battere que- | 
sla destra e i suoi piani, I 
non solo le sue avventure i 
elettorali ma la .sua piatta- | 
forma qual è emersa dal- . 
r« operazione Moro ». Me è | 
meno evidente che ciò com¬ 
porta, per tutte le forze del I 
ccntr 0 :sinistra e per il PSl • 
in particolare, un rie.samc i 
profondo della linea segui- | 
ta fin qui con così negative . 
conseguenze. I 


Nel corso del dibat¬ 
tilo parlerà anche 
Togliatti - Nessuna 
smentila alle rivela¬ 
zioni di Nenni 



nel paese 


un’offensiva unitaria 


Esistono le condizioni per battere le ma¬ 
novre del gruppo doroteo - Il significoto 
rivoluzionario della lotta per la pace 
Napolitano a Casoria: il Sud contro il 
: z Sgoverno d'affari » 


ggiìl 

. ' ' z' 

pmessa a 


Il teorico e l'esecutore delle leg¬ 
gi razziste non siede però alla 
sbarra ma dietro la scrivania di 
«esperto» nel governo Adenauer 



La rivelazione di Nenni che 
dietro le trattative per la for¬ 
mazione del nuovo governo si 
celava il ricatto anticostituzio¬ 
nale dello scioglimento delle 
Camere non ha ricevuto nes¬ 
suna precisazione o smentita. 
Il modo come la notizia è stata 
accolta da tutti i giornali e in 
particolare dagli organi dei 
partiti che hanno partecipato 
alle trattative della Camilluc¬ 
cia costituisce anzi una confer¬ 
ma dell’intrigo preparato dal 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. 

Il Popolo, che pure ha regi¬ 
strato Teditoriale di Nenni ag¬ 
giungendovi alcune battute po¬ 
lemiche, ha semplicemente li¬ 
quidato il riferimento circo- 
stanziato allo scioglimento del¬ 
le Camere non parlandone af¬ 
fatto. Il giornale dell’on. Sa- 
ragat Io ha invece raccolto e 
registrato, senza aggiungervi 
alcuna precisazione. E’ un mo¬ 
do piuttosto chiaro di dare va¬ 
lidità alla rivelazione di Nenni. 

- In questa situazione, il mo¬ 
tivo dello scioglimento delle 
Camere sarà un altro degli ele¬ 
menti di primo piano del di¬ 
battito sul governo Leone che 
si apre oggi a Montecitorio. E’ 
più chiaro che mai, oggi, che 
il governo Leone è il prodotto 
di una manovra politica della 
DC. che per avere successo do¬ 
veva contare sul consenso dei 
suoi alleati. La DC ha imposto 
il suo monocolore doroteo ser¬ 
vendosi di un ricatto che solo 
dopo il dibattito al Senato è 
stato rivelato nel modo più 
autorevole. Il fatto che, da par¬ 
te di chi era a conoscenza dcl- 
l’intrigo, non si sia reagito su¬ 
bito con la denuncia aperta, 
aumenta la necessità di una 
battaglia chiara sulla respon¬ 
sabilità della DC e sui fini che 
la manovra si proponeva e li 
propone per il futuro. 

Ieri, il Messaggero, con un 
editoriale impegnatissimo di 
netta ispirazione dorotea, ha 
voluto gettare • di proposito 
molta ai^ua sulle speranze di 
chi si dispone ad accettare il 
governo Leone con il propo¬ 
sito di riprendere il discorso 
sul centro-sinistra in vista del 
congresso socialista di ottobre. 
I dorotei sono tornati a dettare 
le loro condizioni secondo la 
linea che Moro aveva accen¬ 
nato nella sua famosa dichia¬ 
razione del Quirinale e che il 
CC socialista ha respinto a suo 
tempo facendo fallire il go¬ 
verno Moro. - De * condizioni 
per un dialogo > (cosi il Mes¬ 
saggero intitola il suo edito¬ 
riale a commento dei « libri 
bianchi > di Nenni e di Lom¬ 
bardi) sono queste: 1). ade¬ 
sione al patto atlantico « sen¬ 
za riser\'e a sfondo neutralisti- 
co >; 2) « difesa della lira » .se¬ 
condo la « linea Carli >; 3) rot¬ 
tura delle alleanze tra PCI e 
PSl in tutte le amministrazioni 
comunali e provinciali; 4> im¬ 
pegno del PSl a non formare 
maggioranze con il PCI come 
condizione per l’attuazione del¬ 
le Regioni. Il discorso del Mes¬ 
saggero è fatto senza mezzi 
termini, ed è costruito in fun¬ 
zione polemica soprattutto nei 
confronti di qucH'ala della cor-l 
rcnte di maggioranza .sociali-! 
sta che ha già respinto questa 
linea. • ; - 

DIBAMO AUA CAMERA n 

dibattito alla Camera sulla fì- 
ducia al governo Leone si apre 
alle 18 di oggi con l’intervento 
del d.c. Belotti. Al diliattitoj 
prenderanno parte quasi tutti j 
i leader di partito. Parleranno! 
sicuramente Togliatti, Malago- 
di, Saragat c Covelli. Nenni ha 
già fatto sapere che rimarrà 
fuori Roma per tutta la setti¬ 
mana corrente. Le conclusioni 
del dibattito dovrebbero aver¬ 
si, secondo alcune previsioni 
giornalistiche, entro venerdì. 

vìe® 



PALERMO — Il teatro «Politeama» durante la-manifestazione di ieri. 

■ ' ' ; ■ ; - ■ (telefoto all’Unità) , 


Iniziativa unitaria dei sindacati 
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Costituito un Cofflìtoto peniMnente che fontinì un'ampia ’ 

' documentazione olio commissione d'inchiesta :Grande 
ossernhlen ni teatro Politeama — Un messagnio di Pwri : ; 

' Uslls DOStflI rcdsziOM ' ^ Gatto 'socialista)'- hanno esempio come una delle ac- 

; partecipato diverse migliaia case più evidenti della rin- 
PALERMO, 7. di lavoratori e di cittadini novaia furia criminale a Pa- 
Gli organizzatori sindaca- che gremivano il grande tea- lermo sia l'impunità di cui 
li di Palermo hanno deciso tro- Politeama. la'mafia ha sempre goduto 

di dare vita ad un comitato - Ai sindacalisti, tra i tanti uel passato, quando l’obietti- 
unitario permanente antima- messaggi di solidarietà letti . principale delle cosche 
fia, il cui compito immediato stamane alla manifestazione, era il tentativo di spezzare 
sarà quello di preparare una ne è giunto uno del sen. Fer- U grande moto'proletario che 
ampia documentazione sulla ruccio Farri, primo firmata- si sviluppava nelle campà- 
grave situazione nella città rio della proposta di legge onc e, per questo, sono stati 
e sulle proposte di intcrcen- costitutiva dell’inchiesta al- recisi decine di dirigenti dei 
to, da consegnare alla Com- la quale, per anni, si è op- Pftriiti di sinistra e delle or- 
missione parlamentare d'in- posta la DC. Nel messaggio ganizzazìoni contadine. ■ 
chiesta sulla mafia che do- è detto: € Compagni di tutta * Se il movimento conta- 
vrà, entro breve tempo, ini- Italia sono vostro fiancff nel- d»no fosse stato ascoltato — 
ziare le sue indagini anche Ja vostra ribellione indigna- detto Mazzola tra i com- 
a Palermo. ta contro oppressione mafia- ^o^^i applausi delle enorme 

L’iniziativa è stata presa sa e corruzione protettrice. f^Ha — e la lotta alla mafia 
stamane, net corso delta for- Ogni battaglia per una Sici- fosse stata condotta avanti 
te manìfe,stazione operaia di Ho pulita e moderna mi avrà allora, spezzando le collusio- 
protesta. per la spaventosa sempre combattente fedele». Ira potere pubblico, agra- 
recrudescenza della crimina- Questa stretta connessione ri c ^cosche, - non‘saremmo 
lità organizzata — il cui più tra lotta alla mafia e batta- alla terribile situazìo- 

recente episodio è stato, co- polìtica contro quanti oggi. Per questo non ba- 
me è noto, la strage di do- l’hanno sistematicamente sta oggi mettere le mani su- 
menica scorsa a Cìaculli — protetta, assicurandole serri- Pl* ' assassini organizzatori 
indetta dalla CGIL, dalla prc maggiore forza ed arra- strage di Cìaculli. ma; 
CISL e dalla UIL. Alla ma- ganza, è stata al centro de- c necessario fare piazza pu-! 
nifestazione. oltre a nume- gli interventi, nel corso di anche dei criminali che, 
rasissimi esponenti dei par- latta la manifestazione. - PCr quindici anni, hanno se- 
tili c parlamentari (tra i qua- ■ Il compagno socialista Maz- ' Q, f D 

li i commi.ssari dclì’inchic- zola, consegrelario della 

sta, sen. Cipolla^ comunista, C.C.d L., ha denunciato per ■ (»egue -m pag. 6) ,, 


V ' - : MILANO, 7. 

Uno - comizio del. compa¬ 
gno Ingrao ha chiuso questo 
pomeriggio, al parco Lam- 
bro, il Festival provinciale 
deirt/nitd. Dopo che il se¬ 
gretario della Federazione 
milanese, compngnò Cossut- 
ta, e il condirettore del- 
VÙnità, ■ compagno Coppola, 
avevaro rivolto un saluto al¬ 
le migliaia di presenti, il 
compagno Ingrao ha traccia¬ 
to un quadro della crisi in 
corso e delle prospettive di 
lotta che da essa si ricavano. 

Bisogna guardare — ha 
iniziato Ingrao • -r- a quelli 
che sono i-punti essenziali 
della • situazione, contro ’ le 
prediche-disfattiste. ì ricat¬ 
ti, re minacce attraverso ■ i 
quali la DC tenta di mano¬ 
vrare per uscire dalla stret¬ 
ta determinata dalla sconfit¬ 
ta eleitorale e dal fallimento 
del tentatilo di Moro di ppè- 
rare una manovra di asser¬ 
vimento, di parte del movi¬ 
mentò operaio.; 

Di fronte a questa dupli¬ 
ce sconfitta, la Democrazia 
Cristiana ha ribadito la pro¬ 
pria incapacità a scendere 
in una chiara lotta democra¬ 
tica, dando vita al governo 
Leone, che si colloca in una 
posizione contraria non . so¬ 
lo alle aspettative generali 
del’ paese,. ma anche , alle 
aspettative particolari dello 
stesso mondo cattolicc. > 

Ingrao ha quindi rilevato 
che questo sostanziale giudi¬ 
zio suir« operazione Leone > 
si riscontra anche nell’esigua 
maggioranza. sulla quale ' il 
nuovo governo si fonda: una 
maggiotanza che sussiste so¬ 
lo perché alcuni partiti gli 
hanno offerto la via d’uscita 
non di un voto favorevole 

— che avrebbe approvato 
ciò che l’elettorato - ha di¬ 
mostrato di respingere — 
ma di una ' astensione. De¬ 
terminante in questo senso 
è. stata la decisione presa 
dalla maggioranza della cor¬ 
rente autonomista del PSl 
accettando l’argomento di 
Nennisecondo - il - quale 
l’unica alternativa al gover¬ 
no Leone sarebbe . stato Io 
scioglimento delie Camere. 
Posto anche che il proble¬ 
ma si presentasse in questi 
termini — ha rilevato In- 
grao — sarebbe stalo neces¬ 
sario non accettare il ricat¬ 
to. ma condurre una decisa 
lotta, nella consapevolezza 
che né la DC né il Capo 
dello Stalo possono dispor¬ 
re 'liberamente, del Parla¬ 
mento. E posto ancora che 
fosse necessario giungere a 
nuove elezioni, in quali con¬ 
dizioni. lacerata ' da quali 
contrasti, investita da quale 
negativa responsabilità si sa¬ 
rebbe presentata davanti al 
corpo elettorale la Democra¬ 
zia cristiana? 

' Proprio alla luce di que¬ 
ste considerazioni è da ve¬ 
dere la necessità di una lot¬ 
ta che conduca a un muta¬ 
mento delle forze dirigenti 
democristiane, spezzando il 
potere del gruppo doroteo. 
Non si tratta, quindi, di uti¬ 
lizzare questi mesi di - go¬ 
verno ponte > per condurre 
dialoghi di vertice, ma per 
condurre una lotta concreta 
(vengono al pettine ì nodi 
della politica estera, della 
azione antimonopolistica; si 
impongono la soluzione dei 
problemi di politica agraria 
e urbanistica) sulla base 
deH’unità dei lavoratori, al 
fine di far esplodere le con¬ 
traddizioni della DC e di 
dare un forte colpo allo stra¬ 
potere del gruppo doroteo. 

Le forze conservatrici che 
a questo gruppo fanno ca¬ 
po — ha proseguito Ingrao 

— puntano su una sola ar¬ 
ma: la divisione dei la vo¬ 
ratori. Ma noi affenniamo 

'che ci fono condizioni nuove 


non solo per difendersi da 
questa manovra antiunitaria, 
ma addirittura per svilup¬ 
pare una controffensiva uni¬ 
taria, come dimostra il mo¬ 
vimento in atto nelle fab¬ 
briche, come ha dimostrato 
lo -stesso Comitato centrale 
del ' PSl quando, respingen¬ 
do il tentativo di Moro, ha 
indicato di aver valutato il 
valore unitario o di rinno¬ 
vamento insito nel • milione 
di voti in più ottenuti dal 
PCI. . .. 

' Dopo • ■ aver ' sottolineato 
che la prospettiva indicata 
da queste lotte - per ’ una 
avanzata verso il socialismo 
nella democrazia e nella pa- 

(Segue a pag. 6) ; ; 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7. > 
Domani dinanzi allq Corte 
Suprema della - RDT comin¬ 
cia il processo a carico di 
Hans Joseph Maria Globke 
accusato di aver preparato 
il genocidio commesso ai 
danni della • popolazione 
ebraica di tutti i Paesi d'Eu¬ 
ropa. Globke non siedern sul 
banco degli accusati. Egli 
continua a sedere dietro In 
scrivania di segretario di 
Stato alla Cancelleria di 
Adenauer nonostante i suoi 
crimini siano ben noti fino 
da quindici anni fa e nono¬ 
stante egli stesso, al proces¬ 
so di Norimberga, dichia¬ 
rasse apertamente: € Io sa¬ 
pevo che gli ebrei venivano 
uccisi in massa, sapevo an¬ 
che che lo sterminio veniun 
condotto in modo sistema¬ 
tico». 

' Globke € sapeva ». ' Ma il 
processo che si aprirà doma¬ 
ni dinanzi a eminenti giuri¬ 
sti venuti da ; ogni parte 
d’Europa e a centinaia di 
testimoni scampati alle raz¬ 
zie, ai massacri e alle camere 
a gas dirà che Globke non 


Esami di Stato, 


«Nullo» il temo 
di ragioneria 

« Circolare interna » del ministero alle 
commissioni - Necessaria un'inchiesta 


Il Ministero face 

' • •• • - ^ . 

Esami 
c passim 


Riepiloghiamo qui la ca¬ 
tena degli errori (mini¬ 
steriali) che ha caratte¬ 
rizzato la prima fase, 
quella delle prove scrit¬ 
te, degli esami di matu¬ 
rità e di abilitazione: 

<11 ISTITUTI ^ TECNICI 
AD INDIRIZZO COM¬ 
MERCIALE: il tema di 
Ragioneria - era impro¬ 
ponibile perché verteva 
in parte su un argomento, 
l’associazione in parteci¬ 
pazione, non più compre¬ 
so nei . programmi di 
esame. • 

«1 ISTITUTI NAUTICI: 

il problema di Navi¬ 
gazione conteneva un er. 
rore marchiano (non di 
trascrizione, ma di calco, 
lo): sì trattava di deter¬ 
minare la rotta di una 
nave, che, stando ai da¬ 
ti, avrebbe finito per at¬ 
traversare l'America del 
Sud... via terra. - ■ 

31 ISTITUTI TECNICI 
PER GEOMETRI: la 
traccia di Estimo era 
identica a quella proposta 
agli esami di Stato del 
1959. 

Jì LICEI SCIENTIFICI; 

a) la versione dal la¬ 
tino ’ in italiano, cioè il 
brano tratto dai IX libro 
del ' De Architectura di 
Vitruvio, era , la stessa 
proposta nella sessione 
autunnale del '59 per la 
abilitazione magistrale: 
era cambiato soltanto il 
titolo (Onoriamo lo sport 
anziché Onoriamo la 
scienza); b) il problema 
dì Matematica ricalcava, 
con qualche variante, 
quello propdffto nella ses¬ 
sione estive del '61; c) la 
versione in tedesco, cioè 
il brano di Giovanni Ra¬ 
pini Il pane della bambi¬ 
na, era etata già inte¬ 
gralmente pubblicata due 
mesi fa eulla rivista sco¬ 
lastica Gymnasium (n. 15 
del 1. maggio '63). 


' Il ministero della P. L ha 
inviato una « circolare inter¬ 
na > alle commissioni esami¬ 
natrici invitandole a non te¬ 
ner conto dei temi di ragio¬ 
neria consegnati in bianco o 
svolti solo parzialmente dai 
candidati alla ' abilitazione 
commerciale ed a fondare le 
proprie L'alutazioni esclusiva- 
mente sulle prove orali, che 
avranno inizio oggi. 

L’errore compiuto nella 
formulazione del tema, che 
richiedeva la trattazione di 
un argomento, quello dell’os- 
sociazione in partecipazione, 
non compreso nei program¬ 
mi. è stato, cosi implicita- 
niente riconosciuto, anche se 
il < ministero non ha avuto 
il coraggio di ammettere pub¬ 
blicamente le sue responsa¬ 
bilità e non ha diramato al¬ 
cuna comunicazione ufficiale 
a proposito ' di questo inci¬ 
dente, né degli altri cinque 
che hanno sconvolto il rego¬ 
lare andamento degli èsami 
negli Istituti ■ tecnici e nei 
Licei scientifici. • ■ ‘ ' ^ 

Questa decisione — che sa¬ 
rà presa, con ogni probabi¬ 
lità, anche per quanto ri¬ 
guarda il problema sbaglia¬ 
to proposto ai candidati degli 
Istituti nautici — non esau¬ 
risce, tuttavia. Io scandalo 
delle distrazioni ministeria¬ 
li. .. . . 1 

Una iPcV.’esta suirorigine 
degli errr»r; nella formula- 
zicue dei temi (ragioner:j i 
oavigazicne), sulle 
e r temi riproposti identici 
(estimo, versione dal latino 
per ì Lìcci scientifici) o con 
poche varianti (matematica! 
per i Licei scientifici) e sul¬ 
la versione in tedesco per i! 
Licei scientifici pubblicata 
due mesi prima della prova 
dalla rivista scolastica Ggm- 
nasium (1 maggio) sarebbe, 
a questo punto, oltremodo 
opportuna. 

Ma è forse superfluo ag¬ 
giungere che, a tutt’oggi, il 
ministero non ha manifesta¬ 
to alcuna intenzione di adot¬ 
tare i provvedimenti seri ed 
energici resi necessari dal- 
rincredibtle e scandalosa ca¬ 
tena di sviste di cui, con gra- 
v’c danno per diecine di mi¬ 
gliaia di giovani, si - è re¬ 
sa responsabile l’alta buro¬ 
crazia. 


solo * sapeva » ma fu 1‘* in¬ 
gegnere » di quel mostruoso 
castello pseudo-giuridico che 
doveva servire al < ragionie¬ 
re » della morte Adolf Eich- 
niann a dare una tinta di le¬ 
galità al massacro di sei mi¬ 
lioni di ebrei. 

■ L'atto di accusa che il pre¬ 

sidente della Corte suprema 
della RDT inizierà a legge¬ 
re domattina è un grosso vo¬ 
lume che raccoglie in oltre 
quattromila documenti ori¬ 
ginali le responsabilità di 
quest'uomo che da aiutante 
di Himmler e di Hitler, è di¬ 
venuto. c Io è da ‘ quindici 
anni ormai, il braccio destro 
del Cancelliere delta Repub¬ 
blica federale tedesca. I ca¬ 
pitoli di questo atto di aceti- , 
sa si rifanno al periodo an¬ 
teriore dell'avvento del na¬ 
zismo. rivelando che fin dal 
1931 Globke aveva elabora¬ 
to numerosi piani antisemiti, 
prima di essere il co-redatto¬ 
re delie leggi razziste di No¬ 
rimberga del '35 e il colla¬ 
boratore del criminale di 
guerra Stnckart ■ (condanna¬ 
to a, mori? a. Norimberga) 
nella stesura dei cómriì'ento 
a quella legge che aveva per 
scopo di aggravarne ancora 
dì più il rigore. Il nome di 
Globke appare in calce a tut¬ 
ti i decreti che prepararono 
e decisero la tremenda sorte 
degli ebrei. . 

■ Globke è l'autore delle leg¬ 
gi del ’38 in base alle quali 
tutti gli ebrei dovevano ag¬ 
giungere al loro nome il pre¬ 
fisso « Israel » per essere me¬ 
glio identificati dai boia del¬ 
ia *gestapo»: egli è l'€csper- 
to » del ministero di Himm- 
Icr ^ per | le questioni della 
nazionalità che dirige il 1a- 
l’oro ' di t germanizzazione > 
di tutte le zone orientali oc¬ 
cupate., organizza la spoglia¬ 
zione degli ebrei, ne prepara 
a-tsieme ad Eichmann io ster¬ 
minio in quella famosa riu¬ 
nione del 15 gennaio 1941 in 
cui. al fianco del boia con¬ 
dannato a morte in Israele, 
si decìde la famigerata < so¬ 
luzione finale » del problema 
ebraico. Egli va in Polonia, 
in Cecoslovacchia, in Fran¬ 
cia; e, ovunque arriva. I'« e- 
snerto » ài Himmler imme¬ 
diatamente dopo la < gesta- 
po ». gli uomini di Eichmann, 
si mettono al lavoro. Nel ’4S. 
dopo ìa caduta di Mussolini. 
Globke organizza anche • in 
Italia il repìme dì occupazio¬ 
ne sui modelli a lui ben noti 
e dà il via al terrore che sì 
scatena sotto la direzione 
dei suoi uomini in tutte le re¬ 
gioni del nostro Paese. Non 
.sono rivelazioni queste: tut¬ 
te cose note da anni. 

Oggi finalmente un tribu¬ 
nale della RDT giudicherà 
in contumacia quest'uomo 
che da molto tempo avrebbe 
dovuto comparire dinanzi a 
una corte della R.F.T. 

• Il caso Globke è il simbo¬ 
lo della essenza del regime 
di Bonn, un reaìme in cui il 
massacratore di Leningrado. 
Foerscht. può essere di nuovo 
a capo dcìVesercìto, dove il 
linciaggio morale e materia¬ 
le è cretto a.sislema per chiu¬ 
dere In bocca all’opinione 
pubblica c alla stampa, dove 
la teoria dello « spazio vita¬ 
le» viene abbinata alla rt- 
I chiesta sempre più insisten¬ 
te delle armi di sterminio. 

■ Il processo di domani non 
viene fatto quindi soltanto a 
Globke. E’ tutto un sistema 
che è sotto accusa. Poiché non 
ra dimenticato che l’autore 
degli stermini di. ieri, oggi 
tiene nel suo piipno quasi 
tutta l'amministrazione di • 
Bonn, dalla polizia al servi¬ 
zio segreto, daìì'escrclto al¬ 
lo ■ giustizia. 

Sono già . arrivati a Ber¬ 
lino 140 giornalisti da tutti 
i paesi d’Europa e d’Ameri¬ 
ca. Sono presenti inviati di 
reti televisive americane, in¬ 
viati di grandi quotidiani in¬ 
glesi. france.sì. ru.ssì. E’ dun¬ 
que perfettamente inutile 
che proprio domatfinn il por- 
tavocc della Cancelleria di 
Bonn, Von Hase, abbia con¬ 
vocato una conferenza stam¬ 
pa per dire che il proces.fo 
di Berlino sarà c tutta propa¬ 
ganda», • , 

Franco Fabiani 
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-acqua 


I Otte anni I 
I di rifardb I 

I Otto anni perduti invano. Non sfugge a questa j 
I impressione chi abbia una minima conoscenza del I 
I problema idrico della città. Sarebbe questo il mo. i 
I mento di inaugurare, con tanto di nastri tricolori e | 
, di discorsi di circostanza, un nuovo grande acque- . 
I dotto, e invece ancora si discute ' sui progetti. Le | 

* amministrazioni di centro-destra che hanno gover- 

I nato il Campidoglio in quest’ultimo quindicennio | 
I lasciano, anche in questo campo, una ben triste * 
I eredità, della quale i romani dovranno fare per | 
I diversi anni le spese. Tra poco più di un anno, se U I 
I Tribunale generale delle' acque e la Cassazione con. ■ 
I fermeranno la sentenza emessa in prima istanza, | 
l’Acqua Marcia,. dopo quasi un secolo, dovrebbe 
“ I ricevere il «benservito» (in tale caso sarebbe più | 

* opportuno parlare di « malservito »...) e consegnare * 
I la sua rete di distribuzione all’ACEA. Sta per sca- | 
I dere, infatti, la concessione di Pio IX, e la Società I 

Acqua Marcia — che da parecchi anni ormai non . 
I fa altro che suddividere in un numero di utenti | 
' sempre più grande la stessa insufficiente quantità 
I di acqua — sta facendo di tutto per prolungare | 
I ancora per un lungo periodo la sua malfamata • 
1 gestione. ' ■ . * ■ 

I E’ questo il pericolo più immediato da sventare. | 
Cacciare l’Acqua Marcia è il compito immediato cui . 
I si deve accingere rAmministrazione comunale, per- | 

* chè questa è la condizione pregiudiziaje per andare | 

I avanti. Anche se andare avanti è faticoso, quando | 
I si deve scontare un ritardo di otto anni. ' 

_J 


,« Cara Unità, ■ ‘ ■ /•, ■ ^^ ' l 

« siamo nuovamente senz'acqua. Non capita raramente, 
purtroppo, nel nostro quartiere (il Tuscolano), dove sembra 
che la Società Pia Antica Marcia si diverta a concederci II.flusso 
non attraverso quelle capaci condutture (possibilmente senza 
spiacevoli incrostazioni), che come sai sono assolutamente ne¬ 
cessarie alla bisogna, ma col contagocce. E vai a fare il bagno, 
quando antrhe nelle prime ore della mattina i rubinetti riman¬ 
gono a secco ! Ma — io mi domando — dovremo restare In 
eterno In queste condizioni ? Ogni anno facciamo le solite la¬ 
mentele, qualche ufficio "competente" si incarica dì farci sa-‘ 
pere le sue generiche assicurazioni.» E tutto finisce lì. La città 
intanto cresce e la situazione peggiora. E allora ?. Vorrei che 
"l'Unità" chiarisse bene soprattutto a che punto sono i famosi 
progetti del nuovi acquedotti di cui tanto si è parlato. 
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I Le cifre 
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A. T. » 


Nuovi 



ia protodouMU ai 


eri fatti l 

Fabbisogno di acqua | 
potabiie entro i prossimi 
trentanni: 28,4 metri | 

cubi ai secondo (caico. 
iando un consumo mas. | 
simo di 610 iitri al gior- ■ 
no a persona), r'. v.- | 

Acqua fornita- dagli 
) acquedotti ^ attuali: 12,8 I 
metri cubi al secondo. I 
Potenza degli acque- i 
dotti progettati: v Po. | 
schiera sinistro 3,5 me- . 
tri cubi al secondo, Ca- I 
pore 4, Bracciano 7,3, 
Treia < e • acque sabatine | 
0,8. Perattuare questo * 
programma, > occorrono | 
circa 50 miliardi. . I 

Ogni grande acquedot- i 
to, infatti, verrà a costa- | 
re all’incirca 15 miliardi . 
(calcoli attuali, presumi- | 
burnente destinati ad au¬ 
mentare in avvenire). ^ | 

A questa spesa si deve 
aggiungere quella del | 
20 miliardi necessari per ^ 
risanare la rete-colabro- | 
do dell’Acqua Marcia. I 


L 
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Accantonato il « progetto Bracciano» - Per i lavori occorreranno 5 o6 annhma l'acqua manca già 


osservatorio 


Teppismo 
in divisa 


. C’è stato un episodio di teppismo (anche se in 
divisa) ad Anguillara Sabazia: nel ristorante «Bel- 
vedere », per la precisione. Alcuni giovani stavano^ 
« solennizzando » la imminente partenza di un ami¬ 
co per il servizio militare: e, dojm aver chiesto civil-- 
mente il permesso, avevano cominciato a cantare canzoni. 
legate alla storia e alle lotte del movimento operaio. A uri 
tavolo vicino c’erano cinque o sei ufficiali della divisione 
corazzata - «Ariete»: fra - 


questi, un non ■ • meglio 
identificato ' tenente ■ Mo¬ 
naco. Il quale, improvvisa¬ 
mente, a un verso antimi¬ 
litarista che non gli anda¬ 
va a genio, ha perso.il ben 
dell’intelletto, è balzato in 
piedi, imponente come tor¬ 
re che non crolla, ha urla¬ 
to qualche frase incomprensi¬ 
bile, ha afferrato una botti¬ 
glia, l'ha scagliata contro una 
. parete, sfiorando le teste di 
due commensali, ha brandito 
ima sedia, l'ha fracassata sul 
tavolo e ha sparecchiato in 
questo modo, di certo malvisto 
anche nelle mense militari, 
il tavolo dei suoi vicini. 

Soltanto per il senso di re¬ 
sponsabilità dei provocati (e 
calchiamo bene questa paro¬ 
la: provocati) non ne è nata 
una rissa. Poi, sono arrivati i 
carabinieri, chiamati dagli 
stessi provocati. Ed è arriva¬ 
to, in borghese, un tal colon¬ 
nello Lo Scian, sedicente co¬ 
mandante dell'aeroporto di 
Vigna di Valle. - Che è suc¬ 
cesso? -, ha domandato. £ il 
Monaco violento, impettito 
sull'attenti: - Cantavano una 
canzone antimilitarista! ». £ il 
sedicente comandante: -£ tu 
non li hai coperti di sputi? ». 
E il Monaco violento: -Non 
avevo saliva abbastanza per 
annegarli! ». E il sedicente co¬ 
mandante: - Chi sono? ». £ il 
Monaco violento: «C^omimi- 
sti! ». E il sedicente coman¬ 


dante: - Almeno i fascisti era¬ 
no dei gentiluomini...». 

'' Ma facciamola corta (non 
dovrebbe però imitarci il mi¬ 
nistero della Difesa, se l’on-le 
Andreotti ancora si ricorda 
della Costituzione o, almeno, 
del Codice penale.-). I pro¬ 
vocati hanno raggiunto la ca¬ 
serma dei carabinieri e han-' 
no sottoscritto un limgo ver¬ 
bale. riservandosi di presen¬ 
tare ima regolare denimcia 
contro lo scalmanato ufficia¬ 
le: e Io scalmanato ufficiale, 
e-videntemente rientrato in sé, 
si è lanciato in una serie di 
scuse a denti stretti. 

' Questo l'episodio di teppi¬ 
smo (anche se in divìsa). Il 
Tempo, come è sua abitudine, 
ha stravolto i fatti e. con toni 
da tregenda, ha strillato di 
divise offese e di piani segre¬ 
ti comimisti. Non vale una 
risposta: ' tanto più che. se 
vuole informarsi e pubblicare 
una - doverosa rettifica - può 
sempre telefonare alla stazio¬ 
ne dei carabinieri di Anguil¬ 
lara Sabazia. Ma una battuta 
possiamo spenderla. 11 gior¬ 
nale di Angiolillo, dunque, si 
domanda speranzoso: « ‘Torne¬ 
remo al 1922 ? ». No, s'acquie¬ 
ti il nostalgico foglio. Al 1922 
non ci torneremo: ci hanno 
già provato nel luglio del 
'60 e ci sono rimasti piuttosto 
male... 

f. m. 


Le «stranezze» 
sui capitolini 


• L’Avanti!, che Valtro gior¬ 
no aveva quasi ignorato lo 
sciopero dei dipendenti co¬ 
munali liquidandolo in poche 
righe e non fornendo ai letto¬ 
ri neanche la percentuale dei 
lavoratori che avevano ade¬ 
rito alla lotta, ieri ci ha ac¬ 
cusato di » disinformazioni • e 
di 'Stranezze^ fil tutto tra 
virgolette come a voler dire 
che di ben altro si tratta). La 
nostra - colpa • sarebbe quel¬ 
la di aver ripreso il contenuto 
di un volantino diffuso dal 
sindacato unitario per infor¬ 
mare lavoratori e cittadinanza 
che U prof. Della Porta non 
aveva fornito quelle garanzie 
da tempo reclamate in merito 
all’attuazione della riforma 
tabellare. 1 dirigenti sindacali 
— di ogni corrente - - non 
chiedevano semplici prome-tse 
(promesse che a proposito 
della riforma tabellare non 
sono mai mancate) ma precise 
garanzie. Il rifiuto del sin¬ 
daco non poteva non aggra¬ 
vare la preoccupazione e l’a¬ 
gitazione dei capitolini. 

L'Avanti! sembro tiittonio 
fum ignorare lo coincidenza 
delle nostre informazioni con 
quelle fomite dal sindacato 
c nella seconda parte della 
nata chiarisce senza pos.sibi- 
tttà di equivoco ii vero scopo 
étHd polemica: le ' stranezze » 


' . Dopo un match durato più di otto anni, i « peschieristi » hanno sconfitto i 
« braccianisti ». Non è stata una piacevole gara sportiva, purtroppo. Si trat¬ 
tava di mettere mano alla costruzione di un nuovo grande acquedotto e c’era 
naturalmente (e c’è anche oggi) una notevole disparità di pareri sulle solu¬ 
zioni da adottare. Il primo progetto di massima per il prelevamento delle acque dal 
lago di Bracciano risale al 1955: venne partorito negli uffici dell’ACEA, senza incon¬ 
trare gravi resistenze. Dopo, che cosa è successo? Nulla. Siamo,si - può ' dire,, al 
punto di partenza. Ner piano quadriennale dell’A.C.E.A, approvato due anni fa, la 
realizzazione dell’acquedot¬ 
to di Bracciano era anco¬ 
ra presentata come il pri¬ 
mo passo da compiere. < La 
istruttoria • della relativa 
domanda ■ di concessione 
~ scriveva allora il diret¬ 
tore dell’ACEA, ing. Ver- 
ducci — si è chiusa recen¬ 
temente con II voto favo¬ 
revole del Consiglio superio¬ 
re, dei Làvp.rl puljblici.^e s|. 
attende il ' decreto ai autor 
. rizzaziqne ^ ali;^niziq,„4el„la,Y.o.:./ 

'H per pàssare alresécuzlone 
delle opere, dopo che sarà 
stato approvato il ■ relativo 
progetto ■ esecutivo, da tem¬ 
po già pronto». Invece, al¬ 
meno per parecchi anni, non 
se ne farà nulla... 

C'è stato un colpo di sce¬ 
na. qualche mese fa. Il pro¬ 
getto per le acque del lago 
di Bracciano, dopo molti ri- 
pensamenti, è stato* bloccato: 
il ministero della Sanità, in¬ 
fatti. con sette anni di ritar¬ 
do. si è accorto che le acque 
del lago sono - di superficie ». 
e non -< telluriche » e che, 
secondo un vecchio (e ovvio) 
principio igienico, che pure 
non avrebbe dovuto sfug¬ 
gire nella primissima fase 
della .progettazione, le secon¬ 
de debbono avere la prefe¬ 
renza sulle prime. 


r 


I A Campo de' fiori 


« Conosco quattro lingue 
e ho una buona pratica di 
dattilografia,.. Mi alzerò pre¬ 
sto e andrò a letto con le 
galline...' ». Per ora, però, 
scrive un mémoriale per un 
settimanale tedesco. 


tornerà 


in Germania 



Dibattito 

pubblico 


‘Dòpodomanl, : mercoledì, alle ore 21, 
in piazza Campo de' Fiori, si svolger- 
rà l'annunciata Tribuna politica. Ver¬ 
ranno trattati l seguenti temi: 

, 1) l comunisti ed il governo Leone; 

2) il fallimento del tentativo di Mo¬ 
ro e le responsabilità della sinistra de; 

3) 1 rapporti fra PCI e PSI nel mo¬ 
mento attuale e l'unità del movimento 
operaio: ■, 

4) la situazione attuale del centro¬ 
sinistra ■ al Comune e alla provinela 

' 5) problemi nuovi del presente mo¬ 
mento internazionale ' • 

■ Alle domande degli . intervenuti ri¬ 
sponderanno. per i senatori. Paolo Bii- 
fnlini, Luigi Glgliottl, Carlo Levi, Ma¬ 
rio Mammucarl ed Edoardo Pcrna; per 
i deputati. Paolo Alatrl, Alberto Ca¬ 
rocci, Claudio Cianca, Edoardo D’Ono- 
hlo, Otello Nanniizzl, Aldo Natoli, Ma- 
rìsa Rodano e Amedeo Uuheo. 


I . risa Rodano e Arr 
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Fazioni 


non ' sono tanto deirUnità 
quanto del sindacato unita¬ 
rio, il quale per non creare 
fastìdi alla Giunta di centro- 
simstra e rdl’assessore al per¬ 
sonale, la dorotea Muu, avreb¬ 
be dovuto sospendere lo scio¬ 
pero. La decisione dei capi¬ 
tolini di mpondere con lo 
sciopero all’atteggiamento del¬ 
la Giunta viene ridotta dal- 
l'Avanti!. cosi come dalla 
stampa padronale, a una vo¬ 
cazione piazzaiola - dei co¬ 
munisti. 

Le sciocchezze anticomuni¬ 
ste portano, come si vede, as¬ 
sai lontano. 

. I dipendenti comunali han¬ 
no aderito allo sciopero bloc¬ 
cando per due giorni servizi 
pubblici di grande importan¬ 
za: migliaia e migliaia di la¬ 
voratori hanno ritenuto di 
dover dare credito ai diri¬ 
genti del sindacato unitario e 
non al sindaco o ai rappresen¬ 
tanti della CISL e della VIL. 
Questa è Ut migliore ■ prova 
che se c’è una 'stranezza» 
in tutta la vicenda, questa sta 
nell’inconsulto attacco del- 
l'Avanti! alla CGIL proprio 
nel momento in cui la grande 
maggioranza dei lavoratori 
conferma pieno fiducia nel 
sindacato unitario. 

$. C. 


' Ecco com'è che sono nate 
le due fazioni contrapposte 
dei «braccianisti» e dei «pe- 
schieristi ». Per parecchi me- 
.si, si è continuato a sfogliare 
la margherita: acquedotto del 
Bracciano o raddoppio del 
Peschiera? Sul ' piano della 
potenzialità, ' almeno in un 
primo tempo, le due soluzio¬ 
ni possono equivalersi. Il Ia¬ 
go offre il vantaggio di un 
grande serbatoio naturale, 
vicino alla città, tale da com¬ 
pensare col suo apporto si¬ 
curo eventuali guasti e in¬ 
terruzioni nel resto della re¬ 
te. L'acqua è anche più « dol¬ 
ce- — è meno carica, cioè, 
di sali di calcio — di quella 
che attualmente giunge nelle 
case romane; la sua potabi¬ 
lizzazione, tuttavia, comporta 
complessi problemi tecnici. 
Il raddoppio dell'acquedotto 
del Peschiera (Peschiera si¬ 
nistro, come si dice comune¬ 
mente). se da un lato offre 
quelle acque telluriche in li¬ 
nea di principio preferibili 
a quelle di superficie, dal¬ 
l’altro dà minore affidamento 
dal punto di vista della con¬ 
tinuità del suo tributo alla 
rete di distribuzione della 
città. C'è, quindi, il prò e il 
contro. 

La scelta del raddoppio 
dd Pesebiera non era però 
obbligata. L’ACEA, qualche 
mese fa. venne incaricata di 
presentare altre proposte, 
più argomentate, sulla co¬ 
struzione del nuovo grande 
acquedotto. * Ma era chiaro 
che la bilancia pendeva or¬ 
mai a favore del «peschieri- 
smo». e cosi il 6 giugno. In 
una nuova riunione tra 
ACEA, ministero dei Lavori 
pubblici e - ministero della 
Sanità, è stato presentato un 
abbozzo di progetto che pre¬ 
vede la costruzione del rad¬ 
doppio del Peschiera. 

Secondo l’ACEA, l'ordine 
dovrebbe essere questo: pri¬ 
ma il Peschiera, poi il lago 
di Bracciano, infine le sor¬ 
genti de] Capore (queste ac¬ 
que, dopo essere utilizzate 
per la produzione di energia 
elettrica nella centrale di Sa¬ 
lisano, potrebbero essere im¬ 
messe nelle condutture del 
Peschiera sinistro), n mini¬ 
stero della Sanità, però, - an- 
tibraccianista » ad oltranza, 
sostiene che l'utilizzazione 
delle acque del lago deve 
essere prevista per ultima, 
quando saranno e.saurite tut¬ 
te le altre riserve. H mini¬ 


stro dei Lavori pubblici, in¬ 
vece, è favorevole ad un 
compromesso. . che dovrebbe 
permettere il collegamento 
del lago (sempre in funzio¬ 
ne di riserva) con gli im - 
pianti del nuovo acquedotto 
del Peschiera. Occorre intan¬ 
to fissare dèi vincoli igienici 
sull'acqua di Bracciano. 


ìLaspeso. 


. La città, ogài. può contare 
su 12,8 metri cubi di acqua 
al -secondo, che giungono 
(talvolta ' avventurosamente) 
attraverso gli antichi acque¬ 
dotti. l’acquedotto dell’Acqua 
Marcia, il Peschiera destro e 
i vari impianti che succhiano 
quel poco di acqua che è sta¬ 
ta trovata ne] sottosuolo del 
territorio comunale. I nuovi 
acquedotti, per ora allo sta¬ 
dio di progetti di massima, 
dovrebbero più che raddop¬ 
piare la disponibilità di ac¬ 
qua. assicurando 15,8 metri 
cubi al secondo. . ' r, t , 

- Ma nella realtà ? ' Più di 
mezza città ■ — ■ i quartieri 
ancora . serviti • dalTAcqu.*! 
.Marcia — riceve acqua a ra- 
tione. Le riserve sono ormai 
esaurite e anche l’ACEA po- 
’ trà tirare avanti alla meglio 
«olo perchè le sue sonde, re- 
'*entemente, sono calate per 
fortuna In alcune falde del 
sottosuolo che potranno ser¬ 
vire, per qualche anno, a 
«uddisfare le necessità di al¬ 
cuni quartieri assetati. Nello 
«tesso piano quadriennale 
dell’ACEA, del resto, si pre¬ 
vede una crisi del servizio 
per Testate del 1964, alla vi¬ 
gilia cioè del passaggio deOa 


rete dell’Acqua Marcia — al¬ 
ta scadenza della secolare 
concessione pontificia — alla 
azienda comunale (7 novem¬ 
bre 1964). £* urgente dunque 
la costruzione ai un nuovo 
grande acquedotto. -, . -> 

Quanto tempo occorrerà? 

Si è scelto, dopo tante in¬ 
certezze. il Peschiera sinistro. 
Ter giimgere alla stesura de¬ 
finitiva dei . progetti, sarà ne¬ 
cessario almeno un anno. 
Quattro o cinque > annL poi, 
m voler essere ottimisti, du¬ 
reranno ' i > lavori. Qùest’ac- 
uua, insomma, indispensabile 
già oggi, giungerà nella rete 
di distribuzione soltanto nel 
periodo 1968-’70! 

' Non è una prospettiva al¬ 
legra. Per di più, il raddop- 
jpio del Pesebiera verrà a co¬ 
stare qualcosa come 14 mi- ' 
' llardi e mezzo. Come si prov- 
vederà al finanziamento? Gli 
studi compiuti finora sono 
stati pagati direttamente dal- 
TACEA, che ha esaurito com¬ 
pletamente la sua ...autono¬ 
mia di cassa. £' il Comime 
i.'be a questo punto deve Iti- 
tervenire, tenendo ben pre¬ 
sente l'urgenza con la quale 
sarà necessario ^ provvedere. 
£ non dimenticando che i tre 
grandi acquedotti -previsti 
entro 20-30 anni verranno a 
costare complessivamente più 
di 50 miliardi, ai quali però 
dovrà essere aggiunta la spe¬ 
sa (20 miliardi?) per il rin¬ 
novo completo della rete-co¬ 
labrodo dell’Acqua Marcia. 

Si tratta, come si vede, di 
compiti tali da non ammet-' 
tere l'ottimismo facilone, 
malattia che purtroppo ha 
messo radici in certi uffici 
del Comune. - 

C. f. 



l4ro/ trovare un lavoro 

Veneto!) 

Come ha trascorso la prima giornata di libertà — Otto «memo- 
; riè »» un^^s^^^ fine — Inchiesto in un vicolo cieco d San Vitale 

V.' - Q mattina, Gerda Hodapp ha 23 anni; è la sua festa, ed è il suo terzo giorno di libertà. Gli 
. estenuanti interrogatori alla «MobUe» e il carcere già le sembrano ormai qualche cosa di lontano come 
avvolto in una nube, di cui resta solo il senso sgrade vole del soffocamento. Ma si scuote: è libera! E, 
appena sistemate le più urgenti questioni, si mette rà in cerca di lavoro. Non le dovrebbe essere molto 
difficile trovare un buon posto. Oltre al tedesco, conosce tre lingue (italiano, inglese e francese) abbastanza cor¬ 
rettamente ed è una rapida dattilografa. « Ma non ritor nerò certo a fare la ballerina, nè con Sonia Fzobel nè con 
altri. Basta. Voglio restare qui, a Roma, in questa città m eravigliosa... ». L’abbiamo incontrata di nuovo a sera, la 
bella Gerda, ancora più distesa e sorridente di sabato: come ha passato la sua prima giornata d’aria libera? «Mi 
sono alzata alle nove. Ho 



infilato le pantofòle' e ho 
trovato la mia ospite che 
già .sfaccendava per casa. 
E’ molto cara, mi aveva già 
preparato ima ' colazione, 
thè e pasticcini.^. Poi è an¬ 
data, mentre facevo il ba¬ 
gno, à prendere i giornali. 
Li . ho ' letti avidamente: 
sono soddisfatta. Ora tutti, o 
quasi, ammettono che io non 
c’entro per ■ niente ». *• Non 
l’hanno sempre ammesso... » 
ci t sorride: « Qualcimo... — 
sorride ancora — si: e ha tra¬ 
scinato gli altri... Sono con¬ 
tenta... Bingrazio chi mi ha 
difeso ». L’avvocato Palenca 
Tabulazzi, in primo ' luogo: 
« Sono ora convìnto — dice 
ii legale — che il lavoro che 
il mio studio s'è sobbarcato è 
stato utile: abbiamo presen- 


È ANNEGATO A NETTUNO 


Oggi sciopero 

Le poste 
bloccate 


I p^elegrafonici riprendono oggi, con 
uno 6Ciopero di 24 ore, la lotta per ottenere 
una riforma dei servizi e delTamministra- 
zione. 

Come 6i ricorderà i dipendenti delle Po- . 
ste hanno condotto Io scorso mese un'afra 
agitazione per ottenere la meccanizzazione 
del lavoro, far assumere nuovo personale, 
reperire nuovi locali e far compensare co¬ 
loro che sono aggravati da superlavoro con 
una speciale indennità. li min»tro Russo e 
gli alti funzionari dell'Amministrazione si 
impegnarono ad accogliere le rivendicazio- . 
ni: ora mentre la commissione paritetica «i 
. è messa al lavoro per procedere alia riforma . 
dei servizi, il «compenso provvisorio» non 
è stato concesso. 

I lavoratori hanno diritto a una retribu¬ 
zione del ' lavoro in più che sono costretti 
a svolgere per la mancanza di personale e 
Tarretratezza dei servizi: ed è notevole che 
si siano sentiti truffati e abbiano deciso, in ' 
un'affollata assemblea, dì riprendere la lot¬ 
ta. Dopo lo sciopero totale di oggi, l'agita¬ 
zione continuerà a partire da domani con 
l'astensione dal recapito della corrispon¬ 
denza non ordinar^ e con un nuovo scio- 
pero di 48 ore il 15 e il 16 luglio. 

MARMI — Le - organizzazioni sindacali - 
della CGIL. UIL e CISL si sono riunite per 
prendere in esame la situazione venutasi a. 
creare dopo la rottura delle trattative ri- 
guardanti le rivendicazioni presentate dai 
lavoratori del settore lapideo: à stata pro¬ 
clamata una seconda manifestazione di scio¬ 
pero di 72 ore da effettuarsi nei giorni di 
giovedì, venerdì e sabato della settimana 
prossimo. 


. "Aveva.27. anni: stava su 
• un ì pattino. Ha detto: _ (( Il : 

sole scotta, io mi butto: se- 
'. guitemi in acqua ! ». Si è ; 
allontanato troppo: quando 
il fratello e gli amici l'han- 
i ì _ no rivisto scomparire tra i 
flutti era troppo lontano... 

L'ha ucciso 
un malore 

Nettuno: un giovane è annegato, mentre 
prendeva il bagno col fratello e con due 
amici. E’ accaduto al largo della basilica 
di Santa Maria Goretti, verso le 16. Franco 
D’Annibale aveva 27 anni, abita-/a a Lariano 
(VeUetri). 

I quattro giovani stavano su un pattino, 
preso in affitto in un vicino stabilimento. 
Franco, ottimo nuotatore, ha detto: «Il sole 
scotta... io mi butto! Coraggio, venite con 
me...». E si è tuffato. Gli altri che avevano 
mangiato da poco, hanno preferito restare 
nelle vicinanze del natante: lui invece si 
è allontanato a grandi bracciate. 

Improvvisamente, ' forse colto da malore. 
. il giovane ha chiamato aiuto. Risaliti sul 
pattino, il fratello Fiorenzo (31 anni) i due 
amici sono accorsi: ma non hanno fatto in 
tempo a salvarlo. D suo corpo è stato re¬ 
cuperato, due ore dopo, dal sommozzatore 
Ceres, del reparto costiero della polizia. 

■ La salma • è ora nella camera mortuaria 
del cimitero di Nettuno, a disposizione della 
Autorità giudiziaria, che dovrà stabilire la 
natura del malore che ha impedito al D'An- 
nibale di tenersi a galla fino ail’arrivo dei 
soccorritori. 


tato - ben otto ” memorie... ”. 

- Ritorniamo ^ alla giornata 
di Gerda: ha pranzato in ca¬ 
sa (pomodori al riso, pollo, 
pesche), ha dormito qualche 
ora nel pomeriggio. Verso le 
17, è uscita a prendere un 
gelato, nei pressi dello studio 
delTawocato. Poi ha incon¬ 
trato il redattore di un setti¬ 
manale tedesco, al quale ha 
ceduto l’esclusiva delle «sue 
prigioni »; « Non ho una lira 

— ci ha detto — ma devo pur 
mangiare, n;>? fino a quando 
non troverò un lavoro». Vo¬ 
leva and.sre al cinema, quan¬ 
do " l’abt iamo raggiunta: al 
« Bologna », a vedere un we¬ 
stern. Ma alla fine della con¬ 
versazione s’era fatto tard". e 
se n’è andata a letto. 

' E ora basta con gli orari 
strani — si ripromette — da 
ora in avanti, vado a nanna.» 
(come dite voi?)— con le 
galline, e mi alzo la mattina 
di buon’ora ». « A noi, ieri, 
ha detto che non vuole più 
vedere BnmelIL Altri gior¬ 
nali invece hanno detto che 
« non ha ancora potuto veder¬ 
lo ». ma che si metterà in 
contatto con lui: è vero? ». 
« No. assolutamente: confer¬ 
mo quello che le ho detto 
ieri. Non rivedrò Brunelli: 
ho letto i giornali arretrati, 
ho ben visto che mi ha pre¬ 
sentato alia polizia come una 
bugiarda.» belTamicizia. la 
sua». ■ • ■ • 

Si potrebbe continuare con 
altre domande, per chiarire 
altre circostanze del delitto: 
ma perchè? Gerda non ci di¬ 
rebbe, probabilmente, molto 
di più. Gli interrogatori l'han¬ 
no sfiancata, la prigione l'ha 
abbattuta. E poi. l'assassino 
non Io dobbiamo mica sco¬ 
prire noi... 

«E il confronto con Bru¬ 
nelli? ». Evita la domanda, ri¬ 
spondendo: « L’ultima volta 
che l'ho visto, è stato durante 
il confronto con il cadavere 
di Christa. all’obitorio— Ma 
l’ho visto soltanto di sfug¬ 
gita ». Ogni volta che si parla 
del suo ex fidanzato, però, si 
rannuvola: da luì. del resto 
(e ce lo fa capire chiaramen¬ 
te) sì sente abbandonata... 

- E ora. ritornerà a fre¬ 
quentare via Veneto? ». « Pro¬ 
prio per niente! L'ho già det¬ 
to: mi voglio mettere a lavo¬ 
rare... Spero che non mi sarà 
troppo difficile...». «Doppia¬ 
mente auguri, dunque: per il 
lavoro e per il compleanno...». 

Ci accomiatiamo. A San Vi¬ 
tale. intanto, si continua a 
brancolare nel buio. C’è chi 
parla di una nuova pista; è 
la ventiduesima «nuova pi¬ 
sta». in questi anni: le altre 
ventuno ■ sono venute fuori, 
puntualmente, ogni volta che 
la polizia romana, incapace 
di risolvere un delitto sco¬ 
prendo il colpevole, ha do¬ 
vuto cedere le armi... 

E l'uomo in blu continua a 
girare per l'Europa: o per via 
Veneto. • ^ 

•d. p. 


r 


{ Il giorno 


, Oggi, lunedi 8 luglio 
I (189-176). Onomastico. 

Priscilla. Il sole sorge 
I alle 4,44 e tramonta 
I alle 20,12. Luna ultimo 
quarto il 14. . 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 96 maschi e 
101 femmine. Sono morti 23 
maschi e 20 femmine, dei quali 
1 minore dei sette anni. Le 
temperature: minima 15. mas¬ 
sima 31. Per oggi, i meteoro¬ 
logi prevedono temperatura sta. 
zionaria. 


piccola 
cronaca 

Ringraziamento 

La famiglia Ferretti ringrazia 
TANFI, i compagni e gli amici 
che hanno partecipato ai suo 
dolore per la morte del caro 
Romeo 


Traffico 


Venerdì. 


•re 10. presso 
I — via Cristo- 


alle ore 10. 
rAutomobilc Club 
foro Colombo 261 — si riunirà 
il Comitato consultivo cittadin<i 
per il traffico cd i pubblici tra¬ 
sporti. 

’ . Vino 

• Tutte le domeniche, gli eserci¬ 
zi di vendita di vino ed olio os¬ 
serveranno la chiusura compie¬ 
ta nelle giornate domenicali. 

ENPDEP 

Per lavori in corso, il poli¬ 
ambulatorio di piazza Adriana 
resterà chiuso per tutto il me¬ 
se di luglio. Resterà in fun¬ 
zione il poliambulatorio ENP¬ 
DEP di via Palestre. 


E.P.T. 


L'E-P.T., nel quadro delle ini¬ 
ziative promosse per far cono¬ 
scere località interessanti della 
provìncia, ha attuato due gite 
per giornalisti. 


Sottoscrizione 
per la stampa 

Per la stampa comu¬ 
nista, importanti versa¬ 
menti sono stati fatti so¬ 
pratutto dalle sezioni dì 
Genzano (complessiva¬ 
mente 600 mila lire; rag¬ 
giunto il 96,77 per cento 
dell’obiettivo) e dalla se¬ 
zione'di Campo Marzio 
(850 mila lire versate, 
raggiunto il 100%). 


partito 

Federazione 

Domani alle ore 18 si terrà 
in FEDERAZIONE la riunione 
dei MEMBRI COMUNISTI DEL 
COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA CAMERA DEL LAVORO 
E DEI SEGRETARI E VICE¬ 
SEGRETARI COMUNISTI DEI 
SINDACATI. AIl’o.d.g.; « La si¬ 
tuazione politica» (Bnfalini). 

La riunione dei RESPONSA- 
BILI DI ORGANIZZAZIONE E 
AMMINISTRAZIONE delle se. 
zloni della città si terrà giove¬ 
dì II luglio alle ore 18 nel 
locali della FEDERAZIONE, 
anziché mereoledì. La riunione 
avrà lo scopo di fare il punto 
della campagna per la stampa 
comunista. Relatore Italo Ma- 
derchl 

Manifestazioni 

CAMPITELLI, ore 29, proie¬ 
zione di « Cuba o morte ». 

MARRANELLA. ore 19. comi¬ 
zio In via Acqua Bulicante, 
con Feliziani 

CAMPOLIMPIDO. ore 194S. 
assemblea, con O. Mancini. 


Quarticciolo 


Domani, alle ore 29. il com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrio inau¬ 
gurerà I locali rinnovati della 
Sezione QUARTICCIOLO. 

Convocazioni 

Ore 1949. ZONA OSTIENSE, 
riunione del Comitato di zona 
presso la sezione Ostiense, In 
via del Gazometro I (Ferreri). 
Ore 2949. ZON.\ TRIONFALE, 
Comitato di zona. 


della strada 


Un morto e un ferito in un incidente stradale sulla Prene- 
stina. Italo De Giusti (59 anni, abitante a Casapc) viaggiava 
in motocicletta con Luigi Giordani (23 anni, abitante a Poli): 
si sono scontrati con un'auto ail'ipcrocio con via Bresadola. Il 
De Giusti è morto durante il trasporto ai Policlinico; il Giordani 
se la caverà con pochi giorni di cure. 

Ferito dal "pattino 

' Erminio Rendine (3 ann;. abitante a Monte Cello) stava scher¬ 
zando sulla spiaggia di Nettuno: è scivolato, ed ha b.-tituto. con 
la gol.i, sullo scalmo di un pattino. E* ora ricoverato, in gravis» 
slme condiziini. al PoUc-Iinico. , 

Avvolto dalle fiamme 

VItn Grammatico (28 anni, via dei Levi 29) ha corso il rischio 
di trasformarsi In una torcia umana. Faceva il « pieno s alia 
moto, dal distributore di via Tuscolana, davanti al cinema 
« Atlantic s; una Improvvisa fiammata si è cprigionata da] aer- 
batolo e lo ha invilito. Soccorso da alcuni passanti, A alato 
ricoverato la oaservezione al San Olovaanl. 
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MOSCA —Tony Curtis, con la moglie Christine Kanffmann '— a 
Mosca per partecipare ai Festival del cinema — fotografati sulla piaz¬ 
za Rossa con un soldato sovietico (Telefoto Ansa-!’* Unità ») 


MOKA 

• ’. » I ' • , 

Il terzo Festival del ci¬ 
nema si è aperto al pa¬ 
lazzo dei congressi del 
Cremlino con il sovie- 
tico « Ti presento Ba- 
luiev » e il film italiano 
di Nanni ' Loy al quale 
il pubblico ha decreta¬ 
to un caloroso successo 


Responsabilità ministeriali 


r. 




Jl cecino 

antìdiherko 


Dal nostro inviato primo allarme venne da- dall’autorità sanitaria mila- | 

to da un bimbette di 23 mesi, nese al ministero. La popo- 
CORBETTA 7 H dottor Franceschelli lo vi- lazione di Corbe'tta rimase ■ 
«Adesso la mia Piera sta «itò e subito intuì che la pa- tuttavia ancora per giorni e I 
bene - dice la signora Man- "O" era un fatto natu- giorni ignara di ciò che era I 

_ ormni h nnc^nin l’nle ma clinico, dovuto cioc Bccaduto. Soltanto nelle fa- ■ 

Ma la paura è stata tanta! f. turbamento. nel- miglie dei bambini colpiti si ^ 

Per dieci giorni, la bambina 1.ordine fisiologico del pie- trascorrevano^ore angoscio- | 
aveva una gamba come mez- emo di recente vaccinato se, terribili Poi, l.a «voce> I 
za morta Anche gli altri contro la difterite. Il sospet- corse, e se le famiglie mte- | 
stanno bene ora > Piera ^o si fece certezza quando ap- ressate furono alquanto tran- 
Mantovan, di’22 mesi, è una Pa/yero gli stessi sintomi in quillizzate lo si deve soltan- 
bella bambina bionda paf- bambini,, immunizzati to alla scomparsa del male | 

futella, con le guance ’di un ona quindicina di giorni pri- e alle assicurazioni loro date | 
hpl rotore rosso vivo Iln’al- ma con le stesse fiale anti- dal ‘ dottor Franceschelli, il I 
Ua diftarìahe. . - . , - quale aveva pure previsto la 

fonso Bonfiglio, un bimbette ^a segnalazione del feno- temporaneità della malattia | 
vivace di 19 mési che si tro- meno al medico provinciale provocata dal siero alterato. I 
va al mare, è vissuta anche imrnediata e immediata : b o I 

essa, insieme al marito e al anche la relazione inviata , , , , H* SJ* 

parenti, nell’angoscia più di- _ ' _ ’ ’ ' _ ' - 

sperata. Il piccino, vaccinato I 

insieme con una trentina di ■ ■ • i l 

altri bimbi dai 18 mesi a due Uii giovone napoletono ■ 

anni con il siero antidifte- ^ 

rico, era stato colpito anche ” 7~ ■ 

egli da parziale paresi alla | 

gamba sinistra. . . | 

Così come i Mantovan, che . HH ^ H . - 

sono ■ operai ' e abitano in H ' 

piazza Primo Maggio 1, ed i ^ . | 

Bonfiglio, via Aosta 10, an- - ' I 

che i Ceriani, i Borsoni e una ' | 

ventina di altre famiglie so- ^ . AH a ■ 

no state assalite dal terrore , - . . - 

al pensiero che i loro figlio- HH I 

letti dovessero crescere, do- HH H Hi I 

po la vaccinazione del mag- , I 

gio e giugno scorsi, paraliz- , 

zati agli arti. L’episodio da- . ■ ’ ■ B " ^ . ■ 

moroso e preoccupante ha ■ HBIB I 

ovviamente gettato l’allarme V v. !, - AH Hofl aHoWnI | 

nella popolazione del comu- -, ' ’ - I 

ne, la quale fino a ieri sera - . . ^ 

ricorsa fiduciosa all’ambula- | 

torio di via Brera. ' . ’ I 

E’ qui, che il dot- I 

tor Giuseppe Franceschelli, 

specialista di malattie infan- ■ 

tili e laureato anche in medi- • 

cina tropicale, ha iniettato 
in 56 bambini un vaccino che 
credeva immunizzante e che 
si è rivelato invece un peri¬ 
coloso siero dagli effetti ca- , 
tastrofici. Il vaccino era sta- : 
to fornito al' medico condot- ; 
to dilettamente, dal Ministe¬ 
ro. Il ■ caso,; de noi rivelato 
nella nostra edizione di ieri, 
chiama tuttavia in causa non 
già il sanitario, del tutto 
ignaro del contenuto 'delle ; 
fiale, ma lo stesso ministero ' 
della Sanità, organo respon- ^ 
sabìle dei controlli su tutte 
le specialità medicinali cir¬ 
colanti nel paese. ' 

Il telegramma diramato a 
tutti i medici provinciali, do¬ 
po che la notizia del nuovo 
grave episodio era nota or- ' 
mai nelle redazioni dei gior¬ 
nali, conferma d’altronde la . 
tradizionale negligenza dei 
nostri più alti dicasteri, in¬ 
differenti a ciò che può ac- 

I cadere al cittadino. Infatti, . 

I tutti i casi di paralisi, sia 
pure momentanea, nei bam¬ 
bini di Corbetta si sono ve¬ 
rificati un mese fa. ^ Come ' 
mai si è aspettato fino al 5 
luglio per disporre « in at¬ 
tesa del' risultato-controllo in 
corso presso l’Istituto supe¬ 
riore di sanità > il sequestro 
conservativo della specialità 
profilattica « Glaxo difte¬ 
rite ^? 

Se i piccini dì Corbetta. . ^ 

cui era stato Iniettato il r *.. ■ ■ ; ' ' ■ 

« Glaxo >, avevano fin dal '' Mt'' ' ' . ' I 


CORBETTA, 7. 


OSSI 


le 


La pellicola ha avuto l'onore della «Mostra grande» - Nella capi¬ 
tale sovietica rappresentanti delle cinematografie di tutto il mondo 


Un giovane napoletano 


Uccide 


Dal nostro inviato 

- MOSCA, 7 

Italia e Unione Sovieti¬ 
ca hanno aperto questa 
sera le proiezioni del 3. 
Festival ' cinematografico 
internazionale di Mosca, al 
Palazzo dei Congressi al 
Cremlino. Dopo i discorsi 
ufficiali -— è stato letto an¬ 
che un messaggio di Kru¬ 
sciov — VURSS ha propo¬ 
sto il primo dei film ■ in 
concorso: Ti presento Ba- 
luiev. Firmato da Komisar- 
geyski (noto finora piutto¬ 
sto come regista teatrale), 
esso tocca alcuni problemi 
della società sovietica con¬ 
temporanea, seppure sen¬ 
za approfondirli, e ' sarà 
pertanto^ necessario tornar-, 
ci • sopra con ' maggiore 
calma. 

Più tardi, il pubblico 
trabocchevole che gremiva 


Italiana 

«Miss 

Argentina» 



' ''A* 




- . 




ì 




BUENOS AIRES — E’ di 
origine italiana, ha 22 anni, 
e si chiama Olga SaTiicci 
Miss Argentina 1963. Rap¬ 
presenterà il suo paese alla 
elezione di « Miss Univer¬ 
so » a Miami Beach. Vor¬ 
rebbe ripetere rimpre.sa di 
Miss Argentina 1982, Nor¬ 
ma Beatriz Nnian, che vinse 
il titolo di «Miss Universo» 
(IMafoto Ansa-l’c Unità >) 


Venorme sala (oltre seimila 
posti) ha decretato uiio 
strepitoso successo alle 
Quattro giornate di Napo¬ 
li del nostro Nanni Log. ‘ 
Gli spettatori sono scop¬ 
piati in applausi in piu 
. di una occasione. Il gio¬ 
vane ■ autore, giunto qui ' 
Veltro ieri, è stato al cen¬ 
tro delle calorose e prolun¬ 
gate manifestazioni di sim¬ 
patia. Festeggiata a lun- - 
go, assieme a lui, anche ‘ 
Lea Massari, una delle • 
interpreti principali, pre- ’ 
sente a Mosca in qualità di 
delegata italiana. 

Le Quattro giornate di 
Napoli, benché fuori con¬ 
corso, ha avuto Vonore del¬ 
la « Mostra ■ grande >, ' lo ' ■ 
quale continuerà a svolger- 
■ si nel Palazzo dei Congres- ’ 
si, al ritmo quotidiano di 
tre lungometraggi, più un 
numero uario — ma sem¬ 
pre .nutrito — di corto¬ 
metraggi (persino sette, in 
una sola giornata). Con¬ 
temporaneamente, in tre 
diverse sale di Mosca 
(compreso il gigantesco 
Palazzo dello sport), gli 
schermi '■ accoglieranno al¬ 
tre decine di chilometri di 
pellicola. Tra le opere am¬ 
messe alla competizione e 
quelle che non gareggeran- [■ 
no per i massimi premi, 
il programma generale ri- : 
salterà interessantissimo. - 
Ma ' se ciò potrà creare 
qualche difficoltà al croni¬ 
sta, per la gente della ca¬ 
pitale sovietica, che dimo¬ 
stra verso il cinema così 
viva passione, sarà invece 
un’autentica festa. 

Dopo gli eccezionali con¬ 
sensi raccolti stasera dalle 
Quattro giornate, si è mag¬ 
giormente acuito l’interes¬ 
se per la partecipazione 
italiana, che prevede an¬ 
cora due grossi calibri: Ot¬ 
to e mezzo, di Federico Fel- 
. lini, il quale ci rappresen- - 
fa ufficialmente, verrà da¬ 
to la sera di giovedì 18 lu¬ 
glio; Il Gattopardo,. di Lu¬ 
chino Visconti, è in cartel¬ 
lone, fuori concorso, per 
sabato 20. 

■ Di ora in ora, ieri e oggi, 
sono continuati ad arriva¬ 
re, dai quattro angoli del¬ 
la terra, esponenti di tutte 
le cinematografie possibili 
e immaginabili: indonesia¬ 
ni e brasiliani, cubani e 
vietnamiti, australiani e 
greci, jugoslavi e soman, 
americani e giapponesi, te¬ 
deschi delle due Gennanie 
sono a Mosca, ad. animare 
questa svecie di Olimpiade 
cinematografica. Anche la 
giuria rispecchia assai lar¬ 
gamente le diverse nazio¬ 
nalità, tendenze e profes¬ 
sioni dell’arte del cinema: 
ai suoi membri-si è ora 
aggiunto il bravo regista 
indiano 'Satyajit Rag; pre¬ 
sidente ne è stato eletto il 
regista sovietico Grigori 
Ciukrai. Tra i giurati, l’Ita¬ 
lia è rappresentata, come ■ 
sappiamo, dallo sceneggia¬ 
tore Sergio Amidei; gli 
Stati Uniti dal produttore 
e regista Stanley Kramer; 
lo Francia dall’attore Jean 
Marais. Quest’ultimo è tra 
i più fotografati e tra i più 
assillati da richièste di au¬ 
tografi, soprattutto da par- . 
te del pubblico femminile: 
eguagliato solo, in ciò. dal 
simpatico Tony Curtis al 
cui fianco è perennemente 
la deliziosa e giovanissima 
moglie Christine Kanf- 
mann, attrice anche lei. 
Al loro arrivo ha fatto se¬ 
guito quello di un’altra 
giovane attrice di oltreo¬ 
ceano, Susan Strasberg, la 
non dimenticata interprete 
di Kapò. 

; Aggeo Savioli 


r 


Caos in Rinera 



I Mare affollato: j 




parcheggia 


GENOVA, 7 

Sull'arco di riviera che dal porto si stende a levante 
sino a Portofino, l'eccezionale giornata di calma e di • 
caldo ha favorito oggi l'uscita in mare di migliaia di 
natanti. • ■ . 

■ Barche e motoscafi, piccole derive a vela e grandi 
■ yacht si sono contesi la fasda costiera nell'illusoria 
ricerca di un angolo riparato o di uno spiazzo di mare 
abbastanza solitario. Un calcolo approssimativo, ma abba- ' 
stanza vicino alla realtà, faceva ascendere ad oltre 4 mila 
natanti il numero di quelli che si sono spinti in mare, ■ 
con la conseguenza che per - parcare» la barca a Nervi 
od a Portofino bisognava fare la fila ed attendere delle 
ore prima che si liberasse un posto in banchina. 

Se cosi stavano le cose in mare, lungo le strade la 
situazione è stata però infinitamente peggiore. Per quanto 
riguarda la camionale da Milano non è più il caso di 
parlar di -code»; in effetti si è trattato di un'unica 
lunghissima coda che è cominciata a formarsi, nelle ore .. 
di punta, a Serravalle, per raggiungere ; Genova senza ' 
lasciare as(li autoveicoli possibilità di sorp^i se non a 
prezzo di inutili rìschi e di ripetute infrazioni al codice 
stradale. 

Il fallimento di tutti gli impegni assimb dallo Stato 
per quanto riguarda il raddoppio della Genova-Seira -1 
valle ci ha condotti in questo vicolo cieco: ■ i ritardi 
sono oggi tali che solo nel 1965 potrà essere compiuto 
il raddoppio, un raddoppio che era stato garantito finito 
per due anni or sono. . 

La mancanza di strade e la lentezza con cui ven¬ 
gono portati avanti gli impegni per la costruzione di 
nuove arterie ha reso altrettanto difficile la situatone 
suU'Aurelia. in particolare per quanto riguarda quella 
di Levante che non gode del sollievo, almeno parziale, 
di una autostrada a mezza quota come esiste da Genova 
ad Allrissola. 

L'intensità del traffico suU’Aurelia è stata tale da 
spaventare letteralmente centinaia di milanesi giunti, 
nella nostra città con la loro vettura e diretti verso O 
Tigullio; costoro, e il fenomeno era reso evidente dal¬ 
l’elevato numero di utilitarie targate Milano ferme lungo 
la p.asseggiata a mare, hanno preferito finire la gita infi¬ 
landosi nel primo stabilimento balneare a portata di 
mano pur dì evitare la tensione e il calore di una 
ulteriore » coda » di tre o quattro ore per poter , rag¬ 
giungere la vicina riviera. • 

Quei genovesi, e sono la maggioranza, che non hanno 
potuto rifugiarsi in mare aperto su ■ una barca, hanno 
preferito in genere non muoversi se non verso l'entro- 
terra. Esauriti quindi tutti i posti negli stabilimenti bal¬ 
neari della città e zeppi sino all'inverosimile i locali 
• caratteristici, le pinete e i boschi delle vicine vallate spe¬ 
cie lungo la Fontanabuona. 

Uno specchio abbastanza fedele dì questa predilezione 
lo si è avuto alle ferrovie; alle biglietterie delle stazioni 
di Hrignole e di Principe sono stati venduti poco più 
dei biglietti feriali nelle partenze, mentre si è assistito 
ad un fortissimo incremento negli arrivi delle città del- 
ritalia settentrionale. 


il rivale 
e la sua 
aoiante 








maggio o dalla ^condà metà NAPOLI — Lucia Immacolata Molise, la donna rimasta 
di giugno avvertito i primi uccisa nella sparatoria di S. Giuseppe Vesuviano 
sintomi di paralisi agli arti ^ (Telefoto ANSA-r« Unità >) 

inferiori, perche non si e su- ^ . 

bito provveduto a ritirare Il«1|u nnstrs rrdazions ' sta occasione il ferito aveva 
dalla circolazione tutti • i , x, » t rr dovuto dichiarare di essersi 

quantitativi di tele speciali- NAPOLI, 7. prodotte le contusioni in un 

tà? Se altre fiale, infatti, Un duplice omicidio è sta- incidente d’auto. . 


avessero contenuto un altret- to commesso nel corso della . Risaliti tutti e tre a bordo | 
tanto eccesso di tos^ne^ di notte in una strada privala della < 500 >, per tornare sul- | 
quello nsconlrato a Corbet- -ija neriferia di San Giuseo- la • cfi-aria i 


I ad 

Li: 


J 


hambhii iif Ite^ periferia di San Giusei^ la strada nazionale, hanno * 

laVoLw? viufma P© Vcsuviano: un uomo ed imboccato per = sbaglio un ’ 

ntiS^ ctp«n donna sono stati uccisi a viale privato, privo di illu- | 

sere? ^ colpi di pistola. L’assassino, minazione. La Molise ad un I 

Come è ' potuto accadere che si è costituito verso l’al- tratto si è sporta dal fine- | 
lo sconcertante caso di Cor- ba ai caribinieri, ha agito 

Inetta? spinto dalla gelosia e dal de- I 

^^inchiesla c tuttora ' in „derio di vendicarsi. ^ /LneJàtó, Inet-1 

^11 vaccino, distribuito da Giuseppe Cucilo di ZQ tendo in m^tra una pistola ■ 
una note ditte inglese vie- ® f, ^ coltello che ella por¬ 
ne cSnteollato-dafmInisle- itella vio- tava alla cintura. D’impulso | 

ro della Sanità Soedito 1®"^ Gaetano Guadagno r Guadagno, che era sul st- 1 
quindi a Verona dove*^rienc *** Gostui, da tempo, dile posteriore, s’e imposses- | 

SS in wtro la silcialità faceva una corte spietate alla salo dell’arma ed ha fatto" 
nolf^ ha sSSto fino*T quel Molise, l’amante del Cucco- fuoco due volte contro il , 

momento afeina modificS. Il I 

controllo del ministero si ef- sultato. Piu volte invitato talmente alla nuca se afflo- I 
feltua, per una seconda voi- desistere dai suoi tentativi sciato inerte sul volante. I 
ta, sulle fiale, le quali, infine, "o" aveva mai raccolto que- mentre lauto, pnva d. con¬ 
vengono spedite ai medici sti avvisi, spargendo anzi ,a trollo, andava a sbattere con- ■ 
pro^nciali. voce circa una presunte fa- tro un albero. La donna sì è | 

Pare che proprio in questo cilità di ‘ « conquiste » della girata di scatto tentando di I 
ultimo « pa^aggio > sia av- donna e spingendo addirit- disarmare Tassassino. Il Gua- ■ 
venuta l’alterazione delle fia- tura un suo amico, Vincenzo dagno ha premuto ancora tre 
le Qualcuno — come sem- Carbone, a corteggiarla. Al- volte il grilletto, uccidendo | 

bra_avrebbe sostituito alle lora il Cuccalo ha deciso di anche la donna. Quindi è di- 1 

fiale controllate altre fiale o « dare > una < lezione > al sceso dall'auto dandosi alla | 
aggiunto vaccino di altra spe- Guadagno. Ieri sera, a bordo fuga tra i campi. 
eie al vaccino controllato. Da della sua auto, una « 500 » Informati della tragedia da ■ 
qui ì casi di paralisi momen- targata NA 170345, sulla qua- alcuni soccorritori, i carabi- I 
tanea che ha colpito i barn- era anche ramante, si è nieri hanno organizzato una I 
bini di Corbetta. recato a Poggiomarino (dove battuta per catturare romici- " 

L’ipotesi — una delle pri- abita il Guadagno). Nella da, il quale aveva trovato ri- 
me che erano state fatte — piazza principale del paese, fugio in un casolare poco di- I 
che fosse stato Io stesso me- davanti al bar. Il Cuccolo c stante dalla sua abitazione. I 
dico, il dottor Franceschelli. la Molise armati di pistola o Fatti avvertire i genitori da | 
a trasmettere il < virus » ai bastoni si sono avvicinati a un amico fidato, di quanto 
bambini, è risultata infonda- Vincenzo Carbone e lo hanno aveva commesso dopo pochi ■ 
ta. Il sanitario è sanissimo, percosso duramente. Lo han- minuti, egli veniva raggiun- I 
Ciò che è certo è che alcune no poi costretto a salire a to dal padre e dalla madre, I 
fiale, prelevate fra quelle bordo dell’auto per traspor- Carmine e Maria Fragola, i ■ 
usate a Corbetta, conteneva- tarlo in una clinica di San quali gli consigliavano di co¬ 
no tossine attive, capaci di Giuseppe Vesuviano, dove i stituirsi. I . 

provocare la difterite, oltre sanitari gli medicavano al- ^ _ I 

che varie forme di paralisi.l cune ferite alla testa. In qui»- ** 9* Lm 


pesca 




per il persico 


Questo è ancora i! pe¬ 
riodo buono per la pe¬ 
sca ^el persico. Non chie¬ 
detemi perché il persico 
si chiama così. Da bam¬ 
bino pensavo fosse un pe¬ 
sce originario della Persia, 
come i tappeti, la subbia 
c il petrolio. Più tardi mi 
dissero che la Persia non 
c’entrava e sui manuali di 
pesca lessi che il suo luo¬ 
go di nascita va conside¬ 
rato il oasto iriondo, tal¬ 
ché il persico lo si è sem¬ 
pre ritrovalo ovunque, in 
Finlandia come in Spagna, 
nelle Americhe come nei 
fiumani del Centro-Africa. 
Dove l'ossigenazione delle 
acque è passabile, il per¬ 
sico fissa la propria dimo¬ 
ra, mostrando una certa 
preferenza per i fondi sab¬ 
biosi e ciottolosi alternati 
da ciuffi d'erba. . , ■ 

Giupno segna ufllcialmen- 
te la fine degli amori del 
persico e, in effetti, il se¬ 
sto mese dell’anno trova 
normalmente il pesce li¬ 
bero da ogni altra occu¬ 
pazione che non sia la ri¬ 
cerca del cibo. Le lunghe 
e snervanti fatiche della 
riproduzione hanno pro¬ 
strato il persico, lasciando. 
gli molto appetito e po¬ 
chissima energia. Stanco c 
affamato, il persico si av¬ 
vicina alla riva in cerca di 
qualcosa di commestibile 
che costi poca fatica. I 
cucchiaini, al principio di 
giugno, hanno scarso suc¬ 
cesso: il persico, con l’ac¬ 
quolina in bocca, li vede 
sfrecciare, argentei e invi¬ 
tanti. ma non ha lo 
» sprint « sufllciente a te¬ 
ner loro dietro, a fermarti 
in corsa con .la bocca spa¬ 
lancata come è suo buon 
costume. , - 

Più avanti, quando avrd 
immagazzinato cibo ed. e- 
. nergie sufficienti, il persi, 
co tornerà a prestare at¬ 
tenzione agli artificiali e ai 
corpi argentei o dorati che 
piroettano in acqua. Fra 
quindici giorni, un mese 
al massimo, il cucchiaino 
piccolo con lo ’ paletta di 
due o tre centimetri (lo 
stesso che si usa per la 
trota di montagna), guar¬ 
nito con un pimpante fioc¬ 
chetto rosso, ' opererà sul 
persico di media e grossa 
taglia un’ irresistibile at¬ 
trazione. Sarà allora giun¬ 
to il momento di sbizzar¬ 
rirsi nella scelta del » pop- 
ping M dai colori e dalle 
forme più. stravaganti, co¬ 
inè — ad esempio — l’^Abu 
Calibri ». uh artificiale dal¬ 
la modernissima concezio¬ 
ne che si dimostra mici¬ 
diale anche nei confronti 
. del persico-trota. 

Questo cucchiaino ai ado. 
pera quando abbonda la 
minutaglia e il persico può 
rimpinzarsene a suo pia¬ 
cimento. Il •rvtvoM allora 
non fa che perdersi in un 
mare di pesciolini •verÌM, 
guizzanti, ben più ade- 
. scanti del nostro inganno. 
Entra cosi in funzione 
, r<rAbu Colibrì jr, dalia for¬ 
ma slanciata, dal corpo di 
piombo arancione montato 
su un asse divergente da 
quello che porta all’estre- 


sazt dal gran caldo e dal- ■ 
l'inflazione , di - piccole 
prede, y .h '* 

• ■ Ma ora usare i «pop- 
ping • à prematuro ■ e ir¬ 
razionale. Il persico non 
è in forma, non possiede 
scatto, determinazione, fe¬ 
rocia. L‘ unica cosa che 

. possiede è la fame, una ; 
fame crudele, angosciosa, ; 
debilitante: vorrebbe inse¬ 
guire. braccare, divorare, 
ma le forze non lo sosten- ' 
gono abbastanza e finisce 
col ridursi, lui, carnivoro 
fra i carnivori, a brucar# , 
l’erba come una scardola 
qualsiasi. ’ 

In .queste condizioni il . 
pescatore è enormemente : 
avvantaggiato. Una volta 
localizzata la zona scelta a 
dimora dai persici (ricor¬ 
darsi che dove ce né uno 

' ce n'è sempre più di uno), • 
si fissa una batteria di due 
canne-lancio con lenza del ■ 
n. 20 c amo del n. 9 ben 
ricoperto da un irrequieto 
verme rosso d'acqua. Dopo 
aver piazzalo le » lancio » ; 
alla riva, si monta una 
canna fissa di sette metri 
in ‘r refenda r,- la si mu¬ 
nisce di galleggiante ben 
piombalo e si esplora il 
sotto riva e le immediate 
propaggini sempre adope¬ 
rando il verme d'acqua. Il : 
verme, il tanto dtsprezzato 
lombrico, si rivela all’ini. 
zio di giugno il boccone 
più indicato per il persico . 
che esce dalla frega, spe. 
eie se l’acqua del lago o 
del fiume è leggermente 
opaca per via delle re¬ 
centi piene. 

Naturalmente, anche il 
•t vivo » ha buone proba¬ 
bilità di riuscita, purché si 
abbia l'accortezza di non : 
muoverlo eccessivamente 
in acqua in rispetto alla 
pigrizia attuale del persi. ' 
co. Il pesciolino più indi¬ 
cato è ora l’alborella, boc. ' 
cane argenteo che emana 
un fascino particolare sui 
predoni. Ma l'alborella è ■ 
un animaletto delicato che 
richiede mani delicate e 
che, una volta inamato, è 
destinato pian piano a 
perdere gran parte delta 

■ propria vitalità. Più como¬ 
do, perciò, risulta l’impie¬ 
go delta tradizionale cobite 
che, al colore poco appa- 

. riscente della sua livrea, ■ 
sopperisce con la grande 
resistenza all’ amo e con - 
movimenti . serpentiformi, 
continui molto apprezzati , 
dai carnivori. : . . 

Un ultimo avvertimento. 
Per tutto il mese di lu- 

■ gito è vietata la pesca del¬ 
la tinca e della carpa, la 
cui riproduzione è protetta 
da leggi federali. Tinche e ' 
carpe, a ranghi compatti ,. 
in vere e proprie proces¬ 
sioni, ai spingono nei prati 
bagnati dalle piene e lì. in 
pochi centimetri d’acqua, 
compiono il loro rumoroso, 
rito d’amore. Purtroppo, 

. gli sciacqua e i tonfi dei 
grossi ciprinidi sono tanta 

• manna ‘ per i ‘ bracconieri 
che, nottetempo, compiono 
vere stragi con fiocine e 
tramagli. Il dovere del pe¬ 
scasportivo è quello di se- 


mttà la paletta coloro oro gnalare alta FIPS locale i 


con scanalatura per au¬ 
mentare la vibrazione' in 
acqua. E’ con questo ardi, 
gno, incredibilmente sofi- 
sticato, che in luglio e ago. 
sto si possono mietere nu. 
merose vittime nelle file 
dei persici, fallisi pigri e 


caccia 


casi di bracconaggio orga¬ 
nizzato. cosi da salvaguar¬ 
dare in parte il già misero 
nostro patrimonio ittico. 

r. p. 


La scelta 
del caae 


»Il miglior cane da fer¬ 
ma che ho avuto era un 
bafitardone». — Cosi si 
sente .•spesso dire dai vec¬ 
chi cacciatori. — « Lavo¬ 
rava con indescrivibile in¬ 
tuizione tanto sulle starne 
quanto sulla • beccaccia — 
aggiungono —. Sapeva al¬ 
largare velocemente la cer¬ 
ca allo scoperto, moderare 
l'andatura nel bosco ed 
era pure un formidabile 
riportatore. • Come ferma 
era ineguagliabile: avre¬ 
ste potuto andare a casa a 
fare un pisolino e al ritor¬ 
no t'avreste trovato anco¬ 
ra inchiodato sulla traccia 
della preda. Questo — e 
vi indicano l'ausiliare di 
pura razza che tengono al 
guinzaglio — al confronto è 
poco meno di un brocco 

Il tempo dei baetardoni 
va, tuttavia, decisamente 
tramontando. Esso è legato 
ad un passato suggestivo 
dell’attivilà venaiorta, ma 
anche aìrepoca in cui i 
più poveri non avevano i 
soldi per fare il porto d’ar¬ 
mi e se volevano soddi¬ 
sfare la loro insopprimibi¬ 
le passione ■ che talvolta 
fruttava un arrosto, altri¬ 
menti negato alle loro fa¬ 
miglie, dovevano diventa¬ 
re « bracconieri » e accon¬ 
tentarsi di un cane qua¬ 
lunque, che la loro abilità 
sapeva spesso trasformare 
in campione di bravura. In 
quei tempi la selvaggina 
non mancava: in una gior¬ 
nata si potevano alzare de¬ 
cine di stame o di » ros¬ 
se - e. nella stagione pro¬ 
pizia, di quaglie se ne am¬ 
mazzavano più allora in 
una settimana che oggi in 
un anno. Anche questo 
spiega come un bastardone 
potesse con una certa fa¬ 
cilità diventare un ausi¬ 
liare da reggere il parago¬ 
ne con la maggior parte 
dei cani di razza di oggi i 
quali galoppano sovente per 
un’intera giornata senza 
incontrare un capo di sel¬ 
vaggina. 

Senza nulla togliere at 
meriti dei bastardoni. sia¬ 
mo deiravviso che il cane 
di razza offra migliori ga¬ 
ranzie: chi alleva un cane 
puro ha novanta probabi¬ 
lità su cento dt poterne 
fare un ausiliare passabi¬ 
le. semprechè lo sappia ad¬ 
destrare. Negli incroci, in¬ 
vece, lo scarto è di gran 
lunga maggiore. Inoltre, 
del cucciolo di razza si co¬ 
noscono in precedenza le 
caratteristiche di lavoro e 
si pud quindi scegliere il 
soggetto adeguato al tipo 


di caccia che intendiamo 
praticare. Infine va consi¬ 
derata la questione estetica, 
che nell’azione venatoria 
col cane da ferma occupa 
un posta tuti’altro che tra¬ 
scurabile. . ■ . 

La preferenza per il ca¬ 
ne ri razza va, comunque, 
diffondendosi sempre più 
e vi sono regioni della Pe¬ 
nisola ove é difficile tro¬ 
vare oggi un cane che non 
sia almeno assimilabile od 
una delle razze da ferma. 
Più rari, invece sono i 
soggetti muniti di docu¬ 
menti genealogici, ma an¬ 
che questa pratica, che va- 
lòrizza notevolmente Vani¬ 
male e si rende assai utile 
per gli accoppiamenti, va 
assumendo sempre maggior 
considerazione. 

Per chi è orientato ver¬ 
so il cane di razza resta 
soltanto il problema della 
scelta. L’esperienza insegna 
che esistono ausiliari otti¬ 
mi di ogni razza ed è perciò 
errata la credenza, abba- 
stanza diffusa, ■ che, ad 
esempio, i cani » inglesi > 
siano superiori ai » conti¬ 
nentali • o viceversa. La 
differenza tra una razza c 
l'altra consiste ■ esclusiva¬ 
mente nelle caralterisliche 
di lavoro. Il pointer velo¬ 
ce e scattante è particolar¬ 
mente adatto per le cacce 
di montagna, su terreni 
sgombri e asciutti, mentre 
nei luoghi acquitrinosi la¬ 
vorano meglio i cani ti pelo 
lungo, cioè il setter e io 
spinone. Quest'ultimo, in¬ 
sieme al bracco, è ancho 
indicato per le macchie e 
i terreni boschivi. 

Sulle caratteristiche sin¬ 
teticamente accennate ci ei 
dovrebbe basare per sce¬ 
gliere il cane adeguato alle 
cacce che si intende fare, 
ma in pratica ben pochi ne 
tengono conto. Chi ha il 
» pallino • del setter pren¬ 
de il setter senza sentir 
ragione e chi si innamora 
dello spinone sostiene che 
non v'è pointer che possa 
eguagliarlo qualunque aia 
il terreno delle • operazio¬ 
ni *. La riprova che sulla 
scelta influisce soprattutto 
il gusto personale (spesso 
determinato però dalla mo¬ 
da corrente), sta nel fatto 
che da noi i cani » ingle¬ 
si - sono dt gran lunga la 
maggioranza, nonostante i 
tecnici sostengano essere il 
bracco il cane più adatto 
al cacciatore italiano, por¬ 
tato a cacciare sui terreni 
più vari. 


g. c. 
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Settemila operai e contadini abruzzesi manifestano nel capoluogo 


I «caporali» nelle maglie della legge 


, * • ‘I 

Grande corteo a Pescara Tn amstìper h sdagun 

#• , \ ' • ' 1 . 

per b riforma agraria ^ sulSek 


Fon; costringeremo 
il governo Leone a 
prendere posiiio- 
ne sulla politica 
agraria 

\ \ ' 

Dal nostro inviato 

PESCARA, 7 t iR SALERNO. 7. 

I sostenitori diretti c indi- -.'Mir ' tei ^ vicenda giudiziaria le- 

retti del governo Leone do- » ’ ^ ^ gata al disastro di Ponte di 

vevano essere oggi a Pesca- ‘ìJa^ Sole, nel quale 6 braccianti 

ra alla magnifica manifesta- persero la vita ed oltre ses- 

zione di migliaia di operai e ^ I^Pj Nul<teamm||^^ santa rimasero feriti, ha avu- 

di contadini abruzzesi. A- to negli ultimi giorni clamo- 

vrebbero misurato il baratro ^g^sk %mì ^ ^^tjÈjÈÈÈ/^ sviluppi. L’autorità giu- 

che separa dalle aspira- JkI diziaria difatti, 

zìoni del Paese. Perchè a Pe- ^ IP^ primo ciclo delle 

scara oggi c’era il < Paese > / a y ^ dagini. ha ordinato e fatto 

vero, che parla un linguag- ^wf ^eseguire dalla polizìa. l’arre- 

gio opposto al loro e preme sto del proprietario del 

per la soluzione e contro l’ac- / W < pullman morte > 

cantonamento dei pressanti | due personaggi del sol- 

problemi della nazione. C’e- 4 tobosco intermedìazio- 

contadini appena re- ^ 11 "' 

duci da giornate di 1 < 1 mano d'opera braccian- 

di Pesca- “ J ' ^ nelle 

cementisti, ^ ^ m che Piana Seie 

comuna- ' É m j] niagistrato inquii ente 

li, i panettieri, i dipendenti g ' ' M . J ^niesso mandato di cattura 

delle «filiali» industriali e confronti di Antonio Ca- 

commerciali del Nord Pievano sul Tuscia- 

categorie di lavo- "m^^U ^|B^H proprietario del pullman 

che da alcune F precipitato. Nicola Carnevale 

ne loro sostengo- *^0 Controne e Funt- 

con e J ;/^|B B cattura fissa le 

la ||^^|B tre perso- 

forma agraria. la lotta ca- 1 M naggi. a 

rovita, una più equa distri- * \ ji disastro colposo, plu- 

buzione dei redditi, il sinda- PESCARA — Un momento del grande corteo di settemila lavoratori che ha sfilato ieri per le vie del eapoluogo riomicidio colposo e lesioni 
cato nelle aziende. • ^ colpose, per aver permesso 

• La folla dei dimostranti è _______ che l’autobus precipitato nel 

sfilata cantando « Bandiera Seie trasportasse un numero 

rossa» attraverso le zone ^i«i‘ lanl* tfi persone dì molto superio- 

centrali della citta. In testa ^q^i^IU^q || COnVeanO Cll BaanOll re a quello consentito (un 

al coHeo cerano 1 on. Vitto- _w_w_ carico doppio di quello sto* 

rio Foa, segretario ' bilito dalla motorizzazione 

CGIL, 1 dirigenti delle CCdL , . civile). 

abruzzesi, parlamentari e di- _ __ , - I mandati dì cattura anche 

rigenti comunisti e socialisti . ■ #■ Ah se limitano ai soli reati con- 

assessori ■ nessi al tragico Incidente le 

ed il vice-smdaco dell Ammi- B BB BgBB B^^BB BBBB BPBBBBBB^BBBB^r^^B responsabilità penali dei per- 

STra '■iti Ti Wlli ■IH ■ iiliiilliti llf! sonapMrasferiU carce- 

al punto di essere difesa solo - via uno/sjil^glio nella fìtta 

i®*f*^*'^-* ' ' ' ' ■ _. ' ■' ' . ^ r.'. 1 rete di Smertà connesse al 

Al termine del corteo, la ' m m H BBJFBi <*.? ' ^ caporalato » che la legge e 

fo la straripava m piazza Sa- B ^ _ # B B ^ B >■ B # B l 3 magistratura ufficialmente 

I azione - all Italsiiler ^ 

le toccata da un tipo di < mi- . Carucci.'del Carnevale e del 

racolo economico », che si _;_ ' ' Funicelli. è già un fatto mol- 

culazioni edilìzie e commer - L'intervento dell'on. Bruno Trentin sui | 

' I * ^ 1 * 3 LiTi 0 rio silcu j 

ciali nonché nella compres- ’ • ' , 

ropporti con il grande complesso IRI Palermo i'4„ltaà.à = S;,‘',^^ 

fon. Foa ha parlalo a cir- IT 9 T , vengono anche raggiunl. 

ca ^f»ttpmila cittadini \*c* ^ _ dalla lC^^ 0 . 

nendo a trattare il tema del- Dal nostro inviato dronato, è stata giudicata in- ## f ^ifidlwari^rimp^oìjpRV^^ 

le lotte agrarie e del loro nai-xinTT -7 dispensabile per giungere al- Mg A#%# JTMMffVM Iti giudiziari come quelli am- 

legame con i problemi che riforma delle < paghe di gg M •## . M MUmMMmW ministrativi - adottati nelle 

aneustiano eli onerai delle convegno della FIOM- classe* ulteriormente deh- scorse settimane, non sono 

città Foa ha affermato- «I CGIL sulla Italsider. chiusosi neate nelle sue conclusioni ‘ calati dall’alto, come una 

contadini sono stanchi di es- oggh sono scaturiti orienta- da Elio Pastorino, segreta- ' •« concessione: ma sono stati il 

sere beffati Nel 1961 il eo- « coordinamenti che rio nazionale. Si tratta dt ac- MAflf mM risultato dell’azione dei la- 

verno delle convergenze di- cosfifiiiscoiio un ri- crescere il peso dei fattori gggF gg ' QQwMFggQ voratori e dei sindacati, che 

Srava df acce«ar®e rcon- '«"«.» P™!'”*»"”» 3 ?"“ r"'*?"' ^ W WIT „ggi ha avuto a Eboli li ano 

clusioni della Conferenza a- ^ coronamento con il convegno 

graria nazionale Poi il go- —tipica del ca- professionali (ambiente, sfor- contro il caporalato. al quale 

verno Hi rentrn-«:ini<;trn Hi monopoUstico —^era zo. ecc.) come ha detto in un Dalla nostra redazione pregiudiziale antiroir.uni- hanno preso-parte dirigenti 

iueRe cónSioni nel suo intervento Ennio Breschì - "*"* reaazione sta può e deve essere avanzata sindacali, funzionari di enti 

■nroeramma ne accolse una t^>^t7enti come dalla relazione relatore e responsabile del ' PALERMO. 7. dalla DC. che in .al caso, i so- statali,'sindaci e. consiglie- 

SLfe Nell’ottobre scorso il organiche compg- settore siderurgico FIOM. I st^iaUsti siciUani stanno de- cialish dovrebbero nettamente provinciali, parlamentari. 

O *^ :-!• ^** *’•‘’^V a 11 henti, economica e Sindacale; Non sì tratta perciò di mi- cidendo m queste ore il loro respingerà - studiosi di oroblemi sociali 

Consiglio nazionale della DC i nrìmn tn^n n ^n^tpnere i i^offìe*t^tn-^ei #i«r mn atteggiamento nei confronti del Sul dibattito, sino ad ora, non _ ** « i 

si oppose all’attuazione anche If " “ „H,f SI* .Qliorare l efficienza del ina- deUa DC che. come è è stato diramato .alcun comuni- ,La battaglia contro lo 

di quella parte. Ora ce il ^J°^^hhlaret i^fnd7cLti E n^rr noto, ha proposto la ricnstitu- calo NeUimminenza dellaper- sfruttamento bestiale dei 

governo Leone, che dice di ?, I*-® CISL c UIL, bensì di va- ^ionc della maggioranza di cen- tura deirAssemblea regionale, braccianti — compresi i ra- 

non volersi occunare dei oro- ^^J^^^sno ha riaffermato Ucarli. •- . tro-sinistra per la formazione fissata per martedì pomeriggio, gazzi ancora in età scolasti- 

blemì Diù scottanti del oae- *^1*,*^ ^ battaglia per imporre . Altro grosso tema sul qua- del nuovo governo regionale si è frattanto riunito aMhe il ca — è riuscita così a rom- 
se Ciò significa che il gover- **1^” le in particolare si è diffuso sulla base-dei^ discriminazio- direttivo regionale repubbl'ca- p^re anche il cerchio di in- 

timonopolistica e interamen- Bruno Trentin <ieareta- anticomunista e dell arretra- no. sotto la presidenza dellcn j.-fTprpnza nel nuale ner He- 

no di affari intende lasciar connessa a quella per af- j.j responsabile della FIOM programmatico, persino La Malfa che ieri sera, aveva . - _(,.gri oubblic^ si so 

fare ai padroni, agli agrari, fermare nell’azienda una de- rispetlo aU'accordo deiro'.tobre avuto contatti con altri esponen- cenni i poteri pubblici si so 

ai monopolisti ». « Chiamere- rnocrazia sindacale S quello del premio dt pro- scorso. La riunione del Cernita- ti dei partiti del centro-sinistra crogiolati, senza iirierve- 

mo — ha detto Foa — il go- oiicsfiilfima direzione fo regionale socialista. apert.asi i repubblicani hanno confcr- "ire risolutamente. Quella 

verno Leone alle sue respon- A.„ rt>tìKten-tr e itni- ™^cnfo delle *paghe di clas- stamane con la relazione del maio la loro disponibilità per che veniva sinora considera- 

sabilità quale governo della mentalSmi nas^atanti sono rivendica- ^egretario Lauricella, è ripre^ una riedizione del governo pre- la una « piaga secolare » lo 

Repubblica e, in ogni caso, .P'-cssanfi e ne tardo pomeriggio con^^^ sieduto daU on. D'Angelo. dimostrano i fatti di queste 
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Debbono risponde¬ 
re della morte di 
sei braccianti - Pri¬ 
mi risultati dello 
lotta operaia con¬ 
tro In « piaga se¬ 
colare» ' 


Il convegno di S. Pellegrine 
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PESCARA — Un momento del grande corteo di settemila lavoratori che ha sfilato ieri per le vie del capoluogo 


Concluso il convegno di Bagnoli 


La FIOM ha rilanciato 

, f 

l'azione all'italsider 


^intervento dell'on. Bruno Trentin sui 
rapporti con il grande complesso IRI 


Palermo 


nendo a trattare il tema del- Dal nostro inviato ' dronato, è stata giudicata in- 
le lotte agrarie e del loro nai-vrìTT «7 dispensabile per giungere al¬ 
legarne con i problemi che ,, ,, r’rriÀf riforma delle * paghe di 

angustiano gli onerai delle convegno della FIOM- classe* ulteriormente deli- 

città Foa ha affermato* «I CGIL sulla Italsider, chiusosi neate nelle sue conclusioni 
cant^dMsolT^aThi dlóJ^OBSK^^^ ^9 P«slori„„. segreta- 

sere beffati Net 1961 il go- ® coordinamenti che rio nazionale. Si tratta di ac- 

verno dene convergenze di- f 1 ?»° 

chiarava di accettare le con- f Tri }^n «nU mansione 

clusioni della Conferenza a- quelli extra- 

graria nazionale Poi il eo- professionali (ambiente, sfor- 

verno di centrosinistra di 

quelle conclusioni, nel suo Znn “.T; 

ornaramma. ne arrnlse una terventi come dalla relazione relatore e responscbile_d_el 


Il PSI multo 

per il mvemo 


quelle conclusioni, nel suo 


■nmerramma ne nnenlco lina »«=» reiUlOTC C rCSponSUOlie OCl - --...- 

Si?fe NTll’ntmhfe ?rnr’o n Organiche compQ- settore siderurgico FIOM. I sociaUsti siciUani stanno de- cmlisti dovrebbero nettan 

Consiglio nazion^fe d™Ia‘’DC ^Sere'l Sror'e'SoSd'de/ Z- SltZZe. .ino ad or.. 


Dalla nostra redazione 


pQ. ■ s* f ’ - pea i4« s\ii^ diivwso iis vici av\/»rir>is- 

che lo battaglia per imporre . Altro grosso tema sul qua- del nuovo governo regionale ri è frattanto riunito anche il ca — è riuscita così a rom- 
»r- olla azienda una f unione an- particolare si è diffuso sulla base-della discriminazio- direttivo regionale repubbl'ca- pgr^ anche il cerchio di in- 

-i timonopolistica e interamen- Belino Trentin. segreta- anticomunista e deU'arretra- ro. sotto la pr«ide:iM dellcn ^,-^3 ne, ,e 

oS .M.,-,». *. ^nc>r« ^ r^mtrtìlrt #« f. . tl mAntrs nmrf Tra m mn i 1 T^nT-cinn l,», AlfSll^ f^ria lon CPTS AVPVA _ ^ r _ 


.. V .. V.--1- rnocrazia Sinaacaie. Hti^innp Ouì nnmn nel «ime- -,-. ,. ; •• • .. 

mo — ha detto Foa — il go- nncsfultima direzione ouzione. i^ui, come nel supe to regionale socmlista. apert.asi i repubblicani hanno confer- 

verno Leone alle sue respon- resistenzp e stru- '‘‘oo^onto delle *paghe di clas- stamane con la relazione del maio la loro disponibilità per 

sabilità quale governo della mentalSmi vass^alanti sono T * ^ rivendica- ^eg^etano Lauricella, e ripre^ una riedizione del governo prc- 

Renuhblica p in ogni caso oioniaitsmi, passi avanu sono jg pj„ pressanti e nel tardo pomeriggio con il di- sieduto dall'on. D'Angelo. 

oualsiasi sia la Tua comSis? * a*'.® impegnate. Pensiamo — ha battito La sinistra del partito. 

quaisiasi sia la sua composi- che i guardiani sembrano in- def#„ Trentin _ n un nre- nei corso d' una riunione di O* T. D* 

zione «d i suoi diritti, ha il civilitì, è altrettanto vero che „/ aitale affidiamn in corrente svoltisi ieri .aveva da¬ 

dovere di rispondere alle esi- speciali guardiani indagano nreminenza la dinamica re- *° incarico ai suoi rappresen- 

lenze dei cittadini». affinché nessun comunista o ^rilZìva senza rPfti7^^^ Coru'ato regionale di -,- 

««f 1 . ao . • sncialisfa renna as<uinto inoiiiiva senza rijtigiarsi in esprimere ir. quella sede parere . 

Walter Montanari fnnUre Ale vitalsU penenche richieste di (lumen- contrario aUa p.rtecipazio.ae del *. 

Capita inoltre che l Itaisi ti c senza frustrarli nella pas- PSI al governo regionale. Pr^CSO Ffirll 
der regali ai dipendenti un' gijpìfà di fronte alla insidio- Nei corso della riunicne la . 

' “ ' ~ ' ■ • coliime sul teatro, contenen- sa politica Italsìder. Voglia- corrente si è anche pronunzia- -^- 

- - - - r - ■ . fe fra l’altro un’opera antifa- nremin che nnn sin le- *3 per la non collaborazione al ‘ ' 

• - .1 •III scista di Brecht, ma pof To,' ,fx governo, anche nel caso che la -■ 

Sviluppi dalla strozza qualsiasi intervento 9” produzione né maggioranza autonomista del I 

rr dirigente delle maestranze 4' L CK|C|r 6 

Ifttfjw maI nelVnttir.ìtà ricTcntìva ' ogli Utili. E naturalmente re- accettare lofferta DC per la n- ^ 

lotta nel ”/^2rdi clas- spìngiamo Vida: che il sinda- costituzione deU'alIeanza. Ciò . . 

ma m • ^c *^ \i coLedcfac%à ^<=oto, amministrando i « H- significa che in questo seconao ■ 

gruppo Montecatini contrattazione ma in un am- J^onone *^la* cT'ri'^^fresfo^rTil (che^è"aiche^vfee"presT- LQ FflCIfl 

ncTT AMr» -7 predeterminato. Ed è propone w Ci^ g., trasformi rtente della Regione) e Michele 

MILANO, 7. proprio su questo aspetto del- stesso :n imptcnditore e t Russo, lascerebbero il governo > 

ViVH attesa ha suscitato fra concfìz'ionc operaia qIIq tn liziO'^istt^ e che soltanto gli autonomisti 

i lavoratori rannunciato jneon- Udisider che Vesperienza di Vogliamo nn prr/rwe Vpa- parteciperebbero alla Giunta FORLÌ 

màTedW stabilimenti è prczio- to al rendimeli p (emé ,d rrr,.- polemca anii-J^ ail in- ^ Un'aggrcseione ai dai 


settimane, può essere elimi¬ 
nata. 


Walter Montanari 

. . ,1- - ■ , 

Sviluppi della 
lotta nel 

grappo Montecatini 

MILANO. 7. 


L’aggressore spora 
La rogano è grave 


c che soltanto gli autonomisti 
ìTcìT.ic ipga- parteciperebbero alla Giunta FORLÌ’, 7. sconosciuto ha intimato il 

(cuié II» rr.'i,- La - Un'aggressione ai danni di « man» alto! », ma il Fre- 

i-f.i.e e .,.e ‘"vataln^iesti^iS ™ re- a bordo di una ,^ani, forse per intimidire 

operai; con ||^to ^^,,TcSAni vettura, c stala compiuta ieri 1 uomo, ha gridalo alla ^o- 

T-To "’frTJ: fica dellimminente ratifica del- sera alla periferia di Meldo- vane che stava con ui: 
Il -lo, ccn l'Qccordo-capestro tra l-. Socie- la, località a pochi chilome- * Prendi la pistola. ». Allar- 
c j . r'pdnn Finanziaria della regione e tri da Forlì: uno degli ag- malo dal grido, uno degli 
'7 * r^O' la Montecatini, accordo che. gressori, sorpreso da un ten- aggressori ha sparato un col- 

riOsi ..I e.na nicttendo una seria ipoteca sul- tativo di reazione da parte P®* che ha perforato il collo 
\r.Zr,,99 **'■ fonemica je,i-uomo che si trovava sul- della ' giovane: subito dopo, 

f Z ^ Lri^ Regione e dcl.i stessa prò- jg vettura, ha sparalo un seguito dal complice, il feri- 


stabilire una precisa piattafor 
ma rivendicativa unitaria. 

Le - maestranze chimiche d 
Ferrara e di Milano avverto 
no intanto Tesigenza di sposta 
re dalle fabbriche nel cuori 
stesso delle città, con grand 
manifestazioni, la lotta, alla ma 
nicra dei metallurgici. Nell; 


l« mansionario » Italsidcr co-Uc»'»»»®*® 



mattinata di domani, lunedì, r.cunuscmicnio j^ui.aou .n.i.-.i'.- m, c.-me Tenendo conto dei fermenti 

proprio alla vigilia dell’incon- dell effettiva prestazione del critica e ftirìulo, n.ri cc;,ie|esistenti all'interno del Partito, l'icii interno di un auto par mnltn «rrAH On^turo 

froTvrà luogo a Mibno. pres- lavoratore (il tutto favori- acquiescenza e subflidziir.ùo il segretario regionale Liiuri- cheggiata vicino a un foMO parabìnìeri^hanno^ìniziato 

so l'Arena civica del parco, to dai € raggruppamenti * di ne: ecco come vediamo ^ggi, cella (autonomista) ha g'à s\ol- si trovavano due persone. Di- c caran le nanno inizialo 

una manifestazione operaia classi, ottenuti in trattativa e come apnrcfondiremo poi, una relazione cauta c possi- ho Fregnanì dì 48 anni-e naiiuia aaio cne si n- 
Ix) sciopero di tre giorni dei c codificati dal contratto che nel dibattito crii i lavcrùlo- zilssta nel tentativo di non ac- Paola Nicolucci di 19 anni, tiene che gli aggressori non 

diecimila del L.nnero?si di Vi- nuce, si presentano già co^ ri, il comp ie, e i! posto del f‘ entrambi residenti in frazio- siano nuovi ad azioni del ge- 

categorie se non ancora sindacato n una aziemin cu.- '^roìe df efoT/ò ner^ il nri^ Magliano, distante dal nere, rimaòte finora impuni- 

diSf li p"^rtcci&?<Iot come guaUfichO. da del sellorc slalalc. come E^'Sma^'dc'‘°erform,ndo ?S "'OSO .Pochi chilometri. Im- io perché lo coppie aggredite 

le maestranze alla fermata prò- L elemento - della forza, la Italsidcr. ■ gu entusiastici giudizi nnticl- Prnvvisamente sono compar- avrebbero preferito non de- 

- - j.-.-a.--- pgjj I, comp-ngno SI due uomini, uno dei quali nunclare le aggres.sioni su- 

»*" ILauricella ha rib.idito'chc nes- impugnava una pistola: lo bile, alle forze dell’ordine. 


clamata d.ii tre sindacati è pres- aloè di una vera dialettical 
mM plebiscitaria. - sindacale autonoma dal pa-' 


Aris Acconterò 


Importante dibattito 

) " r 

sulla crisi sanitaria 

Una relazione del prof. Maccolini - Gli efficaci interventi 

\ 1 

del dottor Cennamo e del prof. Delogu, del dottor Barro 

? 

Dal nostro inviato . provveditorato regionale del- tro — che continuiamo a li- 

la sanità che abbia come or- mitarci a curare il tifo sen- 
• S. PELLEGR. TERME 7. gani periferici i medici pro- za fare le fogne necessarie 
Con molla chiarezza, dal- vinciali e per giunta «dota- per impedire che e.sso si pro¬ 
le prime battute del conve- ti di maggiori poteri ». paghi ». 

gno su « le basi tecniche del- in generale, il conve- L’ufficiale sanitario di Bo- 

rorganizzazione sanitaria» gno pareva soffrire di una logna (il cui discorso è sta- 
(indetto qui a S Pellegrino autocensura derivante dalla to seguito con molta atten- 
dalla Società italiana d igio- volontà degli organiz/atori zione) ha affermato che è or¬ 
ile) era emerso un peric()lo (jj tralasciare gli aspetti po- mai più che maturo il tempo 
assai serio: quello che rela- litici della questione sanila- per fare delle « precise scel- 
zioni ecliscu.ssioni, pei volei j.i-j g* stato merito del prof le». O si alimentano « consu- 
essere impostati? su un piaiio Maccolini. ufficiale sanitario mi futili » c si economizza 
rigidamente « tecnico », fi- j|j Bologna, l'aver fatto usci- sulle spese sanitarie, o si ac¬ 
uissero per scadere nel < tee- J.JJ Halle secche tecnicistiche crescono queste spese e si 
nicismo » e per indicare mi- j, convegno e di averlo po-|procede ad una profonda ri- 
sure e soluzioni pseudo ra- ^,0 _ (. 0 ^, apprezzabilissima jforma dell'attuale sistema del 
zionalizzatnci ma. di fatto, franchezza — sulla strada .quale Maccolini ha indicato 
ancora e sempre buriicrati- giusta: quella dalla quale il-due punti nevralgici, gli enti 
che e accentrati ici sul pia- Hrammalico problema sani-Imutualistici e la produzione 
no politico. , tario appare per ciò che è: •farmaceutica. ' 

Un tale pericolo sera af- uno del no(Ji strutturali che ^,3 accanto alla relazione 
faccialo anche nella bella e occorre tagliare, non siilo per ^ Maccolini, devono 

completa relazione . d aper- ragioni di giustizia e di urna- 3 . 53 ,^ segnalati per la loro 
tura presentata dai prof. Ra- ruta ma per garantire lo svi- ehiarezzn ed efficacia eli in- 
gazzi e Poggio. Ma esso era lappo economico e democra- ferventi" del dr Cennamo 
divenuto esplicito e grave. tÌco del paese. Bologna, del prof. Delogù 

in alcimi interventi come Maccolini, che ha sottoli- Hi Roma, del dr. Barro di 
quello dell’on. d.c. Cattaneo ncato come in tutto il mon- Foligno. Intervenendo nella 
Petrilli e, soprattutto, nel- do sia andata man mano aii- discussione che ha avuto luo- 
la relazione’del prof. L. Nuc- montando la spesa statale per go sabato pomeriggio, Cen- 
ciotti siiH'ìmportantissimo la sanità, ha preso in esame namo ha indicato « tre mo- 
tema < gli enti locali dì fron* il servizio sanitario unificato menti favorevoli e chiarissi- 
te alle nuove esigenze della creato in Inghilterra dimo- mi » per una riforma sanita- 
sanità pubblica» il quale, strandone i vantaggi ed ha, ria. 1 ) ristituzioiie dell’ente 
ignorando i compiti sanitari per contro, sottolineato la regione che dall’art. 117 dol¬ 
che la Costituzione assegna drammaticità della situazione la Costituzione trae il pote- 
alle regioni ha proposto, sanitaria in Italia. « E’ assur- re normativo in materia di 
nientemeno, di creare un do — egli ha detto tra Tal- assistenza sanitaria e ospe- 
... ' , - ' ,1 . . dalìera; 2 ) afTermazione del- 

—---—— -- - - la « unità sanitaria locale » 

^ come strumento ideale, an- 

• » I ■ che dal punto di vista tecnl- 

c nata la nuova co oltre che politìco-econo- 

__ mico ed amministrativo, per 

• • Il ' • _ una completa a.ssistenza di 

organizzazione del commercio base e la più efficace tutela 

^ __ della salute dei cittadini. Al 

riguardo, in base a un cal- 
< colo formulato ner conto del- 

. ^Bn B H la Commissione per la pro- 

^^^^B^B^PBl^PBBB^PBIB grammazione. Cennamo ha 

I I B bBB B BnI detto che occorrono Ita¬ 

lia 2100 c unità sanitarie lo- 
' cali * in montagna; 20.000 in 

I B B B ^Bg B 4fl8 collina; 25.000 in pianura e 

^^B H 40-50 mila città. 3) Le 

B BB ^IBB oroposte dei sindacati per un 

servizio sanitario nazionale 

lì.Il» Mélavinn» oi coo I” Stabilirsi, per princi- dimostrano che è ormai su- 

ifllia nosira reoazione deU'eleggibilìtà degli or- perata la fase storica del si- 

' FIRENZE. 7. sani dirigenti le Camere di stema assicurativo ed è ma- 

Si è costituita oggi a pi-1 attribuzio- jj passaggio alla sicu- 

tn e TOsiiiuiia oggi « r i gj pontoni di una piena com- „„„ cnniiiria itr. cicta- 

renze - L Unione Confederale j,p|„nza in materia di discioli- sanitaria con un siste- 

Italiana Commercianti - (UCIC) ^3 coTimercfò - finanziato da ogni citta- 

continuazione morale della questi tre punti fonda- dino in proporzione al suo 

Confederazione _ del piccolo n^entali seguono altre rivendi- reddito individuale, sistema 
commercio. L'Unione la cui cagioni: riforma generale de- basato sulla unitarietà della 
costituzione e awenuta dopo g|j jstjtuti di previdenza e as- prevenzione con la terapia e 
un ampie» dibaitito cne na im- sjgtenz.T riconoscimento del di- riabilitazione, e decentrato 
pegnato 1 rappresentanti delle fj{jQ ^ua pensione di invali- cuoi; enti Inrali 
44 organizzazioni provinciali e ^ vecchiaia, la modifica- f, ‘ , 

territoriali dì categoria, conve- zjone della legge suH'av-vMa- H prof. Delogu aveva cri- 
nuti a Palagio di Parte Guelfa n^pnto commerciale — altra- ticato la relazione del prof. 
— è nata dalla esigenza di con- vg^so l'istituzione del princi- Nucciotti sugli enti locali, 
tribuire • ad una svolta negli pjQ della ~ giusta causa- ne- indicando i pericoli burocra- 
orientamenti pol;tico-economici. gjj sfratti — rabolizione del- tici delle misure da lui oro- 
nell interesse dei ceti commer- rendite a premio e l'auto- 

ciati e nel quadro del -nnno- rizzazione agli enti locali a ^ disonstn dall'art*^ 117 
vamento strutturale della eco- procedere al controllo ed alla a"- 

noTTiiH c dolio socjcto itoHono. delle frodi e delle della Goslittizionc. 

Erano presenti ai lavori, ol- sofisticazioni. Il dr. Barro, ha rilevato la 

tre alle delegazioni convenute La crisi del commercio al importanza di inserire la pro- 
a Firenze da ogni parte del dettaglio quindi e crisi di stnit- . , . . . 

Paese, gli onorevoli Mazzoni, tura. Assistiamo cosi al tenta- granimazione sanitaria in 
Armaroli. Spallone (che ha por- tivo dei grandi monopoli di quella economica generai*, 
tato il saluto delta Lega delle estendere il proprio potere an- ciacchè si tratta di creare 
Cooperative). Montelatlci. che che al settore della distribu- „ - - i, j „ r j- 

ha aperto l'assemblea, il sena- zione delle merci, di sostituir- servizi che devono fare da 
tore Francavilla. l’ingegnere si all'intermediazione per con- infrastrutture agli interventi 
Rubens-Triva sindaco di Mode- dizionare sempre più il mer- per lo sviluppo economico e 
na. Bendi, assessore al Comu- calo Per questo occorre un cncialn 

ne di Bologna. ... - rinnovamento strutturale ed _ ' 

La necessità di un profondo una politica antimonopolistica ’ Cennamo e Delogu sono 
rinnovamento nelle stmlture nel settore distributivo. L'asso- nuovamente inlervenuU sta- 
politiche. economiche e socia- ciazionismo economico fra com-ij^g^j Hooo la relazione Mac- 
li del Paese — attraverso una mercianti costituisce in questo ^ _ mi» 

programmazione globale ed an- senso una delle condizioni fon- per porre con molla 

timonopolistica. che veda la damentali attraverso le quali energia la necessità di af- 
partecipazione permanente di i commercianti stessi possono frontare e risolvere con ibi* 
tutti i cittadini alla direzio- contribuire al rinnovamento Ipoi^lativ». aHeonate il 

ne democratica dello Stato — della rete distributiva in sen- ‘esi»iau\e aaeguaie u 

è stata al centro del dibattito so antimonopolistico Così co- problema dei prodotti Tarma* 
aperto da una relazione di me i gnippi di acquisti collet- ceulìci e dei prezzi di mono* 
Giannì Martinelli. Si è nle- tivi rappresentano un valido polio. Cennamo ha polemiz- 
vato, infatti, come questa cri- strumento che può raclizzare gon f dirigenti deH'I.N. 

SI strutturale tragga origine ‘'»» collegamento diretto [ra la , rercann Hi rìectta- 

proprio dalla natura monopoli- fase della produzione e la fa- A -'l. cne cercano di ngclta 

stìca doli*economìa iialiana vonojta E guindi indi* re sui medici la rcsponsaoi* 

Per questo, i piccoli commer- -^pen.«ab:Ie dar vita ad empori ijjg hcI modo come si con¬ 
cianti ritengono di dover rac- sumano in Italia i medicinali, 

chiudere in tre punti le riven- 'ecnicamenie eincienii. capaci 

dicazioni atte a risolvere i pro- offrire al consumatore una Interessanti interventi * 0 - 
blemi della loro categoria e a»np:a gamma di prodotti e di no stati svolti anche dal dr. 
della rete distributiva, net »»»orci In questo modo — of- Bruni, di Roma, che ha ri¬ 
quadro più vasto e generale (rendo un alternativa precisa cordalo come nel 1959. in 
della soluzione dei problemi di Italia, si sia avuto un man¬ 
fondo deU'economia nazionale: rivendicare con magg.o- incremento produttivo 

si chiedono provvedimenti or- re forza im diverso orienta- eaU) mcrememo pro^uuo 
ganici e programmati per li- de lo Stato c dei po- P^r un 'a'ore di 15TO mi 

mitare il profitto monopolistico ferì pubblici. bardi a seguito delle manca- 

attraverso l'intervento del po- Queste le linee programma- te gioniate lavorative por 
(ere centrale e regionale c me* t:che o le ragioni che stan- causa di malattia; da] prof, 
d.ante le nazionalizzazioni (che Unione Con* Chcccacci, dal prof. Nlori ed 

non possono e non debbono cs- federale Italiana Commercian- gUri. 

sere limitate solo a quelle dei ^ costituitasi oggi Linee prò- romecn.i «1 rinii-liiHe 

monopoli elettrici), il capita- grammatiche che riflettono ri U ■‘convegno tontlude 
lismo di Stato e le imprese nece.ssità di .scelte coerenti e oggi. Vedremo dal seguito 
pubbliche; si rivendica urna li* durature per le quali, come è del dibattito e. soprattluto, 
mitazionc della rendita mono* "loto sottolineato con forza in dalle conclusioni dei prof, 
polistica di posizione attraver* Palagio di Parte Guelfa, oc* Gìovanardi se quei pericoli 
so Fapprovazionc della propo- corre un governo le cui formu- tecnicismo dei quali 
sta di legge Sullo sui suoli ur* parlalo aH'ini/io sono 

barn e mediante Fattribuzionc spondano alla volontà di Pro- . nrevalentemenle siine- 
di maggiori poteri alle ammi* gffsso eeonomiro e sociale m.a- siali prevalentemente supe 

nistrazioni comunaii nell'u.so nifestata dall elettorato. rati o meno. 

dei piani regolatori: si chiede BAnvA CBBsiaali AdrÌMnO AldOffflOrMchi 

infine l'istituzione delle regio- K«niQ WMSiigoil 


Dilla nostra redazione 
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Tutte Je scarpe 
vanno bene 
alPon. Saragat 

Caro direttore, '• 

• vorrei — se me lo'permetti — 
dire due parole alVon. Saragat. f< 
« campione » di anticomunismo. ■' 
Ritengo che egli farebbe la fe- .' 
licitò di qualsiasi calzaturiero, 
perchè a lui tutte le scarpe gli 
vanno bene. Infatti si può di¬ 
re che non ni sia stato governo 
che non gli avesse calzato a 
perfezione. E sarebbe poco ma¬ 
le, se la' cosa riguardasse sol¬ 
tanto lui e il suo partito, il 
. fatto è che la questione riguar¬ 
da tutti i lavoratori italiani. 

'• Non contento di calzare tut- 
te le scarpe, qualunqu-e esse 
. siano, ora vorrebbe che il Par- 
• tito socialista facesse altrettan- . 

^ to. Ma io mi auguro che i so- - 
' ciatisti non subiscano il giuoco y 
/di Saragat, che è poi il giuoco 
della grande borghesia. . ■ 

COSIMO MARTIRADONNA 
(Roma) 

E' necessario che finisca 
l'insulto al voto 


del 28 aprile 



Cara Unità, ' . 

le lacrime che i democri- \ 
stiani e i loro alleati-spargo-.■ 
no sulle vittime della màfia . 
sono false e bugiarde. Essi cre¬ 
dono stupidamente di poter 
placare il pianto del congiunti 
delle vittime, con il classico ■ 
minuto di silenzio ed invece,' 
per onorare la memoria ; di % 
quelle vittime, come tutte le,,' 
altre della mafia, è venuto il- 
momento di parlare, di far Iti- 
ce piena, di andare alle radici 
della malerba che alligna in . - 
Sicilia, e le cui radici non sono 
soltanto in Sicilia. 

Da quanto tempo, e sempre 
osteggiati, i - parlamentari co¬ 
munisti reclamano un efficace 
funzionamento della Commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta 
sulla mafia? E’ inutile nascon- ' 
derlo, la Democrazia cristiana, . 
e la democrazia del convertito 
Saragat, non sono idonee a . 
ricostituire in Italia un ordine 
giuridico e morale. E' • l'am¬ 
biente naturale e sociale crea- 
■ to dalla € democrazia » del Mo- ' 
ro e dei Saragat che consente 
il trionfo della truffa politica. 


come quello di ogni altra mal- 

■ vagìtà. T,... V., 

Per assicurare l’ordine e la 
tranqtiUlità al Paese, per as¬ 
sicurare il quieto, civile, uma¬ 
no vivere sociale, è assoluta- 
mente necessario che finisca 
l’insulto al vQto del 28 aprile, 
di ctd non vogliono tenere con- 
. to, ma del quale va ■ tenuto 
_ conto: è necessario creare un 
' governo che ' sia l’espressione 
più genuina di quei risultati e 
abbia, quindi, la capacità di 
risanare la vita sociale, di ope¬ 
rare radicali riforme. La de- '■ 
mocrazia di Moro e di Saragat, 
non assicurando le regole de¬ 
mocratiche fissate dalla Costi¬ 
tuzione, non è democrazia, ma 
oligarchia che riduce il Parla¬ 
mento ad uno strumento for¬ 
male. 

ALERAMO ROSSI 
(Pesaro) 

Non avrebbero < 
voluto paragonare v 
il Belgio alla Germania 

Cara Unità. 

lo sanno in Italia quello che 
■;Sta succedendo in un piccolo 
' Comune del Borinage, qui nel 

■ Belgio, dove vivono più di 190 
famiglie italiane? 

Eppure . la nostra Agenzia 
Consolare di Mons Io sa che « 
Bandotir da diversi mesi è iti 
corso lo sciopero delVlmmon- 
dizia. Intendiamoci: non sono 
i netturbini che sono in scio¬ 
pero, ma è la popolazione stra¬ 
niera che abita in questo Co¬ 
mune (tra cui gran parte ita¬ 
liani) che non vuole accettare 

■ la discriminazione (starei per 
dire razziale) che l’autorità lo¬ 
cale vuole imporci. 

Si tratta cioè della distrì- 
. buzione delle cosiddette pou- 
belles, cioè bidoni per le im¬ 
mondizie. Esse ai belgi vengo¬ 
no fatte ' pagare ' 35- franchi, 
mentre agli italiani 300 fran¬ 
chi e passa, così .come agli al¬ 
tri - stranieri, che • pure sono 
stati reclutati in base all’grti- 
colo 15 del MEC, trattato die 
prevede parità di diritti tra i 
lavoratori. “ - ' ■ 

Gli emigrati ■ italiani hanno 
sopportato pazientemente per 
mesi formando delegazioni, in¬ 
viando ■ petizioni all’Agenzia 
Consolare, lettere a diverse 
autorità. Ma adesso, visto che 
l’Italia dorme, l’Autorità loca¬ 


le ci vuole prosciugare -le ta¬ 
sche e l’Emigrato piange (co¬ 
me una volta si diceva: Vitto¬ 
rio dorme, Italia piange, Beni¬ 
to asciuga) faremo quello che 
non avremmo mai voluto fare: 

. paragoneremo il Belgio con la 
Germania. ' • 

, •, A-.-D.' , 

; (Tertre - Belgio)' • 

Quando si parla 
in un paese 
> -con 8 milioni 
di comunisti... 

■ Caro compagno Alleata, ' 
il 2 sera ho visto alla TV la 
; trasmissione del ■ discorso ■ di 
Kennedy, pronunciato a Napo- 
. li, presso la base Nato. Non mi 
aspettavo che il Presidente de- 

■ gli Stati Uniti facesse un di¬ 
scorso anticomunisti. Un capo 
di Stato , che viene in - Italia 

■ per parlare di pace e per mi¬ 
gliorare i rapporti con questo 
paese, non può parlare contro 

\nn partito che riceve 8 milioni 

■ di adesioni ' (il 25 per cento 
degli italiani); il signor Ken- 

. • nedf/. inoltre, 'non doveva di¬ 
menticare che il sistema comu¬ 
nista governa ormai più di 1 

■ miliardo di uomini. ■ ■ ' ' 

' A differenza di Krusciov, che 
in uno Stato comunista e ad 
una assemblea di comunisti, 
parla di firma del trattato di 
non aggressione e di fine degli 
esperimenti atomici. Kennedy 
ha parlato anche di tirannie e 
di mancanza di libertà nel mon¬ 
do comunista. .. . - 

• Io sono stato a Mosca nel 
' novembre-dicembre 1962 e ho 
avuto occasione di visitare la 
Università: qui ho visto studen¬ 
ti negri, mentre nello Stato 
« guida ideila civiltà occidenta¬ 
le. l’America; i negri devono 
' affrontare delle lotte per entra¬ 
re nelle scuole dove siedono i 

■ bianchi. ■ • ' 

ROSARIO TERMINI 
Poggioferró (Grosseto) 

J^aglia. invece ; 
che biada 

Caro direttore, 

. la base della D.C., dopo il 
congresso di Napoli, vantava 
la linea scelta in quello stesso 
Congresso. Sono passati due 
anni da quella, scelta, ma la 
D.C. è € rimasta sempre la stes¬ 


sa >, Infatti, abbiamo potuto 
constatare che la D.C. cofiti- ' 
ima ad essere assetata di pote¬ 
re, a difendere i monopoli, a 
ricattare, con abili manovre, i 
partiti democratici, al fine di 
farsi sostenere come torchi- 
\ trave > di Montecitorio. ‘ t ' ■ ?: 

Nel centrosinistra disciolto 
., l’otto gennaio, al PSl. è' capi- 

■ tato come all’asino di quel con¬ 
tadino che diceva: t Forza, asi¬ 
no mio, che appena arriviamo 
ti darò una bellissima governa¬ 
ta di biada >. Ma quando ar¬ 
rivarono alla stalla, l’asino vide 
che nella mangiatoia c’era una 
bracciata di paglia. Il mattino 
successivo, il proprietario ri¬ 
tornò alla stalla e disse aU'asi- 

■ no: « Andiamo al - lavoro! ». 

• L’asino rispose: c Tu mi avevi 

promesso la biada, perchè non 
me l’hai data? ». t Vedi — dis¬ 
se il padrone — non sono stato 
' to a governarti ieri sera, ma 
mia moglie; non è mia la 
colpa ». 

L’asino credette al discorso 
del contadino e si recò a lavo¬ 
rare pur essendo Ql limite del¬ 
le forze; credendo a quanto gli 
aveva detto il padrone, l’asino 
sprecò tutte le energie che gli 
rimanevano e al ritorno, a me- 
• tn strada, carico fino all’inve¬ 
rosimile, come il padrone aveva 
voluto, cadde sfinito. Il contadi¬ 
no allora arrivò subito con la 
biada, ma la povera bestia non 
aveva più nemmeno - la forza 
di mangiare e mori. 

• Rimasto senz^asino. il con¬ 
tadino la mattina successiva 
si recò da un vicino • a chie¬ 
dere l’asino in prestito. Il vi¬ 
cino, però, che aveva visto co? 
me si era comportato il cont'a- 

■ dino, gli negò l’asino e gli dis- ' 

se: * Se vuoi l’asino in prestito. 
devi mettere la biada nelle mie. 
mani, altriménti non se ne fa 
di niente ». ; , . ; , ^ 

. ' La favoletta dovrebbe servi¬ 
re al dirigenti del PSI: stiano 
: attenti che la strada è petro¬ 
sa! La\ D.C. non vuol 'tenere 
. conto del voto del 28 aprile; è 
la democrazia e la libertà che 
vuole l’on. Saragat sono le ste.s- 
se che hanno sempre preteso e 
pretendono coloro che sfrutta¬ 
no i lavoratori. 

FELICE PERRELLA - 
Ariano Irpino (Avellino) 


1 • ' ... V 

Eppure ' l'ordinanza 
del Ministero della P.l. 
è molto chiara... 

Gentile direttore, 

■ ' siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti -elementari fuori ruolo 
che, dal Provveditore agli Stu¬ 
di di Benevento, abbiamo avu¬ 
to l’incarico provv'tsor'io per il 
triennio 1962-65. 

L’ordinanza ministeriale per 
gli incarichi e le supplenze 
bandita nel mese di maggio 
1963, all’art. 1, precisa che co¬ 
loro i .quali hanno avuto l’in¬ 
carico per il triennio 1962-65 
non devono — e questo è il 
nostro casa — presentare do¬ 
manda • se non nel caso che 
siano trasferiti Jn altra pro¬ 
vincia. 

Inoltre il primo paragrafo 
dell’art. 7, della suaccennata 
ordinanza, prevede che il Prov¬ 
veditorato agli Studi conferirà 
gli incarichi per il triennio 
1963-66, dopo che saranno sta¬ 
ti utilizzati gli insegnanti del 
ruolo in soprannumero e siano 
stati confermati gli incarichi 
relativi al triennio 1962-65; gli 
aventi titolo a tale con/erma, 
sino alla relativa comunicazio¬ 
ne, restano comunque in ser¬ 
vizio presso il Circolo al quale 
sono stati assegnati nel *62-63. 

Nonostante la lapalissiana • 
chiarezza. l’ordinanza è stata 
interpretata diversamente: gli 
insegnanti fuori ruolo che 
hanno avuto ’ l’incarico per il 
triennio 1962-65, su invito dei 
direttori didattici da cui di¬ 
pendono e, per disposizione del 
Provveditorato agli Studi, han¬ 
no dovuto ripresentare la do¬ 
manda ' con la relativa docu¬ 
mentazione. 

Tutto ciò ha creato disagio 
perché si teme, come si è ve¬ 
rificato per il passato, che l’in¬ 
carico (nonostante che le cir¬ 
colari ministeriali, dispongano 
l’apertura delle scuole di ogni 
Ordine e grado al 1° ottobre) 
venga conferito con t due so¬ 
liti mesi di ritardo. Gli inse¬ 
gnanti tengono invece ad es¬ 
sere rassicurati che al 1° otto¬ 
bre, siano regolarmente chia¬ 
mati a prestare servizio. ” 

Un gruppo di insegnanti 
(Benevento) 


CONCERTI 

BASILICA Di MASSENZIO 

Oomani, alle 21,30 per la sta- 
■ gione di concerti estivi della 
, Accademia di S. Cecilia: con¬ 
certo diretto dà Armando Gatto 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Anna Pacione Zedda. Mu¬ 
siche di Schubert, Liszt, e Mus- 
sorgski. . ' 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo j ' 

ARTI 

Alle 21.15 popolare, la Comp. 
del Teatro Italiano diretta da 
A. Sersen in «... e parlava 
d'amore*, 3 atti di G. Fonta- 
nelli. Regia di S. Velini 


CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle ore 21.45: Varietà "Twist 
di gtellc" con A. Stenl, Pandolfl, 
, A. Testa, Balletto Pola Stol ed 
attrazioni intemazionali. Or¬ 
chestra Brero. Dopo teatro: 
■ "Lucciola Dancing" con Cara- 
' vaglio ed il suo complesso 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674,711) 
Chiusura estiva 

ELISEO _ i , . ., 

Riposo . ' ' ' I 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) 

Teatro Calo Mellsao 
Alle 12:‘Concerto da camera 

GOLDONI (TeL 581.158) ’ 

Alle ore 21,30 per il " Festival 
Elstlvo ": « Negro », danze, spi- 
rituals e poesie negre con 
con Harold Bradley, Archie Sa- 
vage. Gloria Handy, Keefe West 




coiitrocanale 


E adesso Gogol 


Il passo con il quale la TV procede sulla via del 
romanzo sceneggiato si è ormai fatto speditissimo. 

Una dopo l’altra opere insigni o meno insigni del¬ 
la letteratura mondiale si avvicendano sui tele¬ 
schermi per essere proposte al ^ consumo» dei te¬ 
lespettatori. E’ appena andato Dostoievski ed ecco 
Gogol. La prima puntata delle Anime morte di 
Gogol è andata in onda ieri sul nazionale, in una 
riduzione curata per la televisione di Arthur Ada¬ 
mo». il commediografo francese originario del 
Caucaso. • 

Che non sì sta sentita la necessità di informare 
i telespettatori sul quadro storico-sociale nel quale 
nasce e prende forma un’opera di estrema com¬ 
plessità e di difficilissima « lettura» come Le anime 
morte è una prova ulteriore (ma ce n’era bisogno?^ 
della facile baldanza con la quale alla TV si met¬ 
tono in cantiere simili imprese. Le poche righe 
1et*p dalla graziosa e un poco spaesata annuncia¬ 
trice non potevano certo servire allo scopo. 

Perchè poi non si è detto nulla di Arthur Ada- 
mov, e del posto che questi occupa nel teatro fran¬ 
cese contemporaneo? Evidentemente, la riduzione 
che egli ha compiuto del romanzo gogoliano nasce 
sul terreno di una esperienza culturale moderna, 
le cui componenti (si pensi al * teatro assurdo» 
francese) andrebbero analizzate e chiarite 

A questo modo, si finisce col non fare più neppu¬ 
re una corretta e umile opera di < divulgazione » 
culturale, posto poi che il frenetico ritmo col quale 
i teleromanzi si susseguono sia dettato da un orien¬ 
tamento preciso, da un indirizzo e da uno sforzo 
consapevoli, e non piuttosto dal bisogno di col¬ 
mare dei vuoti sul video, dalla necessità quindi di 
sfruttare indiscriminatamente il • filone» scoper¬ 
to. Questa strada presenta molti pericoli: il troppo, 
come si dice di solito con qualche verità, storia. 

Che dire quindi della puntata di ieri? Con simili 
premesse non era facile, sia pure per un regista 
preparato come Fenoglio, cavarsela brillantemente. 
Favorito dalla riduzione di Adamov e da un grup¬ 
po di attori in ottima forma, tra i quali brillava 
pcrticolarmenie Gastone Moschini nella parte di 
Cieikov il regista ha preferito risolvere il proble¬ 
ma della « traduzione » sul video dell’opera gogo- 
liana in chiave di balletto grottesco. Il quadro al¬ 
lucinato di una società in dissoluzione, la denun¬ 
cia beffarda e spietata del regime assolutistico-feu- 
. dale si sono dissolti nella rappresentazione vivace, 
di personaggi caratterizzati al limite della mac¬ 
chietta. La notazione umoristica ho certamente 
prevalso. . .... 

Certo, resta una puntata. Ma, sìa pur concedendo 
tutto il credito possibile a Fenoglio e ai suoi attori, 
insieme con le caratteristiche positive anche certi 
limiti del teleromanzo ci sembrano fin d’ora chia¬ 
ramente delineati. , ' . . 

▼ie« 


FORO ROMANO ' «1 

Spettacoli di Suoni e Luci: alle . . 

■ 21 In 4 lingue: inglese, francese, ... - - 

tedesco, italiano; alle 22,30. solo 
in inglese 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - TeL 495.1248) r 

Chiusura estiva ' . 

NINFÈO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia tei 38»l.àS) . , .. , m; ’ . = 

' Alle 21,30: « La pentola del te- ' ' ' . i. . • • ' ; • 

soro» (Aulularla) di Plauto. 

con A. Crast, Dandolo. Moschi- «WH 

ni. Gemmo. Regia Bargone. Scc- . 

ne c costumi Crisanti. Musiche ' __ _ 

Nicolai. 2. mese di successo 

SATIRI (TeL 565.323) ^ m B/V .■ 

Alle 21,30: «La donna roman- ; 

tlea e 11 medico omeopstico » ^ MB 

di R. Di Castelvecchio. con An- ^ ■■ Mm 

na Lelto. G. Donnini. E. Berto- «hIE» ' 

lotti, Emi Eco, Sciarra. Bando. 

Volpe. Riviè. Panlini Regia di 

P. Paolonl. 2. sétt. di successo . , . 

STADIO DI DOMIZIANO AL ‘ . 

PALATINO - BARBERINI (TeL 471.707) QUATTRO FONTANE o; 

Alle .21.30,« Don GII dalle calze 11 gattopardo, con B. Lancaster L’isola delta violenza, con J. 

. verdi» di Tirso da Molina con ' (alle 15, 18,25, 22,30) ' Mason (ap. 15,30 ult. 22,50) 

- P. Quattrini, G CaldanL D UR DR ^ 

CallndrL A. Micantoni. A Lau- BRANCACCIO (Tei. 733.255) QUIRINALE (Tel. 462.653) 
renzi. L. Metani. F. Sabani. Re- Va e uccidi (VM 14) DR Parola d’ordine: Coraggio, con 

già Lucio Chlavarelll. Costu- CAPRANtCA (Tel. 672.465) D. Bogarde A 

mi e scene Crisanti -Musiche Mezzogiorno di fuoco, con G. QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

^ Cooper (alle 15.15. 17,15, 19,05. , « _ so^so,_con .V._ .GaMman 
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GIULIO CESARE (353.360) CENTRALE (Via Gelsa 6 ) ESEDRA MODERNO 

■ L’Invasione del mostri verdi Diciottenni al sole, con C. Spaak 11 ranch della violenza, con R. 
con H. Keel. A . -^ 4 ^ C 44 Egan -, A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) . COLOSSEO ' (Tel. 736.255) FELIX 

Pugnale siamese, con J. Hansen .. Accusa d’omicidio, con E. Bar- Una faccia piena di pugni, 

G 4 tok G 4 con A. Quinn DR 444 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) CORALLO (Tel. 211.621) LUCCIOLA 

(Quelle due, con A. Hepbum II sentiero della rapina, con A. Tre contro tutti, con F. Sinatra 
> (VM 18) DR 444^/ Murphy A 4 A 444 

IMPERO (Tel. 295.720) DELLE MIMOSE (Via Cassia) MESSICO 

La spada del Cld “ A 4 Agente 007, licenza di uccidere. Imminente apertura 

INDUNO (TeL 582.495) : : «E-®" ^ : « ♦NUOVO 


Il giorno pili lungo, con J. Way- 


DELLE RONDINI 


. Uno dei tre, con T. Perkins 


ALCYONE (TeL 810.930) 


B Nicolai 


TEATRO ROMANO OSTIA AN- 20.55/22.45) 


TICA 


CAPRANICHE'TTA (672.4fó) 


DR 4441 (olle 16.45, 18,30, 20,30. 22,50) 


SA 44 


Alle 21,30 l’E.P.X. di Roma pre- l* assassino à al telefono, con RADIO CITY (Tel, 464.103) 
senta « Giochi per Claudio » di ‘ Femandel (alle 16.30. 18.45, 20.45, I piaceri della signora Cheney 
Seneca, con L Adani, D Car- 22.45) G 444 (^P- 16.30 ult. 22.50) S 4 

Organlzzazlo- QOL- qi RIENZO (350 384) REALE (Tel. 580.234) 
ne del Centro Teatraie Italiano y storia mod^a ' L’Ape ** magniflco disertore, con K. 
(^nultima replica) re“|Sm?c?^ m“ VlX (alleSS?^ 

Rrimro 17.15. 18,45. 20.40. 22.55) RITZ fTel 

VILLA ALDOBRANDINI (Via CORSO (Tel 671.691) Cavalca vaìSeroT con R 

Nazionale) Viva Zapata, con AL Brando (ult. 2Z50) A 44 

Alle ore 21.15 "IX Estate ro- -«oiob ifit? RIVOLI (Tel. 460.883) 

mana della prosa" di Checco , (Viale Keglna Mar- scotland Yard, mosaico di un 

Durante, Anita Durante e Lei- ghenta) delitto, con J. Werner (alle 17.45 

la Ducei, con «Via del Coro- Chiusura estiva' 20.15, 22,50) G 44 

nari» di A. Maroni. Regia di EURCINE (Palazzo Italia al- ROXY (Tel. 870.504) 

C. Durante. Vivo successo l’EUR - TeL 5910.986) L'infemo di Juma (alle 16,45, 

_ ~ I quattro moschettieri, con A. 19- 20.55. 2Z50) 

Fabrlzl (alle 16.40. 18,40. 20,40. ROYAL 
' 22.40) C 4 Chiusura estiva 

na EUROPA (TeL 865 736) SALONE MARGHERITA 

MUSEO DELLE CERE ' Il giorno e l’ora, con S. Signo- * 

Digito cSttaSLto^dalie^Vò FIAMMA (TeL 471.100) sentieri selvaggi, con J. Wayne 

dilG 22 La sOds dd 8 AltlIlfAi, con T. a AtlO\ 

LUNA PARK CRzza Vittorio) Mlfume DK «UPERC A <TeL 48o 498) 

Attrazioni - Bar - Ristorante - Segue: Giovanni XXIII, una vi- Racconti d estate, con A. Sordi 


AmAZim 


Parcheggio 




ALHAMBRA (Tel 783 792) Nicola, Gorgonzola e C. 

Il Mgreto di Buddha. Senza ri- GARDEN 

. . .a***-^ Va e uccidi, con F. Sinatra 
AMBRA JOVINELLI (713.306) (VM 14) DR 

n segreto di Baddba e rivista GIARDINO ' 

• ,»»i a . ***«.♦ Va e uccidi, con F, Sinatra 

LA FENICE (Via Salaria 35) (VM 14 ) DR 

Il segreto di Buddha e rivista MAESTOSO (Tel. 786.086) 

.xr t, !.***♦ R m*f*»l®eo disertore, con 
VOLTURNO (Via Volturno) Douglas (ap 15,30 ult 22,50 

L’arciere delle IMO e una notte. (VM 14) DB - 

con T. Tunter e riv. Mariana MAJE 8 TIC (lei. 674.908) 

A 4 Intrlvo' intemazlonalci con 


FÌAMS(Efr^'(TeL 47awf^ „ 

The Password is Courage (alle ?; del falco, con H Bo- 

vfcNA CLARA 

'•AUl.tKIA ■ n prigioniero di Gnam. con J. 

Le awemnre di Pippo Trippa. Hunter . , A 44 

Nicola, Gorgonzola e C. > 1 , l.) 1 


■ M ' ne DR '444 La notte dell’tnnominatu, con (VM 14) DB 44 

■ ITALIA (Tei M6.030I DORIa’VtS" 853 059, NUOVO OLYMPIA 

I I JONIo’lTel. 880.209) • EDELWEISS (Tel 330♦PARADISO 

■ ' • ■# A ^ , «m. Il ■..P.IOCO, con T cu;. SiTne 

- MASSIMO (TeL 751277) wf^f^RAno ' ® ♦♦PLATINO _ 

_ I dominatori, con J Wayne „ -1 lancieri neri, con J. Fomeaux 

A A artigli del dottor Mabuse, A4 

- - • • ’ Miar-ADA fm-pi ni?-lOATt L. Barker (VM 14) G 4 PIO X 

aicyoNE (TpI 81(1030) NIAGARA (TeL 617.3247) FARNESE (TeL 564.395) La leggenda di Robin Rood, con 

rroTTaPA di T marito, Giulio Cesare il conquistatore E. Flynn A 4 

RorS ’iiR ® ♦ delle Gallie SM 4 TARANTO 

ALFIERI (Tel 290 951 » ' NUOVO (Tel. 588.116) FARO (Tel. 509.823) Paris Blues, con P. Newmann 

ll donianel mond^ dlG.^J^^ - " "'* *”* ('i^ ” Db" 44 * ♦ 

AMBASCIATORI f'TAl Sri «tTrtt NUOVO OLIMPIA IRIS (Tei 865.536) ELENCO DEI CINEMA CHE 

un .ene- ^ SSro'-’ESJE 

ARALDO (TeL 250.156) OLIMPICO '"n^Sm'lfsso di Verona con S rica" Alcl^Alriine.'*Amb^sri^^^ 

II monaco di Monza, con Totò OLIMPICO . Mangano DR Appio, Ariel, Ariston, Arlec- 

C ♦ ' Il ^y col velo da sposa. UApCOMt (Tel 940 798) chino. Arena Taranto, Astoria, 

ARIEL (TeL 530.521) PALUADIUIl?(atà Garbat^a)*' f*n?o sotto le stelle, con M. cfS«nfc?e'ì?r' 

una sposa per due. con S. Dee C*Id NOVOCINE (Tel 586 2^? cX"‘'wénzo. Co^Si 

ASTOR (TeL 622.0409) PORTUEN 8 E Agente 007 llTSzadl^cidere, 

I 7 gladiatori, con R. Harrison Appunumento m riviera con . ^on S Conne^ G 4 fXAn. è' FeSlc“ Ma®«ì: 

astra (Tel 848.326) ♦ PRINCIPE (Tel. 352.337)" * Si™'?“X o")'mo)5”'7!."* 

Totò, Peppino e la malafei^ . ^**,5 <VM 14) SA 44 neUri'o Plaza. Prima’^rtL’Qnl- 

^mina • , C 4 P- ♦♦ ORIENTE rinaie, Radiocity. Rltz, Sala Um- 

ATLANTE (Tel. 426.334) REX iTel. 864.163) figlia di Zorro, con ■ B. berto. Salone Margherita, Savoia, 

Jobnny Concho, con F. Sinatm II giorno più lungo, con J. Way- Bri tton A4 Smeraldo. Sultano, Supercinema, 

A 4 (ult. 22 ) DR 444 OTTAVIANO (TeL 858.059) Superga di Ostia, Trevi, Tuscole, 

ATLANTIC (TeL 700.656) RIALTO A tre passi dalla sedia elettrica Vigna Clara. 

West Side Story, con N Wood "Lunedi del Rialto": Giulio con B. Gazzarra DR 44 TEATRI: Ninfeo di Villa Olu- 

.. . ' M 4 Cesare, con M. Brando PLANETARIO (TeL 480.057) Ha. Stadio di Domiziano. VRta 

AUGUSTU 8 • ■ 44^ • n grande agguato, con R. Ca- Aldohrandini. 

Chiuso per totale rinnovo SAVOIA (TeL 861.159) A 4 . . 

AUREO (TeL 880.606) H eow boy co) velo da sposa, PLATINO (TeL 215.314) •(•■•in in nn • nn 

.. La ragazza del quartiere, con con M. O’ Hara S 44 I lancieri neri, con J. Fomeaux UlIAUA f IMAAllAftiA 

S. Me Laine S 44 8 PLENDID (TeL 622.3204) A 4 llUVf U llllUUIlUnU 

AUSONIA (Tei, 426.160) , Ritorno a Peyton Place, con E PRIMA PORTA mr axMuwr ajàAPAIII 

. La ragazza del quartiere, con Parker (VM 16) DR 4 Agente M7, licenza di uccidere. A rllnlt p|jlKl>vlll 

S. Me Laine. S 44 STADIUM con S. Connciy G 4 

AVANA (Tel. 515.597) , L’inesorabile detective, con E. ROMA (Viale MarCOnU 

Come ingannare mio marito. Costantine G 4 >I capitano di ferro, con G. twtuiw • lu vw / 

con D. Martin SA 4 TIRRENO (TeL 593.091) ^ ♦ Oggi alle ore 21 riunlon* 61 

BELSITO (TeL 340.887) West Side Story, con N. Wood (TeL 590.827) corte di levrieri. 

Ultima notte a Warlock. con M Chiuso per restauro 

H. Fonda warioc^ con ,TeL 810.003) ^ SALA UMBERTO (674.753) nn.nnnnnnnnnnnnn.. 

BOITO (Tei 831.0198) La furia di Ercole, con B. Har- ^falctfe una spada per due 


NUOVO (INODRONO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


H. Fonda 

BOITO (Tei 831.0198) 


Silvestro il magnifico DA 44 


) I , X -.7* •* 

Seconde visioni 


TUSCOLO (TeL 777.834) 


SM 41 bandiere, con E. Pardon A 4 AVVISI SANITARI 


^RàRCÈM M MAZZiNwTtiT^l 942) 

LtntmA ,f,‘ 

METRO DRIVE-IN (89 

Prime visioni * d 

ADRIANO (TeL 352.153) '"^iSSw^^U^a” ***' 

P.*,? **- Hudson WIQNON (Tel 849.493) 


biAriDino • . AFRICA (TeL 810.817} 

Va e uccidi, SinMra Hobbs va In vacanza, con 

♦ J Stewart C 4 

MAESTOTO (Tei. 786.086) AlAONE (TeL 727.193) 

Il magniflco Quelle dneV con A Hepbum 

Douglas (ap 15^ ult 10,50) (VM 18) DR 444 

(VM M) DR ALARKA 

vVasVlo In fondo al «are. con 
MHgo intewzlonale; cpn,C. j. rontalne A4 

»42) 632 648) 

M/^INI (TeL contro 14 C 4 

Va e uccidi, con F, Sinatra 

- (VM 14) DR 4 „ , . 

METRO DRIVE-IN (890.151) • • • •• ••••••• 

n giorno e rora, con S. Signoret ■ ^ 

(alle 20.15. 22,45) DR 444 _ La Sigle Che «pnalono ae- * 
METROPOLITAN (689.400) ■ • cnnln ni titoli dei film • 

Chiusura estiva • corrispondono «Un «e- • 

^ gnenle elassiflesaiono per ^ 

a generi: • 


ENDOCRINE 


BOLOGNA (TeL 426 700) TUSCOLO (Tel. 777.834) SILVER CINE fTiburtino IH) 

II cow boy col velo da sposa. *’* ragazza più bella del mondo. Accattone, con F. Cittì (VM 16) a^ 

BR^SiL ?t 5.*»2.350) * ULISSE tl^ 433.744) SULTANO (P.za aemente^XI) 

Viridiana, con S Knal *I processo di Verona, con S. . >• colpo segreto di d'Artagnan. 

(VM 18) DR Mangano DR 44 con M. Noe! A 4 

BRISTOL (Tei Z^.*2*ì VENTUNO APRILE (864 677) TRiANON (TeL 780.302) Istudio medico per la cura delle 

Taras il magnifico, con T Cur- ** dominatore, con C. Heston Ecco Charlot C 44^ • 

tjs • ♦. sessuali di origine nervosa, psi- 

Sale parrocchiali IS"’p€EE'S?lr'S: 

oeol. sc.p,on. 

, 1 . • wa» a DR • 4 copcttl DO 44 Tre delitti di padre Brown. con Orario 9-12. 16-18 e per appunta- 


tult. 22.50) A 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

I sacrillcau di Bataan, con J 
Wayne (ap. 15,30 ult. 22^) 


M. Ruhanam G 4 mento escluso il sabato pomerig- 

DUE MACELLI e i festivi. Fuori orario, nei 

n Aglio di Montecristo A 4 sabato pomeriggio e nel giorni 
NUOVO D. OLYMPIA festivi si riceve solo per appun- 

t comancheros, con J Wavnc lamento. Tel, 471.110 (AuL Com. 

A 44 Roma 16019 del 23 ottobre 1956) 


I tre Implacabili, con G. Home • veBeri- 
(alle 16.45. I8J0. 20,30. 22,30) • 

A 4 0 A Avventuroso 


MODERNISSIMO (Galleria S « 


APPIO (TeL 779.638) Marcello Tel. 640.445) 

I quattro moschettieri, con A. S®** ^ *”*"[f*®!**’^®"l • 

Fabrizi (ult. 22.50) C 4 9' X***L®‘’ *^ 44 • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) f K • 

Hen is^for Heroe. (alle 17. 18.40. MÌ)?l^l§<i"yt?fnì».285? I 
RÉNA ESEDRA S ’**”• violenza, con R ^ 


2020 22 ) «lei wv.i 

ARÉNA ESEDRA S-I*"'** rrt«lrnzi 

n^ranch dell, violenza, con R. SALETTA 

ARiSTON (TeL 353.230) L’oemo che vide il suo cadave- # 

OH avamposti della gloria (ap. ® ♦♦ m 

15.30 ult %50) MONDIAL (Tel. 684.876) • 

ARLECCHINO (TeL 358.654) Va e uccidi, Sinatra • 

L’uome che sapeva troppo, con 'VM 14) DR 4 ^ 

/. Stewart (alle 17,10.19Ì5. 22,40) NEW YORK (Te). 780.271) - ^ 

(VM 14) O 44 I saeriAcatl di Bataan. con J * 
ASTORIA (Tel. 870.245) Wayne (ult. 22,50) DR 44 • 

n grande truFatore. con O. W. NUOVO GOLDEN (755.002) ^ 

Fisher SA 44 Prima linea chiama comman- * 

AVENTINO (TeL 572.137) dos (ap. 16, ult. 22.50) DR 4 « 

I quattro moschettieri, con A. PARIS (TeL 754.368) . 

Fabrizi (ap. 16 ult. 22,40) Intrigo internazionale, con C M 

C 4 Grant , . O 44 m 

BALDUINA (TeL 347.592) • PLAZA 7 

• Il giorno piA ingOi con J. Way. L’infanzia di Ivan, di A. Tar- M 
ne DR 444 kowtkl DR 4444 * 


C « Comico 
DA s Disegno animato 
DO Documentario 
DR w Drammatico 
O « GialJo 
M s Musicale 
9 x Sentiroentals 
SA « Sstirieo 
SU « Storieo-mitologicb 

11 nestrs gtndlzls sul Alm 
vISM stprssse a«l «rado 
Mgnents; 

♦4404 — eceeztonals • 
4444 — Ottimo 
4 A4 « buono 
4^ “ discreto 
♦ ^ mediocre 

VM 16 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


UNICA SEDE noe m succuesau 


CINESTAR (TeL 789.242) M. Ruhanam G 4 mento escluso il sabato pomerig- 

II grandoca e mr. Pimm, con rgi • • • DUE MACELLI e i festivi. Fuori orario, nel 

„ SA 44 J. ©rZ0 Visioni ■ n agno di Montecnsto A 4 sabato pomeriggio e nel giorni 
CLODIO (TeL 355.657) vaaiVlll MUOVO D. OLYMPIA festivi si riceve solo per appun- 

II Granduca e Mr. Pimm. con adriaciNP dimoio* * comancheros, con J Wayne (amento. Tel. 471.110 (AuL Com, 

C. Boyor SA 44 ^-212) • Roma 16019 del 23 ottobre 1956) 

COLORAOO (Tel. 617.4207) *“”* ***‘***‘*’ V. p|Q x ' 

L'arriere delle ISSS e una notte, alBA ^ ^ . l.a leggenda di Robin Hood. con *•••**•••*••***'•**'*•**•••*•••■*••••*■ 

cristallo (TeL 481.336) * "" caporale con ^SATURNINO 9 

I due colonnelli, con Totò 890.817) ^ Fnrto alla banca d lnghUterra. 

Momow* ♦ SALA & SPIRITO 

n colpo segreto di d’Artagnan. «orrow » 4 co-.t-eoll teatrali mW 

con M. Noci A 4 APOLLO (Tel. ^ 713.300) SOLENTE ^ A CI 

VA8<:EILL0 crei 588 454) Quelle due, ^ mi **• <*on>*- A. M. Fer- Tf A^l^A 

I dominatori, con J. Wayne .q,,,.» oai*»* ♦♦♦ V. XwC/JWl AaJfJNyA 

diamante (Tel. 295.250) ^ I fucilieri del Bengala, con R. yy Ha «xcugwu 

T.»... „„ T. c„j ^ ,53 * ♦ Arene m 

Diana La baia del tuono mimnaa 

Divorzio alla siciliana, con M. ARIZONA R“»WHA I 

Orfei C 4 Lotta di giganti, con F. Gon- “ monaco di Monza, con TotO 

DUE ALLORI (Tei 260.366) *ales (VM 13) DR 4 C 4 

Viridiana, con S. Pinal AURELIO (Via BentlvogHo) BtnJCtA _ 

(VM 18) OR 4444 ' La furia di Èrcole, con B. Har- . I magnlScl tre, con U. Tognazzi «e .... 

EDEN (Tel. 380.0188) ria SM 4 C 4 CflfTRAUNO - 15 UMH UllANl 

n giorno più lungo, con J. Way. aurora (Tel. 393.069) BOSTON CON tlCflCA AVTOMATICR 

ne DR 444 tl monaco di Monza, con TotO Furia nera A 4 * 

ESPERIA ♦ castello UNICA CONVENZKMAIR 

West Side story, con N. Wood AVORIO (Tel. 755.416) 1 dominatori, con 3. Wayne CON GLI ENTI WHUTARI 

M 444 n monaco di Monza, con TotO A 4 w 

ESPERO ■ ' ' C 4 CORALLO PrODiis hissuosA 1 ' on *1 ■« 

La furia di Èrcole, con B. Bar- BOSTON (Via Pietralata 436) n sentiero della rapina, con A. autofunabri 3 L» OU li 1 ^ 
ria SM 4 Furia nera A 4 Murphy A4 e# ■ my j ^ 

FOGLIANO (TeL 819.541) CASTELLa (TeL 561.767) DELLE TERRAZZE Mercede$ • Ford ComtA 

come Ingannare mio marito, I dominatori, con J. Wayne II colpo segreto di d’Artagnan, /!JbMwvJ!ea fMSMilm 

con D. Martin SA 4 . A 4 con U/ìfoei A 4 t-#ieWDief IWJW I » 


i tis 

DIANA 


4 


lolpo segreto di d’Artagnan, 
M. Noe! A 4 


Mercede» - Ford Carnet 
Chevrolet Impa tt i 
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PAG. 6 / fatti del mondo 


l’Unità / lunedi 8 luglio 1983 


Missione « personale » in URSS 


Spaak a Kiev 


incontra oggi il 


premier Krusciov 


Cominciati i lavori tecnici per fa linea Mosca-Washington 





MOSCA — 11 ministro degli esteri belga Spaak (a destra) al suo arrivo all’aeroporto di 
Mosca: stringe la mano al vice-ministro degli esteri Valerian Zorin. A sinistra; il vice- 
presidente del consiglio dei ministri sovietico ‘ (Telcfoto Ansa-1’« Unità >) 


• ■ ■ MOSCA. 7. 

II ministro degli esteri del 
Belgio, Paul Henry Spaak, è 
giunto oggi a Mosca, accolto 
calorosamente all’aeroporto 
dal vice ministro degli este¬ 
ri sovietico Valerian Zorin, 
da altre personalità sovieti¬ 
che e dall’ambasciatore bel¬ 
ga a Mosca, Cools. Subito do¬ 
po aver porto il suo benve¬ 
nuto all’uomo di stato belga, 
Zorin ha comunicato ufficial¬ 
mente ai giornalisti che 
Spaak si incontrerà domani 
con il primo ministro Kru¬ 
sciov a Kiev. Il leader sovie¬ 
tico si trova infatti in Ucrai¬ 
na fin da ieri. 

All’aeroporto di Bruxelles, 
in partenza per Mosca, Spaak 
aveva dichiarato ai giorna¬ 
listi; < Tengo a dichiarare 
che durante il mio viaggio 
a Mosca e nell’URSS sono 
completamente da escludere 
negoziati o colloqui. Si tratta 
di un viaggio privato che può 
dar luogo, per ora, solo ad 
una presa di contatto. Il mio 
soggiorno a Mosca e nel- 
rURSS mi darà l’occasione di 
affrontare, con il primo mi¬ 
nistro dell’Unione Sovietica, 
in un ambiente disteso, l’in¬ 
sieme dei problemi che ci in¬ 
teressano, in particolare la 
questione di Berlino, le rela¬ 
zioni tra l’Occidente e l’O¬ 
riente, il complesso delle 
questioni 'dell’Europa e pro¬ 
babilmente anche i rapporti 
fra l’Alleanza atlantica e il 
Patto di Varsavia >. 

Come si vede, nonostante 
il carattere * privato >, e 
« personale >, del viaggio del¬ 
l'esponente belga, la missione 
di Spaak si riferisce a con¬ 
tatti su questioni della mas¬ 
sima importanza nel momen¬ 
to attuale. In particolare si 
sottolinea il carattetre attua¬ 
lissimo di uno dei problemi 
evocati da Spaak all’atto di 
partire da Bruxelles: i rap¬ 
porti tra la NATO e il Patto 
di Varsavia. Come si sa, la 
proposta di un patto di non 
aggressione tra le due orga¬ 
nizzazioni dell’Oriente e del¬ 
l’Occidente è stata formulata 
da Krusciov in un suo recen¬ 
te discorso: il patto potrebbe 
essere raggiunto in concomi¬ 
tanza con un accordo sulla 
cessazione delle esplosioni H 
(problema questo sul quale 
si apriranno proprio a Mo¬ 
sca, il prossimo 15 luglio. le 
conversazioni tripartite an- 
glo-sovietico-americane). 

Oggi intanto Radio Mosca 
ha annunciato che sono co¬ 
minciati i lav’ori preparatori 
per la costituzione della linea 
diretta Mosca - Washington. 

La linea collegherà Mosca 
a Washington attraverso Lon¬ 
dra, via Helsinki, Stoccolma 
e Copenaghen e mediante un 
cavo sottomarino attraverso 
rAtlantico. 


Argentina 


Fortissime 


astensioni 


dal voto 


BUENOS AIRES, 7 

Il governo argentino ha or¬ 
dinato ieri sera che lo stato 
d'assedio, in vigore nel pae¬ 
se da circa cinque anni, ven¬ 
ga sospeso per 24 ore in oc¬ 
casione ■ delle elezioni gene¬ 
rali che si sono svolte oggi. 
Circa 70.000 uomini di trup¬ 
pa rafforzati da migliaia di 
agenti prestano servizio pres¬ 
so i seggi elettorali di tutta 
l’Argentina nei quali sono 
iscritti a v’otare quasi undi¬ 
ci milioni e mezzo di elettori. 
Dalle prime notizie sem¬ 
bra che il numero delle asten¬ 
sioni sia maggiore di quan¬ 
to non si pensasse in un pri¬ 
mo tempo. Secondo fonti vi¬ 
cine al ministero degli In¬ 
terni circa 3 milioni di elet¬ 
tori; la percentuale dei vo¬ 
tanti scenderebbe cosi al 75 
per cento circa degli elettori 
iscritti. 

In base ai primi risultati 
pervenuti di 132 sezioni elet¬ 
torali su un totale di 46.169, 
si registrano 7.765 schede 
bianche su un totale di 23 
mila 106 voti, pari a circa il 
31 ■ per cento. Nelle ultime 
elezioni, nel 1960, quando i 
peronisti ordinarono di vo¬ 
tare in bianco, circa il 25 
per cento degli elettori se¬ 
gui tale consegna. - 


Nessun comunicato 


sui colloqui 
PCUS-PCC 


Come è ‘ noto le elezioni si 
sono sv’olte in un clima di 
acuta tensione specialmente 
a causa delle prevaricazioni 
dei conser\’atori che hanno 
obbligato gli esponenti. della 
coalizione del Fronte nazio¬ 
nale popolare (esclusi dal¬ 
la competizione) ■ a lanciare 
un appello ai cittadini per¬ 
chè boicottino le elezioni. , - 

Gli argentini debbono 
eleggere il presidente ‘ della 
Repubblica, 192 deputati fe¬ 
derali. 22 governatori e 46 
senatori federali. Le elezioni 
del 1962 vennero annullate 
dalle autorità militari in se¬ 
guito all’affermazione dei 
c peronisti >. 

Le urne sono state chiuse 
non oltre le 19 (ora locale), 
cioè a mezzanotte. La scorsa 
notte alcuni sconosciuti, ì 
quali procedevano a • bordo 
di un’auto, hanno sparato col¬ 
pi di pistola airindìrizzo del¬ 
l'abitazione di un ex candi¬ 
dato alla presidenza della re¬ 
pubblica. Raul Matera, già 
esponente di una corrente fi- 
lo-peronista. Matera non si 
trovava in casa al momento 
dell’attentato. Un agente di 
guardia ha sparato a sua vol¬ 
ta contro l’auto, che si è ben 
presto dileguata. 


Scandalo Profumo 


Coinvolti altri 


tre ministri 


Uno di loro sarebbe 
stalo ritratto in una 
fojo pornografica con 
ia duchessa di Argyi 


LONDRA, 7 
La crisi politica aperta in 


Parigi 


Uniti i sindacati 


contro la legge 
antisciopero 


Giovedì per un'ora fermi per pro¬ 
testa gas e luce in tutta la Francia 


MOSCA. 7. . 

Fonti ufficiose sovietiche h.ìn. 
no comunicato che nessun in¬ 
contro ha avuto luogo oggi fra 
Io delegazioni del Partito comu¬ 
nista deirURSS e del ■ Partito 
comunista - cinese, che hanno 
cominciato i^ri le conversazio¬ 
ni sul rapporti fra i due par¬ 
titi. Neppure oggi è stato emes. 
so alcun comunicato sul conte, 
mito e randamento del colloqui 
e iMi 


Le tre maggiori centrali sin. 
dacali francesi, CGT, CFTC 
(cattolica) e • Force Ouvriè- 
re » '(socialdemocratica) dei 
dipartimenti della Senna e 
Senna e Oisc (Parigi e Versail- 
Ic.s) hanno pubblicato una di¬ 
chiarazione comune ■ in cui, 
prendendo posizione contro i 
progetti legislativi di De Gaul. 
le destinati a colpire le liber¬ 
tà sindacali c la libertà di 
sciopero, annunciano che in¬ 
tendono restare in contatto 
« per prendere in comune le 
decisioni corrispondenti alla 
gravità della situazione >. Il 
comunicato è sottoscritto anche 
dairUnioitc degli studenti e 
dairUnionc degli insegnanti. 

Accanto a questa presa di 


posizione unitaria dei sindaca¬ 
ti della regione di Parigi e di 
Versailles, è da segnalare la 
decisione dei sindacati del gas 
e deirelettricità aderenti alla 
CGT e alla CFTC di effettuare 
giovedì prossimo un’ora di 
sciopero in tutta la Francia in 
coincidenza con la di.scussio- 
ne, in sode di commissione le¬ 
gislativa. del progetto di leg¬ 
ge antisciopero. 

In base al progetto di legge 
gli addetti ai servizi pubblici 
dovrebbero dare, in caso di 
sciopero, un preavviso di cin¬ 
que giorni che consentirebbe 
al governo dì decretare la cmo. 
bilitazionc civile > dei lavora, 
tori e di strencare cosi sul na¬ 
scere ragitazione. 


Gran Bretagna dallo scanda¬ 
lo Profumo-Kceler e dalle 
sue clamorose incidenze si fa 
di giorno in giorno più grave. 
Lord Denning, che è stato 
incaricato dal governo Mac¬ 
millan di compiere una in¬ 
chiesta € accurata e in pro¬ 
fondità » sulle voci che cor¬ 
rono intorno a personalità di 
primo piano della vita pub¬ 
blica inglese, avrebbe reccol- 
to prove che almeno altri tre 
ministri sono coinvolti in epi¬ 
sodi scandalistici. 

La clamorosa informazione 
è riportata oggi dal giornale 
popolare della (fonieiiicii Tlie 
People. /I giornale tace i no¬ 
mi dei tre ministri, ma in¬ 
forma che uno di essi appa¬ 
rirebbe in una fotografia por¬ 
nografica assieme ad una si¬ 
gnora della buona società 
londinese protagonista di un 
recentissimo e clamoroso ca¬ 
so di divorzio. Per quanto 
non ne venga fatto il nome, 
tutti danno per certo che la 
signora in questione è la du¬ 
chessa di Arggl. 

Risulta che lord Denning 
ha già chiesto all'Alta cor¬ 
te scozzese la trasmissione di 
tutti gli atti relativi al recen 
te processo di divorzio. In¬ 
sieme all’incartamento, che 
è ^tato immediatamente mes¬ 
so a disposizione dell’alto ma¬ 
gistrato che conduce l’inchie 
sta per conto del governo, si 
trovano le famose pagine del 
€ diario nero », dove la du¬ 
chessa segnava i nomi (don¬ 
nine allegre e uomini bene 
in vista) con i quali aveva 
contatti mondani. 

Nonostante la già notevole 
mole di indiscrezioni che si 
hanno su questo caso, nessii 
no è stato finora in grado di 
identificare l’uomo politico 
che compare nella foto por 
nografica assieme alla du 
chessa di Argyl. 

Un altro ministro inglese 
apparirebbe in una fotogra 
fia che ritrae un gruppo ac 
canto ad una 'piscina. Nel 
gruppo figura anche Chri¬ 
stine Keeler. Il terzo mini¬ 
stro è oggetto di pettegolez¬ 
zi che sarebbe già c qualco¬ 
sa di più che ■ delle illa¬ 
zioni ». 

. Frattanto Lord - Denning 
sta indagando anche su una 
incisione su nastro che con¬ 
tiene una specie di confessio¬ 
ne di Christine Keeler dopo 
ch’ella ■ venne aggredita e 
malmenata dal suo ex aman¬ 
te, il giamaicano Alogsius 
Gordon che attualmente si 
trova in prigione. Sul nastro 
sarebbero ’ incise molte di¬ 
chiarazioni di gravissima im¬ 
portanza, circa fatti che la 
modella ha taciuto alla magi¬ 
stratura nel corso della inda¬ 
gine più tardi aperta e rela¬ 
tiva al caso Profumo. La re¬ 
gistrazione dovrebbe essere 
consegnata a Scotland Yard 
nella giornata di domani e 
subito dopo messa a disposi¬ 
zione di Lord Denning dalla 
centrale della polizìa di 
Londra. 

Una conseguenza dello 
scandalo Profumo e delle sue 
incidenze è la riorganizzazio¬ 
ne dei servizi d'informazione 
brifnnnici. Scrive il Sunday 
Times che tra dieci giorni il 
governo pubblicherà un li¬ 
bro bianco che segnerà l’ini¬ 
zio di una vera e propria ri¬ 
voluzione nell’organizzazio¬ 
ne della difesa e, secondo il 
giornale, i servizi d’informa¬ 
zione saranno i primi a su¬ 
bire profonde modifiche. Una 
delle principali misure pre¬ 
viste consìsterà nella crea¬ 
zione di uno stato maggiore 
di informazione della difesa 
che raggrupperà le tre armi 
e di cui uno dei compiti più 
urgenti sarà quello di fare 
meglio comprendere al pub¬ 
blico la funzione e l’oggetto 
dei servizi d'informazione. 

Questo stato maggiore do¬ 
vrà conoscere tutti gli aspet¬ 
ti delia guerra moderna c 
dovrà interessarsi sia dei 
problemi scientìfici che di 
quelli tecnici ed economici. 

Intanto i principali prota¬ 
gonisti degli scandali recen¬ 
temente emersi sembra non 
si curino affatto della tem¬ 
pesta che hanno provocato. 
ET stato rivelato oggi che il 
dottor Stephen Word ha ac¬ 
cettato la proposta di imper¬ 
sonare sè stesso nel film, di 
prossima realizzazione, sulla 
vita di Christine Keeler. Il 
medico, accusato di prosse¬ 
netismo, il quale è stato ri¬ 
messo in libertà provvisoria 
mercoledì, dietro versamen¬ 
to di una cauzione di 3.000 
sterline, riceverà come com¬ 
penso il 5 per cento del pro¬ 
venti del film. 



DALLA PRIMA PAGINA 

Ingrao 


ugiscono in situazioni ' di 


« Mandy » Rice-Dayies, una delle amiche di Christine. 
Sono in molti — nèllà « high society » inglese — a te¬ 
mere che ella riveli più di quanto non ha già detto nei 
memoriali pubblicati dai giornali 


ce, è stata criticata dai com¬ 
pagni cinesi, Ingrao lia af¬ 
fermato che noi siamo sem¬ 
pre stati ‘ favorevoli ad un 
dibattito aperto e fianco 
perché questo è alla base 
di una vera unità; ina, pro¬ 
prio per questa franchezza 
e chiarezza, dobbiamo espri- 
mere il nostro dissenso e la 
nostra critica nei riguardi 
della deformazione che • i 
compagni ■ cinesi compiono 
della nostra politica e di 
quella scaturita dal XX Con¬ 
gresso. 

Quando chiamiamo la clas- 
se operaia alla testa della 
lotta per la pace — ha det¬ 
to Ingrao — non lo faccia¬ 
mo solo per salvare un bene 
inestimabile, ma anche per 
indicare un’azione strategi¬ 
ca diretta ad isolare l’impe- 
rialismo, a limitarne il peso 
nella vita dei popoli, a sta¬ 
bilire tra questi dei nuovi 
rapporti. La lotta per la coe¬ 
sistenza è il contrario del 
mantenimento dello statn 
quo, dell’ immobilità, della 
cristalliz/azione della situa¬ 
zione attuale: essa significa 
colpire la politica di forza 
imperialista ed è quindi un 
aiuto e uno stimolo alle ri¬ 
voluzioni nazionali dei po¬ 
poli oppressi, alle lotte ope¬ 
raio per la trasformazione 
rivoluzionaria dell’ ordina¬ 
mento sociale dei paesi ca¬ 
pitalisti. 

In questa lotta per lo svi¬ 
luppo del socialismo come 
movimento liberatore noi 
poniamo la nostra azione 
per portare avanti e svilup¬ 
pare le conquiste democra¬ 
tiche, per portare la demo¬ 
crazia alle sue ultime con¬ 
seguenze: la fine dello sfrut¬ 
tamento deH’iiomo sull’un- 
mo; la fine della divisione 
della società in classi. 

Dopo aver auspicato che 
le posizioni sbagliate, le in¬ 
comprensioni. gli errori sia¬ 
no superati, attraverso i col¬ 
loqui di Riosca, sulla base 
di una piattaforma giusta, 
Ingrao ila sottolineato che. 
Se anche non ci si può na- 


profonda diversità, le quali 
fanno sol gore problemi nuo¬ 
vi di strategia, disorganiz¬ 
zazione del movimento co¬ 
munista e del modo con cui 
devono essere assicurate, 
nello stesso tempo, l’aiitono- 
mia e rnnità delle for/e che 
questo movimento compon¬ 
gono. E’ questa la consape¬ 
volezza che dobbiamo avere 
nell’aflrontare questi pro¬ 
blemi: dobbiamo avere una 
visione adulta e non più in¬ 
genuamente idillica; una vi¬ 
sione. cioè, nella quale sia 
chiaro che l'unità di un 


Sicilia uccidenUile ' per la 


q naie si 'battono da anni 
grandi masse laooratrici. 

Il tema — con tutte le sue 
implicazioni, prima tra tut¬ 
te quella della richiesta del¬ 
la costruzione a Palermo del 
quinto stabilimento siderur¬ 
gico, — brevemente ripreso 
dalla rappresentante della 
UIL; Cartia, è. stato poi svi¬ 
luppato I dal segretario pro¬ 
vinciale dello. CISL, Olì. Muc- 
cioìì. < Su questi temi e ver 
questa battaglia non posso¬ 
no esserci — ha detto il de¬ 
putato regionale d.c. — di- 
visioni di parfc.iinn può esi- 


grande movimento rivolli- stere soltanto una trincea: 
zionario non è mai realiz-,ira i veri amici della Sicilia 


zata una volta per sempre, 
ma si riconquista continua¬ 
mente attraverso una lotta 
politica, un confronto, uno 
sviluppo della nostra dot¬ 
trina. 


Il discorso dì 


Napolitano 


Il Sud 

unito contro 
il governo 
leone 


, , NAPOLI, 7. 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano parlando questa 
sera a Casoria, in provincia 
di Napoli, ha messo in evi¬ 
denza come, tra l’altio, col 
governo Leone i problemi 
di fondo della società na¬ 
zionale — che la DC si era 
solennemente impegnata, 
al congresso di Napoli, ad 
affrontare e risolvere — 
vengano di nuovo accanto¬ 
nati ed elusi. Tra questi 
problemi vi sono, come ri¬ 
sulta dalla stessa replica 
del presidente Leone al Se- ' 
nato, quelli del Mezzogior¬ 
no, che aviebbero richiesto 
un complesso organico di 


nuove misure di riforma e 
scondere la gravità rivestita | intervento e, soprattutto, 
da queste divergenze e il pe-' nuovo indirizzo di svi- 
ricolo insito nelTazioiie fra¬ 


zionistica che ' attorno alle 
loro posizioni i compagni ci 
nèki conducono, tuttavia si 
deve essere consapevoli che 
queste difficoltà, questi pro¬ 
blemi, sono collegati al ruo¬ 
lo nuovo e più avanzato che 
il movimento comunista as¬ 
solve nel mondo d’oggi; que¬ 
sto è il travaglio del mondo 
nuovo che avanza, profon¬ 
damente diverso dalle con¬ 
traddizioni organiche insa¬ 
nabili che scuotono il vec¬ 
chio mondo che muore. 

Siamo — ha detto Ingrao 
concludendo — • urta forza 
che governa un miliardo di 
uomini; siamo 81 partiti che 


Scacco matto alla polizia del Kansas 


Centinaio di teddy boys 


assediano Gornett City 


Nostro servìzio 


GARNETT (Kansas), 7 

Per cinque ore si è combattu. 
ta a Garnctt un’autentica bat¬ 
taglia: da una parte polizia lo¬ 
cale e reparti della polizia dì 
stato del Kansas e della guar¬ 
dia nazionale, dall’altra parte 
centinaia di - teddy boys» sca¬ 
tenati. che nulla pareva poter 
domare. • - - 

C'è stata anche una vìttima; 
il poliziotto Robert Cowden, di 
42 anni, che era stato dura¬ 
mente impegnato nella lotta 
contro ! giovani libelli è sta¬ 
to colto da un attacco cardiaco 
e si è accasciato al suolo. I,o 
hanno trascinato al riparo i col. 
leghi, hanno,cercato invano di 
rianimarlo. 

Intorno si continuava a com¬ 
battere, in un baccano indescri. 
vibile. Ai vari posti di pronto 
soccorso appositamente improv¬ 
visati nella cittadina, i medici 
erano indafTarati a medicare fe¬ 
riti e contusi. Si calcola che 
almeno 25 persone abbiano do¬ 
vuto far ricorso all’opera Rei 
sanitari, molti se si pensa che 
Garnett. sull sponde ‘ dello 
omonimo Iago, è un centro di 
appena di tremila abitanti. O- 
gni estate, però, essa è mèta dì 
migliaia d; persone che vengo¬ 
no ad a.ssistere a una serie di 
gare automobilistiche. Numero¬ 
si sono i giovani che cr.n i loro 


« ho rods », auto modificate e 
rese atte alle competizioni, si 
iscrivono alle corse seguiti da 
tutto un codazzo di compagni 
ed anche di estranei, teppisti 
che già in partenza sono decì¬ 
si a seminar disordine ., - 

L’occasione che cercavano è 
stata _loro offerta dalle rimo¬ 
stranze che una giovane donna 
ha fatto alla polizia. Uno dei 
giovani, ha detto, si era com¬ 
portato in modo scandalo.so. 
presentandosi a lei in abbiglia¬ 
mento eccessivamente succinto. 
La giovane donna ha additato 
il giovane agli agenti e questi 
lo hanno arrestato. Protestan¬ 
do a gran voce, urlando che il 
loro amico era stato messo in 
carcere solo perchè era • in 
costume da bagno ». numerosi 
giovani si sono lanciati per le 
vie della ■ cittadina, sfasciando 
quanto capitava loro a tiro. Poi 
si sono uniti con centinaia di 
altri ' sconosciuti davanti alla 
prigione dì contea chiedendo a 
gran voce libertà per gli arre¬ 
stati. 

Gli agenti sono ' intcrvenu;': 
con energìa e hanno acciuffato 
e portato dentro una quindici 
na dei dimostranti. E’ stato il 
via per l’azione di tumulto e di 
devastazione. Dalle file dei di¬ 
mostranti è partita una scarica 
di petardi, bottiglie vuote. latte 
di birra: la pressione sul cor¬ 
done di agenti attorno al car¬ 


cere si è fatta tanto minacciosa 
che è stato dato ordine ai pom¬ 
pieri. intervenuti in soccorso, 
di dar mano agli idranti. 

' Intanto si radunavano a Gar¬ 
nett le «jeep» della guardia 
nazionale e della polizia di sta¬ 
to. chiamate per radiotelefono 
Con ì megafoni a transìstor si 
è dato ordine ai manifestanti 
di disperdersi: invano. ' I bar 
della città erano intanto stati 
trasformati in vere e proprie 
piazzaforti dei teppisti. Da ore 
e ore si protraeva la situazio¬ 
ne. era ormai quasi mezzanotte 
e ancora non si vedeva una via 
d'uscita: pareva che ì ragazzi 
avessero una riser\'a inesauri¬ 
bile di petardi e bottiglie. Più 
di un poliziotto è caduto a ter¬ 
ra. Finche, a notte inoltrala, è 
tornata la calma 

Albert Stacy 


Varsavia 


Wiszynsky: 
«Pnolo Vi seguirà 
lo stradn di 
Giovami XXIII » 


MARIO A1JCATA - Direttore 
LUIGI PINTOR _ Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


Iscritto al n. 5797 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma » L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


995aT>2 

<931252 

ABBO- 

(versa- 


DfKEZIONK KEDAZtONE ED 
AMMINISTRXZIONE: Roma. 
V’ia del T.iuiìrì. 19 - Telefo¬ 
ni rcmralino: <9.30331 
<9.m33 <9.30.355 <951251 
<95IZ3.3 <95125< <<131235 
N A MENTI UNITA’ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sosirnilore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 1.30, semestrale 7 900. 
trimcstr.-«1e < 100 - « numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 73G. 
irimwtrale 3.300 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domcnfc.T) annuo 10850. seme¬ 
strale 5 600. trimestr.tle 2 900 - 
Estero 17 numeri); annuo 
23 550. scmcstr.'ilc 13100 - (fi 
numeri 1; annuo 22 000. seme¬ 
strale Il 2.30 - RlNASrrTA 

(Ilallal annuo < 5(X). semestra¬ 
le 2<00 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrate 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo < 500. semestra¬ 
le 2 <00 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - L’UNITA’ 


-<• RINASCITA o VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo ' 
18 .300. 6 numeri annuo 16 3<X) - 
(Estero): 7 numeri annuo 
.33 009. 6 numeri annuo 29 500 - ' 

L'UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia); 7 nume¬ 
ri annuo 22 500. 6 numeri an- „ 
nuo 20 500 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 000. 6 numeri 
annuo 37 500 - PUBBLICITÀ’: . 
Conces.«lonaria esclusiva SPI. 
(Società per la Pubbliriià In 
Italia) Roma. Via del P.nrla- 
menlo 9. e sue sucrursali in ' 
■Iialia - Telefoni: 6S834I. 42. 43. 

44. 45 - Tariffe (millimetro 
Colonna): Commerciale: Cine- . 
ma L 200. Domenicale L 2.30: 
Cronaca L, 250; Neerologia 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L. 150 4- .300; Fi¬ 
nanziarla Banche L. . 500: 

Legali L 350 


Stab. Tipografico G A.T.E. 
Roma - Via dei Taurini, IO* 


VARSAVIA. 7. 
n cardinale Wyszynslti. in un 
sermone pronunciato quest.a se¬ 
ra a Varsavia nella c.aitedrale 
di san Giovanni, ha detto fra 
l’altro che - Paolo VI è animalo 
dalle stesse idee di Giovanni 
XXIII. Egli condurrà la Chio¬ 
sa lungo lo stesse strade del 
suo predecessore e prosegui¬ 
rà. come il papa defunto, il 
rinnovamento della Chiesa 
Paolo VI si rende conto che 
non si può costruire la pace 
sulle nuvole nè sulla Luna, ma 
che la si costruisce innanzitut¬ 
to nel cuore degli uomini Per¬ 
chè In pace esista è necessario 
che siano garantite la libertà 
la giustizia e il rispetto delle 
convinzioni. E’ questa la base 
della pace e di una coesisten¬ 
za armonio.sa ». 

' Dopo aver dichiarato che i 
vescovi polacchi lavorano per 
la pace il cardinale ha infine 
affermato: « I nostri vescovi po¬ 
lacchi devono occuparsi delle 
questioni riguardanti ■ il Si¬ 
gnore perchè questo è il com¬ 
pito assegnato loro iLe altre 
persone devono concentrarsi 


hippo programmato del- 
l’economia nazionale A 
queste necessità — ricono¬ 
sciute anche dai suoi e.spo-, 
nenti • e ministri come 
l’on. Pastore — la DC ten¬ 
ta di sfuggire ancora una 
volta. Anzi, essa sceglie di 
muoversi in una direzione 
opposta. 

A questa linea debbono 
decisamente opporsi — ha 
proseguito Napolitano — 
tutte le forze meridionali¬ 
ste, riproponendo subito le 
urgenti esigenze delle mas¬ 
se contadine e popolari del 
Mezzogiorno, delle città, 
delle zone di esodo e di 
quelle di sviluppo. A que¬ 
sta linea di fatto già si op¬ 
pongono in questi giorni 
gruppi importanti e quali¬ 
ficati di classe operaia: i 
lav’oratori della Rhodiatoce 
di Casoria, come quelli di 
tutto il gruppo Montecati¬ 
ni o della Edison di Porto, 
Marghera. ' Essi avanzano 
rivendicazioni legittime di 
aumenti salariali — stret¬ 
tamente intrecciate a ri¬ 
vendicazioni di maggiore 
potere sindacale — di fron¬ 
te a cui non si può cavar¬ 
sela con le quattro parole 
dell’on. Leone sull’oppor¬ 
tunità di < armonizzarle » 
con l’andamento della pro¬ 
duttività. 

S’impone dunque una 
chiara scelta, una politica 
conseguente di elevamento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori ’ e d’intervento 
sulla manovra degli inve¬ 
stimenti e dei prezzi dei 
grandi gruppi industriali e 
finanziari. 

A questi problemi — ha 
concluso Napolitano — la 
' DC ha tentato dapprima 
di date una risposta aper¬ 
tamente negativa con la 
copertura del PSI, che le 
avrebbe dovuto assicurare 
la divisione e la smobili¬ 
tazione. almeno parziale, 
del movimento delle masse. 
E’ stalo il tentativo di Mo¬ 
ro; ma c clamorosamente 
fallito. Adesso la DC cerca 
di mettere a dormire al¬ 
meno per alcuni mesi que¬ 
ste esigenze, e le forze po¬ 
polari che se ne sono fatte 
portatrici: ma no:, vi riu¬ 
scirà. E le stesse forze di 
sinistra che sono nel mon¬ 
do cattolico, innanzitutto 
quelle più vicine alle mas- 
lavoratrici. dubitiamo 


c quanto coUndono con la 
mafia e consentono nd essa 
di continuare a fare da pa¬ 
drona nei mercati, nella spe¬ 
culazione edilizin, ovnnqne^ 
se He presenti l’occasione. 
Mafia c amici della mafia bi¬ 
sogna condannarli tutti e 
combatterli sino al loro an¬ 
nientamento in <(inalunqne 
partito essi si trovino, fosse¬ 
ro nnebe in quello al quale 
io stesso appartengo ». 

* In questa lotta, — ha det¬ 
to ancora l’on. Mncciolì — 
i lavoratori devono essere in 
prima linea, perchè sono es¬ 
si quelli che hanno pagato 
di più, e molto spesso anche 
(li pors(>nn, per impedire che 
la riforma agraria fosse bloc¬ 
cata, che il carovita, per 
le intimidazioni parassitnrie 
mafiosc, aumentasse, che il 
reclutamento della manodo¬ 
pera fosse gestito dalle co¬ 
sche ». 

^ Su questi gravi aspetti del¬ 
l'oppressiva presenza della 
mafia è intervenuto anche il 
compagno on. Speciale, de¬ 
nunciando una serie di gra¬ 
vi episodi di persecuzione 
antioperaia, nei (inali la ma¬ 
fia (dai tempi in cui davanti 
agli opcrni del cantiere na¬ 
vale in sciopero veniva po¬ 
sto il capomafia Cola D’A¬ 
lessandro, poi ucciso da una 
cosca avversaria a (incili più 
recenti in cui un altro capo 
mafia, « Don Paolino Bon¬ 
tà », veniva piazzato damanti 
alla Elettronica Sicilia in oc¬ 
casione (Ielle elezioni per la 
commissione interna) ha 
esercitato un molo di prota¬ 
gonista sollecitata ad inter¬ 
venire dagli stessi datori di 
lavoro. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno parlato anche 
l’on. Taormina per il PSI e 
l’nniversitarìo Pnmilia, pre¬ 
sidente dell’Organismo rap¬ 
presentativo, che ha recato 
ai lavoratori lo solidarietà 
degli studenti, degli assisten¬ 
ti e dei professóri dell’Ate¬ 
neo di Palermo. 

In questa grandiosa mani¬ 
festazione dèi lavoratori di 
Palermo, che segna una tap¬ 
pa fondamentale dell’unità 
di tutti i democratici nella 
lotta contro la mafia e i loro 
protettori, è stata, ancora 
una volta, notata l’assenza di 
una delegazione, o quanto 
meno, di un messaggio di so¬ 
lidarietà della DC. 


Altri fermi 
di mafiosi 
in Sicilia 


se 


che possano accettare gli 
indirizzi reazionari che si 
vogliono far avanzare di 
soppiatto, sotto la masche¬ 
ra del governo d'affari. La 
DC manovra e fa ricatti: 
ma anche se il PSI a que¬ 
sti ricatti ha ceduto sal¬ 
vando il governo Leone, 
e.ssa non può farsi troppe 
illusioni. Calpestare il vo¬ 
to del 28 aprile è assai dif¬ 
ficile: la spinta a sinistra 
espressasi nelle elezioni 
ha messo in moto nuovi 
processi, ha fatto fallire il 
piano di Moro, renderà la 
vita difficile • al governo 
Leone, riproporrà con for¬ 
za — nelle prossime set¬ 
timane e noi prossimi me¬ 
si — r esigenza di una 
svolta positiva negli indi¬ 
rizzi e nella direzione po¬ 
litica del paese. 


Mafia 


minato il terrore nelle cam¬ 
pagne, nel vano tentativo di 
annientare il movimento con¬ 
tadino per la terra », Maz¬ 
zola ha quindi sottolinealo 
il rapporto che esiste tra lot 



su! loro rispettivi compiti c . fo con.scpiiciifc olla mo^n c 
preoccupazioni». Ilo sviluppo economico della 


. . PALERMO. 7. 

Nuove decine di fermi di 
elementi mafiosi sono sta¬ 
ti effettuati, ma, ancora una 
volta, sui nomi dei ferma¬ 
ti viene mantenuto il più 
rigoroso riserbo, ha polizia, 
come è noto, ha smentito la 
validità dei presunti elenchi 
di mafiosi che alcuni giorna¬ 
li ' hanno in questi giorni 
pubblicato. In effetti, in que¬ 
gli elenchi non c’è nulla di 
nuovo e, in ■ gran parte, si 
tratta dì persone già denun¬ 
ziate e, in qualche caso, an» 
che tratte in arresto e tutto¬ 
ra in carcere. Vi è piuttosto 
che, constatato che la mag¬ 
gior parte dei boss è sparita 
dalla circolazione, le indagi¬ 
ni por' mettere le mani sui 
capi delle gangs sono state 
estese anche a Roma e a Mi¬ 
lano Queste indagini sono sta¬ 
te decise soprattutto in se¬ 
guito ai sorprendenti risul¬ 
tati del trucco escogitato dal¬ 
la polizia milanese per far 
parlare Angelo La Barbera, 
il mafioso che poco più di un 
mese fa rimase gravemente 
ferito ' neH’aggressiope di 
viale Regina Giovanna. Co¬ 
me è già noto, siccome il La 
Barbera continuava a tacere, 
sono stati posti accanto a 
lui. nascosti tra i medicina¬ 
li e le apparecchiature me¬ 
diche sistemati ai piedi del 
lottino d'ospedale dove egli 
ancora giace, dei minuscoli 
e delicatissimi microfoni che 
hanno registrato i colloqui 
«segreti» che il La Barbera 
ha avuto con parecchi perso¬ 
naggi che gli hanno l'atto vi¬ 
sita. Si è cosi scoperto tra 
l'altro resistenza di un « pon¬ 
te > telefonico tra Milano e 
Palermo 


Anche u Roma 
indagini. 
anti-mufiu 


La questura di Palermo ha 
.segnalato alla questura roma¬ 
na che quattro capi di - co- 
.sche - mafiose. sfuggiti ai ra¬ 
strellamenti effettuati dai ca¬ 
rabinieri, SI sono rifugiati nel¬ 
la Capit.ale. Di conseguenza, 
ha avuto luogo una riunione 
fra .1 dirigenti della < polizia 
per stabilire le mosse di un 
vasto piano di indagini. Quo» 
ste. comunque, si presentano 
molto difficili, data la mancan¬ 
za di dati precisi e l’omertà 
che circonda tutto ciò cb« con¬ 
cerne la mafia. 
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lunedì 


8 luglio 


primo canale 


radio 


1035 Film: «Allegri 
esplorafori » 


Nozionqle 


per la aola sona di Napoli 


18,00 Segnale orario 

La TV dei ragazzi 

a) Camallaba (a cara di 
Paolo Poli): D) n ma- 
gnlfleo Klnìn e) C io 
arrivo eoi primo Mna- 
. rio— ■ 

20,00 Telesport : ^ 

" ■ • -- . '■ 

20,30 Telegiornale 

della aera 

21,05 TY7 ^ 

Settimanale telcvlalvo di¬ 
retto da Giorgio Veo- 
; cbietti 

22,05 La comica finale 

Buster Keaton la a Poli¬ 
ziotti a; Charlie Cbaplla 
in «La strada della 
paura • 

22,30 Concerto 

oMrtatlco dirette da 
Pietro Argento. 

23,15 Telegiornale 

della notte 


secondo 

21,05 Telegiornale 


canale 


Giornale radio: t. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30; In. 
contri all’aperto; 11: Per 
sola orchestra; 11,15: Due 
temi per canzoni; 11.30: n 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
13.15; Zig-Zag: 13.25; Le al¬ 
legre canzoni degli anni 50; 
14-14.55: Trasmissioni regto- 
. nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Incontro con 
l'operetta; 15.45: Musica e 
' divagazioni turistiche; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
- musica sinfonica: 17.25; Ri¬ 
cordo di Pietro Clausetti; 
18; Vi rarla un medico; 18 
e 10: n baraccone; 18.55; 
Complesso caratteristico E- 
speria; 19.10: L'informatore 
degli artigiani; 18.20; La 00 - 
. munità umana; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a..4 20.25: Tempo 
d'estate; 21.10: Concerto di 
; musica operistica; 22: Or- 
ebestre dirette da Ron 
Goodwill e Joe Loss; 22.30: 
L'approdo. ' 


' Ritmo-fantasia; 9.35: Uiova- 
.1 ne estate; 10,35: Le nuove 
-canzoni italiane: 11: Buo- 
’numore in - musica; 11,35: 
Chi fa da sé...; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-1240: Benv»> 

' nuto al microfono; 12.20-lS: 
Trasmissioni regionali; 13: 

^ n Signore delle 13 presenta; 

14; Voci alla ribalta; 14.45: 

' Tavolozza musicale; 15: A- 
ria di casa nostra: 15.15: Se¬ 
lezione • discografica: 15.35:. 
Concerto in miniatura; 16: 

. 50* Tour de Trance; 17: Pa¬ 
norama di canzoni: 1745: 

; Non tutto ma di tutto; 17.45: 

; La discomante; 18.35; I vo¬ 


stri preferiti; 19.50: 50* Tour 
de Trance; 20: Musica rit¬ 
mo-sinfonica; 2045: Satelliti 
e marionette; 2145: Ameri¬ 
cani nella storia; 22: Bal¬ 
liamo con Nino tmpallome- 
ni e Stanley Black. 


Terto^ 


Secondo 


c segnale orailo 


21,15 Senza dote 


di A N UBtrovsld Con 
Antonio PlerfedeilcL Glo- 
ttlno Dorano. Regia di 
Edmo Teaogllo 


Giornale radio; 840. 9.30. 
1040 . 1140 . 1340. 1440. 

1540. 1630. 1740. 1840. 

1940. 2040. 21.30. 22,30; 

745; Vacanze in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 845: 
Canta Emilio Pericoli: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9; 
Pentagramma italiano; 9.15; 


1840: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: La storiografia 
americana del Novecento; 
19: Niccolò CastigUoni: An¬ 
gelo Paccagnini; 19.15: La 
. Rassegna.- Cultura nordame- 
ricana: 1940: Concerto ^ 
ogni sera: Schubert; Stra- 
vinski; Sibelius: 2040; Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Ar¬ 
thur Honegger: 21; n Gior¬ 
nale del Terzo; 2140: n cla¬ 
vicembalo ben temperato di 
Bach; 21,50: I giovani in Oc¬ 
cidente; 22,25;' Jean Fran- 
Caix; 22.45: Il testamento, 
da • Le testament du pére 
Leleu*. Falsa paesana di 
Roger Manin du Gard 


23,25 Holfe sport 


'-vi? ' - -■ 


Reiloi'e (biplii (primo, ore 22,05) 


La serie della ■ Comica finale > *1 conclude, logica¬ 
mente, con i nomi di due grandi; Bustor Keaton o 
Charlie Chaplin. Mene note II primo, al pubblico dello 
nuove generazioni, ma collocato dalla critica più intol- 
ligente, già negli anni dei suoi trionfi, su un livolle 
non inferiorr a quello di CharioL Con giaata dccisietio, 
la futur*. Mostra veneziana prometta di offrire al oiiel 
spettatori una nutrita antologia del • comico dalla fac¬ 
cia triste >, la cui assoluta impassibilità, nella situazio¬ 
ni più pazze 0 stravaganti, sembrava esprimerò dav¬ 
vero una dolorosa e profonda filosofia della vita (un 
giornalista gli ehiea*; • Perchè 1*1, signor Koaten, non 
ride mai? •; Patterò, senza batter ciglio, risposo: > Per¬ 
chè, c’è qualcosa da ridere? >. DI Buster Keaton ve¬ 
dremo, stasera, un brano tratto da • Cops • (- Pollziot- 
q •). Di Charfot, la eslabarrima ■ Btrada della paura ». 











Giosttao Durano: «Senza dota» (secondo, ora 21,15) 
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sabato 


13 luglio 


primo canale 


radio 


10,35 Film: «c Quattro 
passi fra le nuvole 


Nazionale 


per la sola zona di Napoli 


18,00 La 1Y dei ragani 

a) Cow boy dilettante; 

b) D pericolo è U mio 
mestiere 

19,45 Sette giorni^ 
al Parlamento 

- a cara di Jader JerabelU 

20,15 Telegiornale sport 

’ r- . - . 

20,30 Telegiornale 

della aera 

'■■■■• 

Selezione dali’operetta di 
Burkhard e Stola. Con 
Lauretta BCasiero, Carlo 
CampaninL Gianni Agua, 
Nuto NavarrUiL Paolo 
Poli Regie di Vito M6- 
linarl 

21,05 Ciao ciao 


22,2(Tlapprodo 

Settimanale di lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

religiose 

23,20 Telegiornale 

della notte ' 


Giornale : radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 840: 
n nostro buongiorno; 1040: 
Storie e canzoni di mare; 
11: Per sola orchestra; 11,15; 
Due temi per canzoni; 1140: 
n concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 1245; Chi vuol esser 
lieto..; 13.15; Carillon: 1345. 
14; Motivi di moda; 14-1445: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: La ronda delle arti; 15 
e 30: Aria di casa nostra; 
15.45: Vele e scafi: 16: So¬ 
rella Radio; 1640; Corriere 
del disco: musica lirica: 17 
e 25: Estrazioni del Lotto; 

. 1740: L’opera pianistica di 
Robert Sebumano (XI>: 18 
e SS: Musica per archi; 19 
e 10: Il settimanale dell'in. 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 1943; Una canzone al 
giorno; 2040: Applausi a..; 
2045; Goldoni e l'Opera co¬ 
mica; 2145; Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22; Gioacchi¬ 
no Belli e la Roma del suo 
tempo , . - 


Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 945: Viag¬ 
gio in casa di ..4 1045: L* ■ 

nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: . 
■Chi fa da sé..; 11.40: D por- 
tacanzoni; 12-1240: Orche¬ 
stre alla ribalta; 1240-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
n Signore delle 13 presenta; 

14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Locan. 
da delle sette note; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
1545; Concerto In miniatu¬ 
ra; 16: 50* Tour de Trance; 

17: Musica da ballo; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 1845: Da 
Ensebede in Olanda; Incon¬ 
tro esagonale di atletica; 
18.45: I vostri preferiti; 19 
e 50: 50» Tour de Trance; 

20; Buonasera; 20.35: ineon. 
tro con l'opera; 2145: Pae¬ 
saggio con figure. 


Terzo 


S sconcio 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Scacfamallo 
22,10 Africa inquieta 


e segnale orarlo 


c Processo a Mezzanot¬ 
te > Racconto sceneggiato 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 1140. 13.30. 14.30. 

1540. 16.30. 17.30. 18 30. 

1940. 20.30. 21.30. 22,30; 

7.35; Vacanze in Italia: 8; 
Musiche del mattino: 845* 
Canta Nico Ftdenco: 8.50 

.Uno strumento.al giorno: 9- 


18.30: Franz Liszt; 18.40: 
Libri ricevuti; 19: Marcel 
Landowsky; 19.15: La Ras¬ 
segna. Musica; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera: Johann 
Schenk; Stravinski; Brabms; 
2040; Rivista delle riviste; 
20.40: Christian Ludwig Die. 
ter: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 2140: Piccola antologia 
paetica: Giovenale; 21.30: 
Concerto sinfonico; Ales¬ 
sandro Scarlatti; Valentino 
Bucchi; Francis Poulene. 


Seconda puntata 


23,00 Canti gitani e poesie 
di Garda torca 


pmenuu da Alfredo 
Bianchini Regia (U Al¬ 
berto GaglianMii 


23,25 Notte sport 


OMce In pericolo (secondo,ore 21,15) 


Inizia questa sera una nuova serie di ■ Scacco mat¬ 
to », al cui ” cast " fiato ai aggiunge questa volta l’at¬ 
tore Dana Andrews. 

Quest'ultimo interpreta II ruolo di un giudica il 
quale svolge un corse di criminologia all’univarsità. 
Anche i detective* di - Scacco matto > assistono alla 
lezione, ma non per interesse pcraonale, quanto perchè 
sospettano che tra gli studenti cs ne sia uno decise a 
Tara la pelle al gludic*. Il quale face parte di una Certe 
che condannò l’imputato del « caso Parkman ». SI pre- 
aanis che, ora, qualcuno voglia vendicare II condan- 
nate. E el vedrà che senza la presenza del detecBveSb 
la cose sarebbero proprio finite in questo modo. ' ' 



Lauretta Masiero:^ «Ciao ciao» (primo, ore 2L0I) 
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RBìW 


primo canale 


domenica 


14 luglio 


10.15 La TV degli 
agricoltori 

11.30 Messa 

17,00 Tour de France 
18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 II padre della sposa 

19.30 Peppino al balcone 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Le anime morie 


Arrivo • Parici dell’altl- 
ma tappa 


« Tutti in piata ». Preaen- 
ta W. MarcbcaelU 


cLa lista degli Invitati» 

« Salvate mio Aglio ». con 
Poppino e Luigi De Fi¬ 
lippo - 


di Gogol. Con Camillo 
Filetto. Gastone Moactiln, 
Hallo Scaccia. Ave Nin- 
chi, Giustino Durano. Ha* 
rio Pisa 


23,10 All'est qualcosa Un reportage di Enzo 

ili miAUM Biagi. Prima puntata: 

. 01 nuovo «Dopo C disgelo» 

La domenica Sportiva cronache e com. 
Telegiornale 


della motta 


secondo canale 

18,00 Una Iragedia 
americana 

di T. D^elfler. Con War¬ 
ner Bcf.tlvegna, Vlma 
Usi, Giailana Lo]odice 
(seconda p.intat«) 

19,20 Rotocalchi 

. . ■ ■ 

in poltrona 

. ' a cara di Paolo Cavai- 

• ■ Uh* .\ ' •' 

21,OS Telegiornale 

• eegnale orarle 


21,15 La pietra 
del paragone 


radio 


Nazionale 

Giornale - radio '' ore: ' 8 , 
13. 15. 20. 23: 6.35: ; Mu- 
sirilie -• del • mattino: ' 7;10: 
Almanacco - Musiche • del 
mattino; 7,35; E nacque 
una canzone; • 7,40: ; Culto 
evangelico; 8 . 20 ; Aria di ca-. 
sa nostra; 8,30: Vita ne» cam¬ 
pi; 9: Musica sacra 10.30; 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11 : Per soia orche-r 
etra; 11.23: Casa nostra; cir* ^ 
colo dei genitori: 12: Arlec- ’ 
chino; 12.55; Chi vuol es- ' 
ser lieto... 13.15; Carillon - 
Zig-Zag; 13.23: La borsa dei 
motivi; 14: Musica da came¬ 
ra; 14,30: Musica airarìa. 
aperta; 15.15: Musica all'aria 
aperta; 16.30; Fantasia mu-. 
sleale; 17: Turandot. di G. ' 
Puccini; 18.20; Musica da ^ 
ballo; 19.15: La giornata ^ 
sportiva; ' 19.45: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone, 
al giórno; 20.20: Applausi- 
a„.; ,20.25: U Ponte di Saint 
Luifi Rey, di Th Wilden 21 : 
Radiocniciverba; 22: Luci 
ed ombre; 22.15; Musica stru¬ 
mentale; 22.45: li libro P»ù . 
bello del mondo. 

Secondo 

Giornale ‘ radio ore: 8.30. • 


9.30. 120.30 

18.30. 19.30; ; 

22,30: 7: Voci 1 
resterò: 7,45: : 
mattino; 8.33; 
mattino: 9: H g: 
donne; 9J35: Hj 


11.30. 13,30, 

20.30. 21.30. 
d'italiani al- 
Musiche del 
Musiche del 
(iomaJe delle 
anno succes¬ 


so; 10 ; Disco volante; 10.25; 
La chiave del successo; 


10.35: Musica per un gior- : 
no di festa: 11.33; Voci alla 
ribalta; - 12; I dischi della 
settimana; • 13: > li • signore 
delle 13 presenta: Voci m 
musica dallo schermo . Mu¬ 
sic bar . La collana delle ^ 
sette perle - Fonolampo; 14: 

. Le orchestre della domeni- ; 
ca; 14,30: - Voci dal mondo; ^ 
15; Prisma musicale; 15.15: 
Il clacson; 16; Ritmo e me- 

■ lodia - 50. Tour de France; 

: 17; Musica e sport; 18.35: ì 
^ vostri preferiti; 19,50: 50. 

■ Tour de France; 20; ineon- ' 
tri sul pentagramma; 20.35: 
Tuttamusica; 21; Domenica 
sport; 21.35: Europa canta. 

.• Ore 9: Musiche per or¬ 
gano; 9.25: Musiche per 
^ due pianoforti; -10.30:. Mu- 
. siche di L. van Beetbo- 
ven; 11 . 10 ; Compositori con- 
' temiioranei: 11,25; Sonate 
del Settecento; 12.35:. Musi-; 
che di H. VUia Lobos; 13; 
Un'ora con B. Britten; 14: 
Concerto sinfonico, diretto 
da £• Leinsdorf; 16: Lieder 
di Hugo Wolf; 16.40; I bis 
del concertista. 

Terzo 

Farla 11 programmista; 
17.05: Progr. musio; 18; Un 
- tintinnio risuónante. di N.F. 
Simx^son: 19; Musiche ingle¬ 
si del Medio Evo e del Ri- 
nascimento; 19.15; La Ras¬ 
segna: 19.30; Concerto di 
ogni sera: 20.30; Rivista del¬ 
le riviste; 20.40* Progr. mu¬ 
sicale; 21 : l) Giornale del 
Terzo: 21.20; Iirermestra. di 
F. Di Majo. 


liOSUR ; 

•^46 «a ‘ 



di O. Rossini. Con Marta 
Fiorentini, Maria Caria 
Valra, Bntao Manngoni. 


Enzo Biagi: • • All’Est qualcosa di nuovo • (primo, 
ore 23.10). - 

' Bventnait variastenl «eciaa dalla kai aaranoo riponaie 
MI Mnaall prograainil aha l’Unità pabMlaa ogni gìanio 




l’Unità 


del lunedì 
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Fumettonì 


Bandita 
dal video 


La settimana chiusasi sabato ha visto la con- 
clusione di una trasmissione sulla quale la TV 
. - aveva puntato quasi tutte le sue carte, in questo ^ 

; inizio d’estate. E’ arrivato, infatti, al termine il ' : 
romanzo sceneggiato tratto da Delitto e castigo • 

■Esaminiamo appunto questa trasmissione di ,' 

! cui _ certamente non sentiremo la mancanza: il.. 
Delitto e castigo ridotto in sei puntate come un 
romanzone a fumetti e spiattellato ai telespetta- .. 
tori^ con la faciloneria e l’improvvisazione che •: 
distingue spesso, troppo - spesso, i programmi - 
' della TV. Diciamo subito * che l’idea • stessa di ■ 
ridurre per il- video un capolavoro come il ro- • 
manzo dì Dostoievski, affidandone la realizzazione. * 
al Majano, era quanto meno avventata. Sull’opera .. 
celebre di Dostoievski hanno lavorato, per-ridu- -■ 
zioni teatrali, numerosi scrittori; la più . recente • 
è quella di Gaston Baty, che rappresenta, ' co-- : 

. munque, un fortunato tentativo. In questi casi, 
riduzione significa attento studio del testo, sua " 
diagolazione, restando il più fedele possibile allo 
spirito ! dostoievskiano. v Togliete questo (l’acre 
senso esistenziale della ^ colpa, l’anarchico ribcl- . 
larsi alla norma comune, il gettare sguardi spie- . 
tati negli abissi dell’anima, écc.) e non avrete - 
più Dostoievski, ma un fumettone che potrebbe 
portare qualsiasi firma, anche quella dei più'ac¬ 
creditati ' autori di fotoromanzi. I? quel che è 
accaduto in TV col Majano, e soprattutto coi 
dirigenti che si sono addossati la responsabilità ' 
di stravolgere il senso del romanzo, puntando tutte : 
le carte suireffettismo più sfacciato, più vistoso. ; 

A questo punto vien fatto di domandarsi se 
non sia l’idea stessa del teleromanzo, della ridu- . 
zione cioè di un romanzo a «originale» televisivo, ■ 
che sia profondamente sbagliata. Quanto a noi, 

. riteniamo che roptìmum sarebbe che la *rV, crean¬ 
dosi una equipe di abili sceneggiatori, e di colti 
e intelligenti riduttori e creatori di testi, pun¬ 
tasse di più su spettacoli ad hoc, fatti cioè in 
esclusiva per la "TV. 

Poiché però ciò - appare impossibile, ' anche • 
perché la TV è una divoratrice di testi, sia pur 
lecito ridurre romanzi in linguaggio televisivo. 
Ma, attenzione! Che la faccenda venga affidata 
a qualcuno che ci sappia fare; che lo sxiettacolo 
sia, non diciamo esteticamente rigoroso, ma al¬ 
meno passabilmente dignitoso, e non perda nem¬ 
meno, come è accaduto per Delitto e castigo, il 
pregio di presentarsi come una specie di feuilìet- 
. fon poxxjlare,. buono per far sapere a centinaia 
di migliaia di spettatori che è esistito uno scrit¬ 
tore russo di nome Dostoievski, che ha scritto un 
romanzo per raccontarci la storia di un delitto a 
di un castigo. . vicO 





' Cid eh» ai temeva è accaduto: Mine è etata ban¬ 
dita dai videe. La TV non ha pietà per chi ■ egerra • 
e II fatto che Mina conviva con un uomo apotate 
Fha definitivamente poeta nel rango degli etcluai, 
nonotUnte abbia ripreae a cantare da un pezze. 
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Pesca subàcquea sport di moda 
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■ Negli anni attorno al 1935, fuso oggi fra gli sportivi, non respirazione interno e valvola 
per mie o tre estati di seguito, è scevro di pericoli, che tutta- sedicente automatica, le quali 
o forse più, fino alla guerra, via — con certe precauzioni non funzionano affatto, e pos- 
comparvero a Ischia, Portoflno che preciseremo — possono es- sono anzi provocare incidenti 
e in qualche altra stazione bai. sere ridotti a una misura ra- anche gravi ai principianti che 
neare italiana, nonché a Golfe glonevole. In ogni caso, deve si trovino improvvisamente la 
Juan eulla ' Costa Azzurra, essere ricordato che l’immer- maschera piena d’acqua. Il tu- 
alcuni giapponesi, buoni nuo- sione con respiratore e la pesca bo di respirazione deve essere 
latori, che praticavano la pe- o caccia subacquea sono due separato ,e munito di boccaglio: 
sca (o piuttosto caccia, come attività distinte, le quali pos- nella immersione vi si soffia 
si comincia a dire più esatta- sono coincidere ma non coinci- leggermente dentro per ' equi- 
mente) subacquea con stru- dono necessariamente: anzi, gli librare la pressione dell'acqua, 
menti tradizionali: una lunga sportivi più generosi e corretti e dopo la riemersione vi si 
canna di bambù con una punta disdegnano il respiratore quan- soffia più forte per .vuotarlo, 
di acciaio anch’essa assai lun- do intendono cacciare, rlser- pra i vari modelli di fucile 
ga. quasi una lama di fioretto, vandone l’uso ad altri scopi, in commercio, quelli corti sono 
e occhiali tagliati in nodi di quali la ricerca .scientifica o evidentemente adatti alla pe- 
bambù. . , archeologica. gca su fondali bassi, mentre 

La loro fiocina primitiva si La forma piu sportiva di cac- quelli più lunghi e potenti sono 
dimostrò assai efficace: dopo il eia subacquea è dunque quella indispensabili quando si miri 
lancio la . punta metallica si praticata in apnea, cioè trat- alle prede più grosse, che in 





SUAREZ, 11 miglior pezzo dell’Inter, sottopone 
milioni e più. 


alle cure del massaggiatore le sue gambe da 400 




oi dìlàsfò la 






genere si incontrano solo in 
parecchi metri d’acqua: esisto¬ 
no anche fucili corti e molto 
potenti, a doppia molla, ad aria 
compressa o a cartuccia, desti¬ 
nati all’impiego in grotta. Na¬ 
turalmente la fiocina a più 
punte è adatta alle prede pic¬ 
cole o medie, mentré per le 
maggiori occorre l'arpione, mu. 
nito di aletta mobile perchè 
non abbia a sfuggire dal corpo 
della vittima. 

La fiocina è normalmente 
collegata al fucile da una sa¬ 
goletta; su fondali alti la stessa 
sagola può essere invece pro¬ 
lungata fino a parecchi metri 
e assicurata a piccoli gavitelli 
galleggianti, perchè sia sempre 
^ssibile recuperare la fiocina; 
ovvero si può legare ai gavi¬ 
telli il ■ fucile, mediante, un 
« sagolone ». mentre la fiocina 
rimane assicurata al fucile. La 
caccia può essere praticata in 
due modi principali, dipendenti 
dalla configurazione del fon¬ 
dale: si può cioè condurre l’e¬ 
splorazione rimanendo a < fior 
d'acqua, e immergersi solo 
quando dall’alto si sia avvistata 
la preda; ovvero — soprattutto 
fiancheggiando una parete sco¬ 
scesa ricca di tane — si può 
immergersi frequentemente e 
regolarmente per estendere la 
ricognizione alle tane esistenti 
0 presunte. In ogni caso il sub 
deve muoversi piano, con estre¬ 
ma cautela, gesti - calmi e si¬ 
lenziosi. abituare i pesci alla 
sua presenza prima di colpire. 
E soprattutto, imparare quello 
che vede, studiare le reazioni, 
le abitudini dei pesci, e fame 
tesoro per le prossime occa¬ 
sioni, ■ ■ • V --, • ■ ■ . ; 


Un «sub» alle prese con una cernia. La cernia prete- La pesca con il reapiratorel 
risce le scogliere c tugge le zone piatte, algose e senza eswre o certamente ò *ne- 
rifugi, lascia difficilmente la sua tana al di fuori delle i 

ore dei pasti e se è ferite corre nel suo rifugio che al ^u^fondafi ^uperioS^Sì 

piu delli; voite diventa la sua inviolabile (per il cac- venti metri, e quindi l'unica 
datore) tomba. che consenta ^ — oggi . e nei 


che consenta - — oggi . e nei 
nostri mari ' • la .cattura ' di 


abbassava fino a poggiare sul tenendo il respiro per il tempo jjauQ q sonno di ogni sub Que- 
fondo, cosi che, se un pesce necessario ad ^ avvicinare la pg^ca subacquea 

era stato colpito, non poteva preda e colpiti^ E anche la ^ tuttavia molto più rischiosa 
più sfuggirne; la lunga canna, forma più semplice, ma la me- g dispendiosa della prima: esl- 
dopo aver assicurato la dire- no facile (e per questo e più gg in primo luogo l'azione di 
zione del colpo, si disponeva sportiva); essa va distinta co- equipe; non si può scendere 
verticalmente nell’acqua e po- munque anche dalle gare di jn - acqua con il respiratore 
teva essere facilmente ritro- profondità raggiunta In apnea, senza essere protetti alle ^atle' ■ 
vata e recuperata. ■ ' • ■ che costituiscono uno sport a da tm compagno, e sente'avéfé 

I primi appassionati europei sè. degno dì rispetto per aver una. barca a motore, cne-oon- ■ 
di pesca eubacquea si forma- messo in luce attitudini e ca- senta di raggiimgere la- riva 
xono allora, sull’esempio degli pacità di adattamento del cor- jn breve in caso' di ,incidente. 
ospiti orientali, i quali non fa- po umano prima insospettate. Là complicazione niaggioire Ri¬ 
cevano che continuare - una ma forse troppo ' esposto agli la immersione con respìratòré 
pratica mai interrotta nelle eccessi di audacia e a sforzi deriva, come è noto, dal fattq 
loro isole, abitate da pescatori che possono riuscire lesivi per che — pér evitare gravi con¬ 
dì alghe, spugne, perle e altre rorgahìsmò. E’ noto che i re- seguenze organiche — è neces- 
simili prede raggiungibili solo cords raggitmti in questa atti- sarto impiegare nella riemer- 
con una - sommozzata ». Nei eia: A«vir«i«nn4oi I ei/ÌTIte ' Ytn foTTinA TITAYV^TTlATÌ Af fk I 



con una •* sommozzata ». Nei vità si aggirano sui cinquanta sione un tempo proporzionalo 
nostri mari, invece. _ la stessa metri, cioè ben oltre la quota a quello per il quale sì è scesi 
pratica era stata _ dimenticata operativa di un buono o anche a una certa profondità. Cosi 
da millenni: era esistita, in una ottimo pescatore in apnea, che ogni imprevisto — stanchezza, 
certa misura, nell'epoca greco- normalmente non supera i collasso, mare cattivo, soprag- 
TOmana (come è testimoniato quìndici metri se non eccezio- giungere dì un pescecane o al- 
da qualche testo) ma era stata nalmente. ■ ■ tro — può riuscire fatale, se 

abbandonata Mn fi Medio Evo: qj. «.rumenti ner la nesca sono altre persone :n 

per circa miUe anni ben pochi . P^nz llmlnt^ di affrontare l’emergenza 

seppero nuotare, e come è noto j” e condurre ogni cosa a buon 

anche il semplice uso di pren-r “ fine, 

dere bagni di mare non fu ri- ó 

trovato che nel secolo scorso. ' b D 

In ogni caso, fino agli armi dite le maschere con tubo di . . ... ■». p.' 

trenta le sole attività -subac¬ 
quee» note in occidente con- IpBI ■■■■ ■■■■1 ■■■■ 

sìstevano nella raccolta a fior ■ . • ■ ' ' .. 
d’acqua di ricci e mitili o tei- ■ , • ■ 

line; i p.'ilombari professionali ■ ' . |B ^ ' 

indossavano lo scafandro — che H 






«Viri» Rosetta (nella foto con il mediano della Fiorentina Pitto) fa il primo «gol- 
den-bo 7 » del calcio Italiano. La Juventos Io prelevò dalla Pro Veteclli ebe dopo 
aver gridato ri quattro venti la sna opposizione al trasferimento, ri arrese davanti 
a 5d mila lire passategli dalla «vecebia signora» 


riceveva aria da una ' pompa 
installata su una ' imbarcazio¬ 
ne — anche per scendere . a 
dieci metri o poco più. . r 

Si è detto e scritto '— cosi 
per ignoranza come per calcolo 
interessato — che gli «uomini- 
rana » della seconda guerra 
mondiale sarebbero stati i veri 
pionieri dello sport subacqueo 
cosi largamente affermato e 
diffuso negli ultimi quindici 
anni. C’è di vero solo che al¬ 
cuni uomini-rana si sono per¬ 
sonalmente dedicati, dopo la 
guerra, allo sport ' subacqueo, 
ma la tecnica delle due attività 
è sostanzialmente diversa: e 
fin dove coincide si può addi¬ 
rittura rovesciare la proposi¬ 
zione: fu possibile durante la 
guerra impiegare uomini-rana 
proprio in seguito al fatto che. 
nei pochi anni precedenti, al- 
cune centinaia di sportivi ita- 
liani. francesi, inglesi e di altri 
paesi europei avevano scoperto 
lo sport subacqueo, e da una 
estate all'altra — si può dire — 
avevano sostituito alla'fiocina- 
bambù dei giapponesi il fucile 
a molla di acciaio, e agli oc¬ 
chiali rudimentali la maschera 
monogoggle. 

II respiratore a ossigeno, im¬ 
piegato da.gli uomini-rana, non 
è mai servito ai sub sportivi, 
perchè troppo pericoloso; vi¬ 
ceversa il respiratore ad aria 

— inventato durante la guer¬ 
ra dal francese Jacques-irves 
Cousteau c detto acqua - Inno 

— non è mal servito nè può 
servire a scopi militari perchè 
rivela la sua prosenza con l'e. 
missione di bolle. L'impiego 
dvll'ocqua-lung (polmone ac- 
qnrilM), coel largamente dif- 


Calciò mércato: ecco i movimenti 


Mancano sette giorni alla chiusura delle liste di trasferimento (15 luglio) per la Lega Professionisti. 
Questa la situazione a tutt'oggi: ^ 


GIOCATORI 


PROVENIENZA DESTINAZIONE 


POSIZIONE 


GIOCATORI 


PROVENIENZA DESHNAEIONE 


POSIZIONE 


L 


Mslatrasi 

Milani 

Sarti 

Gnarnaeei 

Bnffon 

Maschio 

Morbeilo 

Pagani 

Nieolè 

Grippa 

Foehesal» 

Bozza» 

Castano II 

Negri 

Marini 

Somani 

Dori 

Sehnellinger 

Manganotto 

Meniehelli 

Dell'OmoSarine 

Gori 

Fraseoii 

Ardirzon 

Paia 

Balzarmi 

Piravano 

Ciceok» 

De Bernardi O 

Sebatz 

Fernando 

Reechia 

Meregnlli 

Posti filone 


Fiorentina 

Fiorentina 

Fiorentina 

Koma 

Inter 

Inter , I v . 
Inter '■ .. 
Inter ’ 
Jnventas 
Javentas .• 
Jnventas 
Jnventns . 
Jnventas . 
Mantova / 
Bologna 
Mantova ' 
Venezia ■ 
Colenia ' - . 
Roma . ' . 
Ronu» ' V: 

Spai 

Spai 

Venezia ; 
Venezia ' 

L.R. Vicenza 
Modena 
Verona . ‘ 
Verona 
Pro Patria 
Bomssia Dort. 
Palermo 
Parma 
Parma 
Bari . 


Inter 

Inter 

Fiorentina 

Fiorentina 

Fiorentina 

Messin .1 

Messina 

Roma . . 

Spai 


Definitilo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Prestito 

Presi, al Mantova 
Definitivo 


Spai 

Campraprtetà 50% 

Spai 

RiscalUta 

Spai 

Definitiva 

Balogna 

Definitiva 

Mantova 

Prestila 

Ranw 

Definitiva 

Roma 

Definitiva 

Roma 

Prest. al Mantova 


Prestito 


Jnventns 

Jnventns 

Jnventns 

Romn 


Torino • 

Milnn 

Fiorentina 

Inter 

Spai 

Roma - 

Bari 

Laslo 

I.asio ' 

Palermo 


Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Doflnitivo 

Definitivo 


I Sanches L. 
Mosehino 
Ferrarlo 
Noletti 
Clerici 
Mnjcsan 
Raimondi 
Pansanato 
Lojacono 
Brnscbettlnl 
Assali 
Rarth ■ - 
Salvori 
Petrsni 
Cinesinho 
Longoni 
Biecbieral 
Di Vinecnso 
Piceiatnoeo 
Cantarelli 
SaeclMlIa 
Calzolari 
Zoir 
Toro . 
Briglicnti 
Mezzi 
Magnagbl 
Barelli 
Meneacei 
Waldaer 
Ressi 
Sieiliaao 
> Daaova 


Università Cile 
Lazio 

Simmentbal M. 

Jnventns 

Lncehesc 

Roma 

Roma 

L.R. Vleensa 

Roma 

Inter 

Venezia 

Venezia 


Catania 

Modena 

Inter 

Inter 

Inter 

Inter 

Simmentbal M. 

Bari 

Memina 

Udinese 

Sampdorla 

Sampdorin 

Trlestinn 

Bolognn 

Bologna 

Venesia . 

Spai 

Javentas 
Jnventns 
Torino . 


Mllaa 

Torino 

Milan 

Milan 

Messina 

Venezia 

Venesia 

Inter 

Fiorentina 

Parma 

Fiorentina 

Fiorentina 

Fiorentina ■ 

Inter 

Inter 

Modena 

Catania 

Verona 

Legnano 

Bari 

Simmentbal M. 

Cosensa 

Mantova 

Modena 

Modena 

Bari 

Bari 

Udinese 

Spai 

Stoccarda 

Bari 

Bari 

Catania 


Definitivo 
Riscatuto 
Riscattato 
Riscattato 
Definitivo 
Prestito . 

Prestito 

Definitivo 

Comproprietà 5t7> 

Riscattato 

Riscattato 

Riscattato 

Definitivo 

Fine prestito 

Fine prestito 

Comproprietà 5d% 

Riscattato 

Prestito 

Prestito 

Definitivo 

Definitive - 

Definitivo - 

Definitivo 

Comproprietà 

Definitivo 

Riscattato 

Riscattato i 

Riscattato 

Comprsprietà 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 


L'oro a settecentomila lire 
al chilogrammo? Quisquilie ol 
confronto del giocatori di cal¬ 
cio. Pelé, - O rey do Brazil », 
Garrincha Virresiatibile Va¬ 
lentino ;■ del Sud America, 
Suarez l'evanescente « ma¬ 
tador», Sormani il Duca di 
Mantova, costano molto di 
oiù. Prendete Sormani e met¬ 
tetelo su una bilancia: Vago 
sfiorerà appena i 71 chilo¬ 
grammi. La Roma l'ha paga¬ 
to mezzo miliardo: dieci vol¬ 
te più dell'oro! E per carità di 
patria non contiamo l'ingag- 
gio, i - premi partita » che 
verranno, lo stipendio ’ che 
per tl Duca di Mantova non 
sarà certo quello delle «ta- 
I belle » federali ' capaci di 
strappare il riso anche a un 

moribondo. ' . 

* • • • ' • 

Per il calcio 1’- epoca dello 
follia milionaria » è comin¬ 
ciata da un pezzo, è comin¬ 
ciata dal primo dopoguerra. 

Oggi al prezzo dei calciato¬ 
ri non c’è più limite: pren¬ 
dete per esempio Pelé: nem¬ 
meno un miliardo basterebbe 
per fargli cambiare casacca. 
Nel giro di cinquantanni il 
calcio è passato dai tempi ro¬ 
mantici del primo pipnieri- 
smo allo spettacolo industno- 
lizzato e ora Ravvia ai fetici¬ 
smo con conseguenze che nes¬ 
suno può prevedere. 

Di sport nel foot-ball d’oggi 
c’è rimasto ■ ben poco, forse 
niente. L’epoca delle trasfer¬ 
te in bicicletta o in terza 
classe col biglietto acquistato 
con la sottoscrizione dei li/o¬ 
si, l’epoca dei viaggi avven¬ 
turosi con la pagnottella sotto 
il braccio avvolta nell’antico 
foglio di carta gialla e quel¬ 
la volontà di vincere ad ogni 
rosta, ma in modo •'pulito-^, 
senzo^ cattiverie e senza i.„ 
Gaggiotti ' di turno, che di¬ 
stingueva i - vecchi » campio¬ 
ni, è ben lontana! Persino il 
suo ricordo sta sfumando. 
J calciatori-divi di oggi vo¬ 
gliono il vagone letto o il più 
moderno jet. il premio di par¬ 
tita e persino il premio del 
pareggio, l’appartamento di 
lusso e la fuoriserie per re¬ 
carsi agli allenamenti: e sul 
campo, prima che alla vitto¬ 
ria pensano, alle gambe, alle 
loro gambe da cento... due- 
cento.„ trecento milioni e più. 

T presidenti, che all’antica pas¬ 
sione sportiva dei boss d’uà 
tempo hanno sostituito il 
freddo ‘ calcolo dell’interesse 
pubblicitario (e non solo 
quello oggi che anche gli uo¬ 
mini del regime d.e. hanno 
scoperto i vantaggi delle co- 
rfehe sportine) pagano. Han¬ 
no rassegno facile i • gran¬ 
di • presidenti, ma dalle loro 
tasche tirano fuori ben poco, 
o meglio tirano fuori i mi¬ 
lioni per mandare avanti la 
società sotto la toro dtrezior 
ne, ma sono, quelli, denari 
depositati al risparmio, per¬ 
chè quando se ne vanno 
presentano i conti: guardate 
cosa è accaduto alla ' Roma 
quando Gianni ha passato la 
mono a Marini Dettino e 
guardate cosa sta accadendo 
al Napoli dove Lauro per an¬ 
darsene vuole la garanzia 
bancaria e della Lega che i 
400 e tanti milioni investiti 
nella squadra gli sarafino re¬ 
stituiti. ■■ -• : , 

Oggi le società di calcio in¬ 
cassano milioni e milioni ol- 
Vanno, ma alla resa dei conti 
sono tutte in deficit. Un esem¬ 
pio per tutti: la Roma ha in¬ 
cassato neiVultimo campiona¬ 
to S64.00I.88S eppure presenta 
un bilancio passivo d’uà mi¬ 
liardo e mezzo, e il Nopolt 
dopo aver incassato S96.881.870 
in nove mesi è addirittura in 
arretrato, con il pagamento 
deiraffitto! 

E" Vambiente che è ormai 
malato e purtroppo la terapia 
per guarirlo di tante allegre 
amministrazioni è di là da ve¬ 
nire. - 

o • • ■. . ■ 

Cominciò, lo grande ma¬ 
lattia», la folle » febbre del¬ 
l'oro» nel primo dopoguer¬ 
ra. Prima oncora c’erano sta¬ 
ti il -coso Sardi» e il »■ ca¬ 
so Santamaria» che cambiò 
casacca per mille lire nel 
1912. Allora i giocatori pote¬ 
vano trasferirsi solo per mo¬ 
tivi di lavoro e inforno ai due 
- cosi »• si fece un certo ru¬ 
more. che dioenne ììh coro 
di proteste l’anno dopo quan- I 
do Da Vecchi passò del Mi- i 


I 



lan al Genoa » senza alcuna 
giustificazione ». Forse al «Fi¬ 
glio di Dio », come chiamava¬ 
no De Vecchi i tifosi di al¬ 
lora, era stato promesso 
« qualcosa », forse no: certo 
è che il Genoa gli pagò le 
« spese di trasferimento » sol¬ 
tanto perchè allora la legge 
prevedeva la squalifica per 
chi avesse accettato o pagato 
compensi e c’era persino il ri¬ 
schio di finire in... tribunale. 

Caso di De Vecchi a parte, 
è dopo la guerra che le socie¬ 
tà di calcio cominciarono a 
scoprire il » golden boy», il 
ragazzo d’oro. B il fatto spor¬ 
tivo cominciò a diventare 
i spettacolo con tutte le esi¬ 
genze connesse, prima • fra 
tutte quelle della ricerca di 
prlm’attori capaci di riempire 
gli stadi. 


i'k iC..' \ ' 
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Il « golden boy » 
Rosetta 
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SORMANI: per averlo la 
Roma ha speso messo mi¬ 
liardo. A 100 mila lire al 
mese, nn lavoratore do¬ 
vrebbe lavorare 500 anni 
per guadagnare unii cifra 


» 


Il primo » golden boy» fu 
Rosetta. L'annuncio che «Vi¬ 
ri» sarebbe passato alla Ju- 
ventus suscitò un vespaio a 
, Vercelli dove > dapprima si 
cercò con ogni mezzo di con¬ 
vincere il giocatore a rinun¬ 
ciare al trasferimento e poi, 
quando tutto — promesse,.lu¬ 
singhe e rimproveri — si di¬ 
mostrò vano, si ricorse al 
Consiglio federale sostenendo 
che la sistemazione del »ra- 
; giontere » Rosetta da parte 
dei padroni della Fiat era so¬ 
lo un pretesto e che pertanto 
il trasferimento di « Viri » do- 
iveva essere impedito. Tl Con¬ 
siglio Federale era presieduto 
allora dall’avo. Bozino che 
era anche presidente ■ della 
Pro Vercelli, ma la Jnve (oh 
potenza della * Vecchia Si¬ 
gnora»/) ebbe partita vinta, 
salvò i punti conquistati con 
il contributo di Rosetta (che 
in un primo tempo gli erano 
stati tolti) e si tenne il suo 
« golden boy » dopo aver pas¬ 
sato 50 mila lire alta »Pro». 
• Il »caso Rosetta» fu la 
breccia che aprì la strada alla 
valanga dei milioni. Dalle SO 
mila lire di »Viri '» nel ’23. 
si passò alle 75 mila di Ba- 


loncieri prelevato daWAles- 
sandria per /ormare il famo¬ 
so trio granata con Rossetti 
e Libonatti. • 

- ■ Ormai V incantesimo ' era 
rotto e la compravendita dei 
calciatori destinata a dìven- 

; tare di moda. Le trattative 
presero o intrecciarsi sempre 
più numerose e chi non riu¬ 
scì a trovare acquisti sul 
€ mercato» nazionale comin¬ 
ciò a rivolgersi ‘ ali’estero. 

■ Inizio così l'invasione degli 
« oriundi •: cominciò con Li¬ 
bonatti. Patroni e Chini, con¬ 
tinuò con l’ingaggio di Orsi, 
la famosa ala sinistra della 
nazionale Argentina che tanto 
aveva fatto parlare di se ai 
campionati del mondo di Am¬ 
sterdam, e continua ancora. Lo 
« oriundo » Orsi fu pagato 100 
mila lire ed ebbe uno stipen¬ 
dio di 8 mila lire e una Fiat 
509, appositamente costruita 
per .lui, in regalo dal senatore 
Agnelli. 

Sul •mercato» nazionale 
dalle 75.000 lire di Baloncieri 
si passò alle 250 mila di Co¬ 
lombari e di Ferrari II: l’in- 

■ casso di una giornata di cam¬ 
pionato. A quei tempi, infatti, 
negli stadi si aueoa un’af¬ 
fluenza media , di 15-18.000 
spettatori e il biglietto costa¬ 
va dalle 15 alle 20 lire. 

. 'Autore della nuova •follia- 
record » fu il Napoli che do¬ 
perà tornare alla ribalta 
ventuno anni dopo con l’ac¬ 
quisto di Jeppson. 

Dopo il •caso Colombari» 
si tornò a gridare allo scan¬ 
dalo per il •caso Monze- 
glio» che la Roma acquistò 
senza battere cìglio dal Bolo¬ 
gna per 400 mila lire e per 
il •caso Loìk-Mazzola » cha 
il Torino comprò dal Vene¬ 
zia per mille biglietti'da mil¬ 
le lire. • 

• Arripaii al milione il mer- 
Cttto •esplose»: sempre il 
Torino, nel ’46, pagò 6 mi¬ 
lioni per avere Francesco Ro¬ 
setta e due anni dopo' l'inte¬ 
rista Masseronl stabiliva il 
nuovo record spendendo SS 
milioni per avere Amedei. (Lo 
Roma cedette il « famaretto » 
per Maestrelli e Tontodonatl 

— prelevati dal Bari e spe¬ 
diti a Roma da Masseronl — 
con relativo conguaglio in bei 
soldoni contanti). 


50 milioni 
per Moro 


L’anno dopo il Torino pa¬ 
gò 50 milioni per il portiere 
Moro: per la prima volta ve¬ 
niva superato il rapporto oro¬ 
calciatore. Con cinquanta mi¬ 
lioni, infatti, allora si poteva¬ 
no comprare ben 75 chilo¬ 
grammi d’oro e Moro pesava 
qualche chilogrammo in me- ' 
no. Dopo l’acquisto di Karl 
HansCn per 70 milioni dm 
parte della Juve (che affare 
per VAtalanta che Vacava im¬ 
portato dalla Svezia per due 
soldi') ecco il • boom » del ca¬ 
so Jeppson. Lauro, deciso a 
farsi ad ogni costo della pub¬ 
blicità da sfruttare sul terre¬ 
no politico, pagò senza fia¬ 
tare 75 milioni all’AUilantm 
(altro magnifico colpo di Tu¬ 
rani') e trenta milioni d’in¬ 
gaggio al giocatore. Anche il 
« muro » dei cento milioni era 
cosi varcato, e quattr'anni do¬ 
po l’acquisto dì Slvori per 185 
milioni da parte della Juve 
lasciava capire che presto sa¬ 
rebbe saltata anche la diga 
dei •duecento». Saltò infatti , 
nel ’60 con l’aeq'uisto di Lind- 
skog (più di duecento milio¬ 
ni fra contanti e giocatori in 
cambio) e Lofaeono; poi, nel 
’61, rinter fece gridare allo 
scandalo con l’acquisto di 
Suarez per oltre quattrocento 
milioni fra costo, ingaggio e l 
tassa federale. E non era fini¬ 
ta: lo Roma quest’anno ha toc¬ 
cato il mezzo miliardo e la 
quotazione-record è destinata 
a salire ancora: molte società 
danno la caccia a Garrincha 
che certamente finirà per su¬ 
perare il • valore » di Sermo¬ 
ni e Pelè resta sempre il 
sogno di tutti i grossi presi¬ 
denti che con i loro milioni 
c le loro » follie » hanno fini¬ 
to con il rovinare uno degli 
sport più beni, più amati dal¬ 
le folle, trasformandolo In 
una industria dello spettaeolé 
che a colpi di •miracoli» sf 
autoconddnnerò inevitabil¬ 
mente Ol /allimento. 

f. 9. 
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^ In palio a Gardiff la corona europea idei :< piuma » ; 

I Domani Serti-Winstone Mr il tito^ 


lunedì .8 luglio 1963 


Continuazioni 


L 


' Per* Serti è giunto ii « gran giorno >. Sui ring delio stadio 
Maindy di Cardiff domani sera Alberto dovrà difendere la aua 
corona contro quell'Howard Winstone che I più ritengono II 
. prossimo campione d'Europa della categoria. Sortii si caplscei 
non è d'accordo: cNoci conosco Winstone — ci ha detto Alberto 
— ma mi hanno detto che è un grosso pugile e lo ci credo. Ciò 
non significa, però, che il mio avversario possa già vendere la 
pelle dell’orso. Prima dovrà conquistarla e io non ho alcuna in. 
tenzione di cedergliela. Certo posso perdere, perchè tutti sul 
ring possono perdere, ma prima di arrendermi tenterò il tutto 
per tutto e se avrò un pizzico di fortuna... ». . • 

Insomma Alberto ò partito per la difficile trasferta • di 
Cardiff con il cuore gonfio di speranza e l'animo sereno pur sa< 
pendo di andare incontro ad una difficile avventura. ' , 

Il pronostico è tutto per il gallese che alla sua potenza 
e alla sua buona tecnica potrà unire il vantaggio — non 
indifferente — di combattere sul ring amico della maggiore 
esperienza (39 combattimenti contro 29 dello spezzino) e della 
età (24 anni contro I 30 di Alberto) ma anche Serti ha buona 


tecnica e conosce il mestiere: quindi merita credito quando so¬ 
stiene che sui ring tutti possono perdere, anche i favoriti. < 

Il campione d’Europa dei - piuma» per i| match di do.' 
mani. Il più importante della sua carriera dopo quello di Sàn. 
remo in cui strappò la corona a LampertI, si è allenato con 
scrupoloso puntiglio: due mesi di palestra oltre duecento ri¬ 
prese con Sassarinif Coscia. FVodinetti e Visintin a La Spezia 
e una ventina di ■ sedute > a Roma dove Gigi Proietti, || suo 
manager, ha cercato di rinfrescargli gli ■ insegnamenti > di 
quel volpone di Visintin. A Roma Alberto è apparso su di 
morale e In eccellenti condizioni fisiche. Nelle riprese con 
l’uomo ha boxato per lo più di rimessa rivelando Idee chiare, 
colpo ’ d'occhio < e - tempismo nel colpire - scappando». 

' Resta da vedere come si troverà di fronte qd un avver- 
sario che lo attaccherà con azione-continua fin dàlie prime bat¬ 
tute come certamente farà Winstone per far valere la sua mag, 
glore resistenza fisica, la sua potenza e, soprattutto ■ per 
tagliare le gambe all’italiano » in modo da poterlo poi - la¬ 
vorare » meglio a media distanza. 


r-- , ■ ■ ■ v'^' . . ■ . -S' 

’ Se Alberto si farà • tagliare le gambe », se cioè non nu- ’ 
acira a far valere il suo pungente sinistro per tenersi fuori 
bersaglio, ha ben poche speranze di riuscire a conservare 
la coróna europea; diversamente può anche sperare di far., 
cela. Il pronostico, comunque, ripetiamo, è contro il nostro 
campione al quale auguriamo di cuore di riuscire a rovesciarlo, 

Branchlnl ha confermato nel giorni scorsi che - ò allo 
studio» un match fra Burruni e Accavallo con la prospettiva ' 
d’esser riconosciuto come campionato mondiale del - mosca» . 

- Una decisione —Ita spiegato Branchini — è già presa: se la 
CLAB (Federazione sudamericana di boxe) riterrà valido per 
Il titolo mondiale l'Incontro con Accavallo, partiremo per 
.Buenos Aires oppure Horaclo salperà per l'Italia. Noi dob¬ 
biamo deciderci. La presa in giro degli orientali (leggi, i 
piloti del tailandese Kingpetch attuale campione del mondo 
della categoria) associati alla WBA non può continuare. 

-f. g. ' . 


a _ _ nel giro di cinque chilometri 

- si riuniranno in un unico pio- 

stato avversato dalla sfortuna ‘ ^®^ài winufj_ di ‘ 
sul finire della corsa. L’Italia- * fi 

no Pagani, su Kreldler, ha ab- 

mo'g“ra.V”q''u'Sa”gar‘L";*A'nl: ‘™ - é ^ 

chcidl ha Blabilito il giro plii 


JatoS d'X ^,B?rin%-'Ì4TaTa L{S 

madia di 143,106 chilomalrl di AÌ5fad,“ 

La nrova delle 125 ha refii- ® (^ainche gregario di Poulidor. 
str^aL^^irJluSda di Sn aUro d 

outsider, l’austriaco Schneider / vd» 

su Suzuki. Questi deve comun- » 
que la sua vittoria a im gua- 

sto che ha fermato all’ultimo ^À't 

minuto la bella marcia del suo \in ^rnnnit }> nlà 

favoritissimo compagno di J 

SQU&drQ il tcdosco !DG£n6r ^ ^ ^ siillo uctlo dpi^c 

L^alflere della Suzuki aveva ^leHo 

condotto con sicurezza dalla Ethoven nello 

partenza al settimo giro sta- 

bilendo il giro più veloce in f M 

4’51”9 aUa media di 173.895 ìS%ano m buon a?«rdo* 
chilometri orari, ma ha dovuto fnm 

abbandonare. Secondo, sulla 

(O* rn*ltrn'^noH-fen*Ìn^' rifornimento dì Craponne iur 

^ ^ Arzonne (km. 172 dalla parten- 

zuki, Hugh Anderson, mentre Poco dopo il .iiretlore del- 
il terzo posto è an^to al •va- comunica a 

loroso Taven su Honda. Lo la sua maglia giaU 

svizzero, che non è mai appar- ^ pericolo (Gainche in 
so m grado di contrastare il classifica ha un ritardo di 13' 
passo alle forti Suzuki, ha g jgnj g jj leader del Tour chia- 
preceduto 1 italico V^enzi su subito a raccolta i gregari 
Ducati e 1 irlandese Robb su g gHa frusta il plotone. 

Honda. Visenzi e stato prota- L-g^jong Desmet trova con- 
gonista di-im vivacissiino duel- g ostacoli e ben presto in 

lo con Robb che si e visto sof- (gs({, gj plotone si accende la 
ilare 11 quarto posto per un ^baparre.. Tentano di aPProfit- 
,*1®*^**”° secondo. ggnza successo prima 

Nella prova per le motocar- Beheyt. Bailetti. Everahert, 
rozzette. la vittoria ^Ilo sviz- Gimmi e Zilvetnberg, poi Sar- 
zero Scheidegger su BMW. non (ore che dopo avere preso ulta 
ha avuto praticamente storia, cinquantina di secondi di van- 
dopo che un guasto, eliminan- faggio è fermato ^ da iiTia pat- 
do il favorito Camathias, sem- taglia di inseguitori comandata 
pre su BMW, aveva pratica- fja Perez France. • 
mente tolto qualsiasi interesse a 20 chilometri dall’arrivo il 


tane che dalla testa del gruppo 
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Finale «giallo» nel Trofeo Ceramisti 


Fotofinish: vince 
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Le grandi prove ippiche di ieri 


LA GINNASTICA 

In queste cose, davvero, 
la televisione è straordi¬ 
naria: allarga il nostro 
mondo, arricchisce le no¬ 
stre esperienze, ci consen¬ 
te folgoranti emozioni. 
Ieri e sabato sera ci ha 
trasmesso i campionati eu¬ 
ropei di ginnastica artisti¬ 
ca ,e già di per sè era una 
cosa nuova e bellissima. 
Ma c’è stato un momento 
culminante che valeva, per 
merito esclusivo dcH’ancor 
giovane (e di solito così 
mal usato) mezzo, un rac- , 
conto di Hemingway o una 
elaborata sequenza d’un ' 
film riuscito: e fu quando 
i due principali protago¬ 
nisti della gara. Io jugo¬ 
slavo Cerar e il sovietico 
Shaklin, si affrontarono in¬ 
direttamente per decidere 
chi dei due sarebbe stato 
il nuovo campione. 

II meccanismo dei cam¬ 
pionati è un po’ comples¬ 
so, ogni ginnasta deve esi- . 
birsi in sei terribili eserci¬ 
zi (cavallo, volteggio, sbar¬ 
ra, anelli, parallele, corpo : 
libero), studiali e perfe¬ 
zionati con la scienza e la 
tecnica, personalizzati dal¬ 
l’estro e dallo stato d’ani¬ 
mo e dalla coordinazione, 
cioè dai fattori imponde- - 
rabili che fanno di un atle¬ 
ta un campione, o un pra¬ 
ticante qualsiasi, cose che, 
come il coraggio di don 
Abbondio, nno non si può 
dare se non ce l'ha. Cerar 
eseguì il suo ultimo nu¬ 
mero, al « cavallo con ma¬ 
niglie a. Anche un profa¬ 
no come me si rese conto 
che lo jugoslavo era stalo 
meraviglioso: nei pochi 
secondi che fu lì sopra, il 
suo corpo chissà come di¬ 
venne musica. Il pubblico 
belgradese s’arrabbiò for¬ 
te con i giudici, che gli 
attribuirono nn ponteggio 
altissimo (9,80) giudicato 
tuttavia ancora poco:' di- 
fatti a quel momento lì 
Shaklin era in testa non 
so più per quanto, ma ci 
voleva nn IO tondo, forse, 
per superarlo. E il 10 ton¬ 
do, che nessnno l’areva 
avuto ancora, lai, al di là 
del tifo, pareva proprio 
l’avesse meritato, pareva a 
tatti, anche a me. 

Mentre capitava tatto 
questo, esercizio di Cerar, 
pnnieggio, acaciara» del 
pubblico, Shaklin era ri¬ 
tratto in primo piano, 
ignaro d’esscf in , primo 
piano. Un nomo alto, bion¬ 
do, dalPocchio celeste ap¬ 
parentemente gelido, una 
bocca aspra, tesa cattiva 


dalla tensione. Sbuffava e 
mormorava tra ì denti, for¬ 
se boreali bestemmie. Su¬ 
bito dopo, infatti, toccava 
a hii: ultimo suo eserci¬ 
zio,, quello a corpo libero. 
Camminava su e giù, sbuf¬ 
fava, non si decideva a co¬ 
minciare. Allora gli venne 
vicino C^rar, con un giub¬ 
betto nero da riposo sopra 
la canottiera bianca, e si 
mise a fare grandi - gesti, 
come di direttore d’orche¬ 
stra, al pubblico inferoci¬ 
to, invocando la calma da 
. bravo sportivo. E bravo 
sportivo fu anche Shaklin, 
che, benché la calma non 
ci fosse quasi per niente, 
si buttò lo stesso allo sba- 
raglio. ' 

Questo sport, come .si 
vide, non solo è di stu¬ 
penda bellezza e di quasi 
disumana . difficoltà, ma 
esige una concentrazione e 
un senso di sè assoluti, co¬ 
me il salto in alto, fate 
conto. Be’, Shaklin, che 
pareva invincibile dalla 
cima del suo vantaggio, 
con tale incertezza giocò 
le sue ultime carte, che si 
dovette accontentare del 
secondo posto. , 

Ma tutto era bello da 
vedere, non solo l’irresi- 
slibile sequenza che v’ab¬ 
biamo descritta, essenzia¬ 
le come se messa in scena 
da un grande regista e au¬ 
tentica come il cinema-ve¬ 
rità. Il luogo, un padiglio¬ 
ne immenso dove contem¬ 
poraneamente gli atleti 
volteggiavano, s’innalza¬ 
vano sugli anelli, s’irrigi- 
divano <t a squadra a, fa¬ 
cevano capriole da circo, 
tutti alternandosi nei vari 
esercìzi. II pubblico, pie¬ 
no di passione e di com¬ 
petenza, con ragazzi e ra- 
gazze graziosissimi die gi¬ 
ravano z cbìedere anlogra- 
fi. Gli atleti, mnscolati co- 
me le statue greche e uma¬ 
nizzati dalla paura e dalla 
ambizione. . ■ 

C’erano anche due ita- 
lìan,i nn po’ meno bravi 
di altre volte, ]MenicheIli 
e Carminueci. Ma il «cor¬ 
po libero» di Menichelli 
fn nn altro momento raro 
delle trasmissioni: con nn 
po’ di jatianza romanesca, 
il fratello dcIPala sinistra 
fa, in quelPeserazio, nu¬ 
mero a parte, eseguendo 
■ con nna grazia da danza¬ 
trice classica e con nn .'it- 
mo frenetico, a velocità 
tripla di tntti gli altri, acro- 
bazie indescrivibili. Sì, era 
tutto molto bello da ve¬ 
dere. 

Puck 


il Trofeo 


Ca 


lo vince a 


alla gara. .> , vantaggio dei cinque fuggitivi 

Il defrtaallo tecnico ^ 9'45”, mentre dietro conti¬ 
li aeriagiio Tecnico. le scaramucce: dal pio- 

n Ione tenta ancora l'evasione An- 


211,500): 1) Hailu-ood (G.B.) SU „„ a o„hito * Iprmato •• 

MV Agusta In 1.3’35”8. alla me- 0 ‘nde ma e subito Jermato », 

dla-rcèord di km. 199.538 (p.p. prova Balletti ma non ha for- 
Siirtees: kmh 193,985); 2) Read tana; prova Guernlerl ed e pre- 
(G.B.) su Gllera. l.4’48'’8. A un so. riprova ancora Guernieri t 
giro; 3) Shepherd questa v(dta riesce a prendere 

Nort^ùr'i) Ahearo® (Au )’ lu «« 

Norton. ' terrò. -- 

CLASSIFICA MONDIALE ■ Lasciamo la corsa e raggiun» 
1) Hallwood (GB) 16 punti; giamo lo stadio. A un chtìome- 
2) Read, 16; 3) Barite, 14; tro dall’arrivo i cinque erano 
4) shephered 8 p.; 5) Stevens uncora insieme, e sulla pista di 
® VF-iopF* Hall St. Etienne è la volata; vince 

w ®ad ?n 4^r’l. ana media-ri- davanti a Novak Gain- 

cord di km. 202.150 (p.p.: Hack- ohe e terzo. Foucher quarto ed 
Ing su MV, kmh 198,824). - Enthoven quinto. I due gregari 

50 CMC (5 giri, km. 70,500): di Jacques ■ hanno assolto in 
1) Moròshita (Giap.) su Suzuki gieno il loro compito conqui- 
in 29’53”7, media km. 1^M95 gtando la tappa e soffiando l’ab- 
(nuovo primato); 2) Degner ___ m e il cprnndo 

(RFT) su Suzuki In 29’53”8; 3) DUO»® Por t( primo e tt seconao 

Ansebeidt (RFT) su Kreldler In po^o a Gairuhe. 

29 ’ 54 ” 3 ; . Passano 814 ' ed ecco Guer- 

GIRO ' PIU* VELOCE: An- nleri " inseguito da Van Loop 




rot 






A 




( PONZANO MAGRA, 7 Mealli, e il fotolinish ha dato 
Solo il fotofinish ha potuto ragione a Mealli, In ogni modo 
stabilire ' con ‘ certezza che la prova di Cribiori, piazzatosi 

I palma della vittoria in questa secondo nella classifica del Cou- 
sesta ed ultima prova del Tro- gnet, può essere considerata ot_ 
feo Cougnet, il Trofeo cerami- tima sotto ogni punto di vista, 
sti, doveva essere assegnata a Baldini e Adorni, è bene 

Mealli. . . ohe si dica, la corsa è esistita 

I Si erano presentati in tre sot- 

to lo striscione di Ponzano Ma- ’ Sfii 

gra; Mealli, Cribiori e Duran- ® _ 

te. Tre eccellenti velocisti, tre .tilhft' 

atleti che possiedono nelle gam- 

I be un «rush» bruciante capace vigilia poco preparato 

di risolvere qualunque corsa. I affrontare la prova e Baldini 
tre sono usciti fuori dad gruppo aveva esitato a far rilevare 
come palle da imo schioppo 
quando mancavano 100 metri al 

I Sm^eS^eme*'‘Sa^“Rn?à mancavamo 30 kff dalArrivo. 

Sibiori SL'ucJLtSnlell dLllnfe volati con !mo s^- 

I china drappello di ritardatari. 

giuna« dopo aver esaminato ac- -, .j » , 

curatamente il fotofinish asse- corridori iscnt-i 

gnava la vittoria a MealU. sesia ed ultima prova 

Baldini, benché si sia classi- del Trofeo Cougnet e stato dato 

I ficato ad oltre 10’ dal vincitore, percorso era di 280 

si èf comunque, assicurato U e si snodava su un 

Trofeo Cougnet circuito di circa 30 chilometri 

Se la gara è stata buona dal ^ corridori dovevano per- 

I lato spettacolare, non ha detto ‘correre 9 volte. 'i 

più di quanto si sapesse dal lato stato Aldo Moser ad ac- 
tecnico, anche se può essere cendere la prima miccia della 
ritenuta valida quale prova di gai'a subito quando ba affron- 
preparazione < per i prossimi fato per la prima volta la salita 

I campionati mondiali su strada, di Arcola. U veneto è scattato 
- Massignan che correva sul distaccando il gruppo ai una 
suo terreno preferito per via cinquantina di metri. Alla sua 
dei continui contatti con una ruota si è subito posto Duran- 
salita abbastanza impegnativa, fo. quindi a poco a poco sono 

I non è mai riuscito a sganciarsi riusciti ad agganciarsi ai primi 
dalla compagnia. Ha tentato di Mazzacurati,-- Babini, Trapè, 
farlo al settimo giro, dopo 210 Brugnami, Ranucci. Alberti. Al- 
km. di gara, ma gli avversari zani. Magni, Tonucci, Cribiori, 

, gli hanno risposto con prontez- Haute, Massignan, Vigna, 

I za di riflessi. ChiappMO, ' Pozzali, Ottavìani, 

In evidenza, per altri motivi. Ferretti, Mealli e ConsiglL Ti-.;.- 
la gara di Cribiori, Mealli e Dopo 3 giri (km, 90 di gara) 



giro; 3) Shepherd (G.B.) su 
Matchless; 4) Stevens (G.B.) su 
Norton; 5) Ahearn (Au.) su 
Norton. 

CLASSIFICA MONDIALE ‘ 
1) Hallwood (GB) 16 punti; 
2) Read, 16; 3) Harlte, 14; 


29’S4*'3* '- 

GIRÒ 'PIU* VELOCE: ‘ An 


scheldt In 5’54”7, media kmh pjjg staffetta al gruppo. 

1) Anderson cn.z») zs punii» .« c*» «.«■ 

2) Anscheldt (RFT) 28 p.; 3) tifUoconS suRikesmgrup- 

Degner 25 p.; 4) Morlshita 23 po comprendente tutti i miglio- 
p.; 5) Itoh 14 p. ri compreso Desmet che ha eo- 

125 CMC (8 siri, km, 112,800); saluato lo sua maglia. - 

1 ) schneider (Austria) su su- Domani con la St. Etienne- 

km.‘'l 69?024 (p.p.: Trorinl?*?iS Grenoble di km. 172 il - Tour - 
km. 164,537); 2) Anderson torna sui monti: ci sono da sca- 

(N.Z.) su Snzukr In 40’9”2; . ^ r v- ., • 

3) Taverl (Svi.) su Honda in — - — A 

40'59”2; 4) Visenzi (IL) su Du- ^f^nVITlnflTO 
canti In 43’4”3; 5) Robb (Irl.) f ^ 

su Honda In 43’4”4. 

GIRO plU’ VELOCE; Degner rale e pèggio ancora.dilossentei- 
su Suzuki In 4’59”1, media-re- strio da parte degli organi cen- 
cord km. 173,895 (p.p.: Proirini irali. Ed è questa, crediamo, U 
con km. 166,390)._ 


CLASSIFICA MONDIALE piu grave e piu giusta 

1) Anderson (N. Z.) punti mossa ai dingenii della Fede?. 
36; 2) Taverl boxe che non perdono occasi»» 

5 )®Sc*hn&d«'pt 13®'*”" ne Pe^ sb^dierare ai quattro 
250 CMC (9 girl, km. 126,900): venti .i tre titoli olimpionici con- 
1) ,y?r quislati sul ring di Roma (non 

su Morlnl In 41’20”; 4) Taverl e nn mistero come) per dimo- 
(Svi.) su Honda In 41’39"9; strare una vitalità, una forza del 

^GreO^PIU’'VÉLOCEf’lto in «n^ovimento pngilisrieo italiano 
4’27’’7, media-record km. 189,615 che nella realla non esiste. 


(p.p.:'Redman con km. 167,168). il dirigenti della Federboxe 
CLASSIFICA MONDIALE hanno commesso errori su er- 

2)*Vrov?m*?ILS*”p.* 24;”” ) Ito enri: persino il ; Consiglio di 
p. 20; 4) Robb p. 16; 5) Suna- Stato e il magistrato hanno do- 
ko p. 9; 6) Taverl p. 5; Villo occuparsi della « grane » 
•. : del pugilato e quando dalla base 

I——s’è levala una voce onesta che 
■ 11 chiedeva di cambiare melodi e 

■ ’ politica, di operare un serio rin- 

no i belgi Deboever e Segna- novamento degli orientamenti • 

”''RSlrttomo”e ragghingiamo il slrutlure per risolvere i 

• gruppo di testa, giusto in tem- sruvi problemi che sono sul tap¬ 
po- per vedere Anquetil impe- peto a viale Tiziano e al Foro 
piloto in una formidabile ria- d'Italia tutti hanno fatto orse» 
"• - ■ ' ■ - corsa per fermare Anglade. La rfiie da mercante. Peggio: han- 

-Due grandi .pròve-spiccavano ig) ineino; v. 27, p. 17,21, a. 58;| ,Ad Agnario,. con la cornice’ di calma è appena tornata che An- a-.o «orto a ehi ^chiedeva 
nella domenica'ippica; il.G.P. .di|3. 'corsa: 1) Acasto,.-2) Lora; 'V.luria folla imponente si disputato nlade si lancia di nuovo, ma di • • - --a . 

NapoU ad Agnano ed U Prèmio il, p. 11, 1»; ». 47; 4. eoi»»: 1) ir Gran Premio Città di Napoli rincorra e uomini e pm democrazia, 

'TrtnMi a 'Tni-Vallo Airinnn-i moiflor 9V maolalo VI «1l»nl*o. Ivinto < Mat-nt -iiltim» onn. rtUOVO ./inqUettl IO TlUCOTre C , . 


■ Durante, i quali a vantaggio Q plotOncilto di Moser vantava Triosai a Tor'di Valle. AU’ippo- Plonier, 2) UfSetale, 3) Ebanite; vinto|da'Marot —ultima gran- Aru’ht» 'W'n''tfriM 'ke in altri termini significava 

acquisito si sono preoccupati di un distacco di 8’ sul ■ grosso «fromo romano la corsa ha avu- v. 16, p, li. 11. 11; a. 41; 5. cor- de prova della lunga stagione di ‘Y**' maggiore DartecÌDazione dèlia 

vivere di rendita senza ecces- svoaliafn o onntroliato^o to'una conclusione a sorpresa sa; 1) Miss Belly, 2) Speme, 3) galoppo. H risultatt non è stato tentativo di Anglade e frwdra- panccipazioiw aeiia 

I civo nronootinti-rinn. Il i, — ni .® o Ador_ gon la Vittoria di Carmelo. Chartense; v 39, p 17. 22 26‘ consono alle previsioni poiché il to da Anquetd che Oggi è im- base alla vita e alla dirczion* 

^ ^ j uulla loiprcs- Gran favorìto della corsa era ». 99; 6. corsa: Premio Tino Trios. favorito Midcr non si è adattato placabile. Intanto il plotone de- della Federazione, quindi mag» 

HI I daU offcnsiva. Al quar- l^clo. capoliste del qu^ro an- „ mmoni 125.9M lire, metri alla pista e dopo una buona pun- gli inseguitori ha ridotto note- .Jori forze mobilitele per risol- 

di regolare i contr m volata, to giro il distacco del gruppet- il quale però si è primato 26«*):'l) calmelo, 2) Owens, 3) tata sulla dirittura opposta non polmente il distacco: ora soli nn„i,i»m; 

magari con 1 interferenza di to saliva a 8’40”; al sesto la si- H*. *’**?i® Sfa'vi Stefano. 4) stupendo. Tempo al ha saputo trovare l’energia per «n -eoarono i due troiKonì che problemi anno!,i. 

qualche altro concorrente. tuazione vedeva in testa n »uo alienatore-i^ldatore Vlv.al- vzf\ Vincente 55. p. «T13, seguire il Aglio di Ribot che con " ‘ In queste clima è maturato 

I «““to B"?». =1 sru^U'dlMo”? «VrfS.m'? S?‘SSd.’Sf.'"aiS5: K'rVidU’.Til'rì’^^g *" Smàd'"?'if'crt d/"pdn‘2"S n cLmor-» d.l Comi..,,, 

telline del sesto Riro» si è ac- patto» a 110 inseguiva De Kos* hilistico che lo terrà lontano dal- 4g ^ ' * Nella foto' MAROT . ' 19 chilometfi dal troouordo» Regioiiale Toscano, sul quale si 

codato al grup^ di testa (il suo so, uscito - di prepotenza dal quache f ^ ■ . possono dire mille cose c per il 

Sia «S’d! SmVril”! l!Zl”ar4ru°iSSr”"®”°- ^ - ' ' -- ' ^ ,«.te .iln.v.™no 

I nni» i niiaii ha aT,n!niihL' sioni, 3 7 40 il gTOSSO. - gon questo] « handicap » non in- mente decine di accuse di n- 

svStaiglS^I^Sn ri^Criby^ri S*lrfav,^ • - ' " ^ ' ■ ■ valsa, alcune delle quali, non 

ha temuto che De Rosso,.ìnse- ^SSapeiarst,al prmi j^voie.'' ^ sappiamo, potranno anrfie avene 

rendosi nell’offensiva, cercasse rarsi*^ Bongiom doveva riti- Al via i cavalli si av^avano - Clll nn fondamente, ma la verità ehe 

rarrivn leotafn Vf!. Im. «rsi, disordinatamente dietro le mac- h, I» 


19. 49. a. 62. 


Nella foto: MAROT. 


• . . 

SdncKez all'ospedale 


rendosi nell’offensiva, cercasse tots, ««veva nii- AI via i cavalli si avjdavano . nn fondamente, ma la verità dn 

rarrivo isolato. Ma oggi era iin- ' ' ^ ; :■ - quel gesto ha rivelate, la rcaliì 

possibile evadere dalle sf^^-ffe ® ‘ J?,na do Carmelo, mentre erano in ’ ' - - ’ - , che quel gesto ha messo a nn'd4 

maglie difensive del gruppetto ‘*“3nao MUa sa- rottura Owens e Mincio, ambe- (setùe dalla Im patina), cese Zimmermann che si è di- tempo fl belga col quale con- restano. Restano cioè le prò 

di testa e Cribiori ha riservato J*, Arcoia Alassi^an ten- due ripresi «al voio» dai ti- • * feso abbastanza bene non a- tinuano neH'azione in perfetta messe non mantenute le noe!v« 

le sue energie per lo sprint npetutemente di staccarsi spettivi guidatori dato dal medico di St Etienne, vendo concesso ai suoi diretti armonia, tanto che ■ in pochi a; tm»’ HireziofM 

T, -- rii A dai comnagni di fuga ma oani saggio davanti alle tribune con- ^ove l aUeta è «tato trasporta- awereari più dei necessario, chilometri il vantaggio dei di una dirczio^ 


rana i uue tronconi cne «_ «i:„„ i, 

Col de la Hepublique queste clima c malu^ 

I e il Col de Porte a " Resto clamoroso del Lomilalo 
|J9 chilometri dal traguardo. Regionale Toscano, sul quale si 

possono dire mille cose e per il 
' quale . si troveranno indubbia¬ 

mente decine di accuse di ri- 
m valsa, alcune delle quali, non 

sappiamo, potranno anrfie avere 
nn fondamente, ma la verità che 
quel gesto ha rivelate, la realtà 
• ’ r ' - rfie quel gesto ha messo a nodo ' 


J 


n Piano non rii è riuscito del compagni di fuga ma ogni saggio davanti alleWbune con 
« piano non ^i = nuscuo nei y j| -, attacco veniva r.n duce Carmelo, precedendo Me 
tutto perchè è finito sulla linea , aiiacco veniva nn- Stefano. Cigna. Pieraldo 

bianca assieme a Durante e :Ss . , - * 1 ' -. .*.,:^ Owena. Cesarotto, stupendo i 


I due 


ì della Roma 


S^ietz e SdmelttKfger 
SMO 0mtì hri a Rmm 


Brugnami 
Ciampi; 8 
cnratl; 16 
12) De R« 


I calciatori tedeschi Schuetz 
e SchneUinger acquietati dal¬ 
la Roma eono'giBBti ieri al¬ 
l'aeroporto di ■ Fiumicino. I 
due Si tratterranno qualche 
giorno a Roma (Schuetz tra 
l’altro è accompagnato daRa 
sposina essendo in viaggio 
di nozze) poi torneranno in 
Germania. SchneUinger però 
dovrà prima fare tappa a 
Mantova ove giocherà nella 
prossima stagione (in presti¬ 
to). Per quanto riguarda il 
tesseramento di Schuetz i di¬ 
rigenti giallorosai credono di 
aver trovato l’espediente per 
superare la nuova limitazio¬ 
ne introdotta dalla Federcat- 
cio suU’importazionc degli 
AllBBlàJi fper ogni etraniero 


nuovo come è noto uno vec¬ 
chio deve essere venduto al- 
l'eriero). 

- Cioè i dirigenti della Roma 
comprerebbero per p<^hi sol¬ 
di lo spagnolo Santiesteban 
dal Venezia (che intendeva 
disfarsene comunque per fine 
prestito) rimandandolo poi 
al Rea] - Madrid. In ta] caso 
Charles potrà anche essere 
venduto a società italiane; se 
però la Federcalcio non ac¬ 
cetterà la proposta deUa Be¬ 
rna. Charles dovrà essere ne¬ 
cessariamente venduto allo 
estero. 

- La cosa dovrebbe comun¬ 
que risolversi nei prossimi 
giorni a Milano ove tutte le 
società avranno i loro rap-' 


presentanti per l’aasemblea 
generale delia Lega Professio¬ 
nisti; in quella, occasione do- 
•vrebbero anche, essere perfe¬ 
zionate le trattative Per le 
cessioni di Manfrédini (al 
Genoa o alla Juvc) nonché 
di Corsini e Pcstrin (alla 
Samp o al Napoli o al Bari). 


totip 


I earaa X-2; II corsa 2-X; 
m corsa 2-2; IV corsa 1-1; 
V corsa 3-1; VI corsa 1-2. 


_l) BALDmi p. 61, 2) c^lo- la corM a Mo piacimento, vln- che non ha molte pretese co fin dal 12 - chilometro. E* Aimar e Delisle. 

De'liii^D M”s)”Mearii?’iV II J aT ?• a nella classifica, gli altri sono Van Swcevelt a prendere Tini- Dopo l’35'’ giuiiRe « ... è •nnn.i. 

6) BMitohil e Marttei p’ ” aatfagllO tOCfllCO tutti uomini -di rispetto» che ziatlva. Immediatamente rin- che Zandegù batte in volata e i 

6) Tonucci p, 22, ») Carini i. corso- 1 ) Rubeno. 2) Mario hanno condotto un serio attacco tuzzato dal sovietico Saidchu- nel quale riconosciamo Dancel- * "f* «| introdurre la democn- 

p. 29, 19) Pallarinl e Massi- Vincente 19^ pissnu 1115, aecop^ alla maglia gialla, ancora sai- shin, da Carvalho e da Valeocle. U (13.), Massi .16.), Maino (25.) aia^nella vita e nellopetp 4elle 

gnan p. 19. piata 47; 2, corsa: 1) Labbrino, dtmente aulle spalle dal Iran- Costoro «agguantano» ia poco « Mugnainl (29.). " * 


1. corsa; I) RabcHo. 2) Mario. han«o coietto un serio attacco t^to 


jj.; .4 , 4 


Federasioni 


’‘1‘ tfiti 


compatto sul rettilineo di am- av^dnare. _ già. .Il sanitario si è espresso migliori de) gr.:ppo; avrebbero «scioglie» nei caldo tremendo, la mancanza di palestre igieni- 

vo per disputare la volata fi- con un laconico «credo che oolut» inserirsi nella fuga bno- sia perchè la corsa affronta la che, di impianti per l’attività di¬ 
naie. Ai 300 metri i velocisti chi stupendo seguito In corda da possa farcela» che malcela le n^ ma è ormai nota la tettica salita del Collat lungo la qua- icuaniistica (i grandi impianti 

prendevano la testa ed ai 100 Stefano, quindi Pieraldo con ai gravi preoccupazioni sulle con- di Rimedio che pretenderà dai le lo spagnolo Carvalho opera ci sono si tenzono neri 

mptri Thtrantp htp^ii: « r-..;»,;^ fianchi all’esterno Owens, che dizioni deiTatleta. che pur non suoi ragazzi il massimo sforzo un ultenore attacco che gli **“*"“” " si icngon 

an e, e Lnbio- precede Mincio. Posizioni ini- essendo disperate, sono certo allorché si giungerà sulle Alpi permette di passare in vetta * ***’“ •• * diicilanti, pnah., pos¬ 
ti SI staccavano dagli altri « mutate lungo la curva, sulla rct- dove Mugnaini e Maino do- coti leggero vantaggio sugli al- sono arrangiarsi!); resta lasse*), 

tegliavano contemporaneamen. cannete"mirire**nclle rettele ’ L’incidente, come abbiamo vrebbero esprimere il ’ meglio tri tre. teismo denunciato che non offt* 

te il traguardo. L’ordine di ar- jj facevano luce con forti spun- detto, é a'wenuto alle porte di delle loro possibilità e cercare II plotone a qi^to punto ha prospettive per il faterò. Il pa- 
rivo è stato quindi preso dopo ti Owens e Mincio. Prima della Craponne; il grosso ■ era allo di infergere il colpo decisivo per una reazione violenta anche sto Comitato Regionale 'To- 
lo sviluppo deUa fotografia. grande curva finale crfeva Sti^ inseguimento .di Carvalho. Van la conquista della maglia giaua. perchè partono al contrattacco - :i invito alle 

® uiograiia- e ai « Cairoelo ri swe^elL Valencic e Saidschu- Anche oggi quindi, per i no- Seyve, Tous. Mendiburu, Ai- ^®"j® * ” ""f 

I #_ I- _ i/_ ■ - shin in fuga e stava affrontan- stri, tappa d'attesa, ma è stata mar e Delisle che sia sulla sa- * panecipare 1 a 

L ordine d arrivo va^r^rtmL^m' reinTdi amw' do la disc^ su S. Paul de Se- un'attesa attiva visto che l'or- lita che nella successiva disce- 8*'»’ a nostre avviso va appret- 
lì MEALU che compie II attaccato da Owens, mentre nouire. Il plotone era, quindi, dine d'amviv lì trova quasi sa (dove si registra l'incidente mio oliiv clte per le questioni 

percorso di km 269 in ore 939’ Mincio accennava a cedere con- in piena « bagarre » e filava a tutti (esclusi Nardello e Fabbri a Sanchez) rosicchiano secondi importami che pone in modo 

alla media di 36,179; 2) Cribio- fermando cosi di non essere nei- an.iatura: in.ptovvisameo- giunti in grave ritardo) nei su secondi ai fuggitivi dai qua- tanto clamoroso anche pcrcM 
ri; 3) Durante; 4) Trapé; 5) te »”(g>tere. Canncio ri j j s-jagnolo urtare plotone quasi completo. li, per un incidente meccanico, rivela rhc la ba«e sta «ìeglian- 

r.iì S" ^^01..° voure ì dò,?*; nò. i pi,-: dupoSò^ 

curati; 19) Babini;'11) Vigna; stava la piazza d’onore davanti leiTe-almcnte oltr^ 1 ’. manubrio ^rticolanitente vivace e, seb- della fuga* . « . tradizionale «Sissignore» e Blh 

12) De Rosso; 13) Poggiali;” 14) a Stefano, che alio steccato prò- e piombaie pesantenientc a ter- bene i Pnmi otto abbiano ef- La situazione fino all arriva -«--«-tMi. ,)»i _ ” 

Aldo Moser; 15) Dante; 16) grediva forte nel finale conqui- ra. Lo spettacolo viète dai pri- fettuato up -affondo- di tutto comunque, subisce una Leve m»" saccontenta del «premio» 

Chiappino; 17) Massignan; 16) stando la terza monete. La Quar- p.^cco^tori era impressto- rispetto, l'attacco é stato con- modifica; tra gU inseguitori o della premessa con la paterna 
Ferretti, tntti col tempo del te piazza era Tante: i» sangue usciva a fiotti, tenuto è quindi la classìfica non soltanto quelli passati al con- parca sulla spalla, sia pur data 

S? M7™'am*AWi\ Àlbertlii fr"^cvS la meglio‘s^t^Wcinù Un .ra?^ oxdeli:^ ruota spezzata ha subito grosse variazioni. trattacco riescono a neutraliz- da’ aristocraiica mano come 

22) Co^gH; 23) RanWcl, tut- calo pauroso nel finale,. era pcnetr.ito n*-!'!.. carni per- *j****q' zare in i»rte lo svantaggio ini- del come di Campella: ' 

ti a 2’39’’; 24) Ottavìani à 4’; La corsa é- risultata appasslo- forando rarterià. subito tana- Wi prendono il via da Saint ziale. Gli altri Si accontentano . comincia a doitc i v»i4 

Seguono a 19 ’; 25) Zoppa», 26 ) nante anche se il pubblico * ri- penata alla meglio e fasciata. Flour, presso Orillac. dove ier. di contenere il passivo facendo ' •, • ™„i_ ^ 

E. Massignan; 27) Zaimhro, 26) masto delu.so per la sconfitta del - tanna è stata vinta dallo Sii atleti hanno riposato. Sono una corsa energica, ma non problemi r %-iiole discuterli e Ti- 

Maserati, 29) Tonoli; 39) Mo- *msta jugoslatte^Valencìc che ha-re- le 10.15 e fa già un caldo tro- fiaccante. solverli. E no e inroraggiamc 

^”ttl"m romana I^ato, M!ncio è paSìaìo iofato in volata il sovietico Pipale tanto che si pensa ad La concisione dell’infernale e sci^-c a com incere sempre più 

w» an ^9 ^Uotia in vittoria a Milano» a Saidschushin ed il portoghese tappa dì trasfonmento» galoppata dei tre pnmi attori che e vennio il momento di ri¬ 

tiri ss tii Budini è Bologna c sulle altre piste Italia- Carvalho. Leggermente stacca- consideralo anche che doman della corsa vede ima combattU: vedere molto rose , neirambilo 
Ad^Vni" CUI Bawim e ne, ma a Roma non è mal riuscito . . a.™ le Alpi attendono gli uomini tissima volata a tre nella quale j ,| . q^-v. . 

. a fare grandi cose Carmelo, che sono «'«"V ‘fV®' per lo -econtro - decisivo. So- lo jugoslavo Valencic - infila - 

I ~raarinireuo‘d1‘M nclo"irnch; Mendiburu. Aimar e Delisle. j ^^lli del di slancio il sovietico Saidschu- rapporti rocie- 

La classifica rn”onridCT”rione*dri fivotwote ^ giunto ad 1^5”. Grand Bois e del Porte.- - shln e il portoghese Carvalho »«. Enti di propaganda e COM, 

' ' , ' ' ' ' ' numero di partenza, ha tenuto Tranne ji vincitore ' che ha Alcuni audaci, invece, man- piazzatisi nell’ordine. Subito nei rapporti fra stato c sport 

del (( CoUQnet )> . previsioni c una voltalfatto guadagnare alla Jugosla- dano • aU'aria la supposizione dopo (cioè dopo 8”) il francese fra dilciianlismn c professioni» 

in Tlà Pescài AtCà I VTi A il TwlffTlA e9t/«/*Aeu»A vxa*»4A««^M. jIaaI* Ann ^ *Va 49A lUf on/tsVxitnt _ . ^ # m .» v _ 
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BASTA mvtNno! 


TRE ARRESTI 


dice Gerdà Hedajsp: . '‘ 
« Mi metterò a lavorare » 


per U sciagura 
del Ponte sul Seie 


sbagliato anche ; : 
il tema di Ragioneria 






sul governo 



1 Unita 


A St. Etiérihe vòlàtà di cin^ gregari in ; libertà 


Tour «baby» 
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del lunedì 
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Ancora una «grana» 
per la Federboxe 


Nella storia della Organiz;«a- 
atone sportiva è difficile ritro* 
vare un’annata • tanto ricca di 
« grane o come questa: è ancora 
aperto ' il ■ dissidio ' Lega-UVl 
esploso clamorosamente in oc&t* 
siope del Giro d’Italia e siste¬ 
mato soltanto apparentemente (i 
compromessi hanno sempre vita 
. breve e.incerta): Con il a nuovo s 
statuto, tanto è véro che esso c 
stato bocciato dai padroni delle 
ditte appena sette giorni dopo 
la saa imposizione; è tornato 
alla ribalta il a caso o Bertolaia 
che al Foro d’Italia non riescono 
ancora a sistemare legalmente; 
il CIO ha declassato' i Giochi 
del Mediterraneo a Giochi dì 
Napoli perché il Comitato or¬ 
ganizzatore non ha rispettato le 
regole intemazionali (e c’è vo¬ 
luta la reazione del massimo or¬ 
ganismo sportivo mondiale per¬ 
ché il CONI se ne accòrgesse!); 
nel calcio ' le cose non vanno 
ancora bene, o meglio sì tende 
ancora a fare figli - e figliastri 
e non si disdegna Teccezione al¬ 
la regola (vedi « taso a Napo¬ 
li) quando entrano in ballo 
nomi potenti. ' E nel pugilato 
è scoppiata l’ennesiina a gra- 
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Il fedelissinw di Anquetil ha 
battuti nelVordine Novak, Gain- 
che,Fóucher ed Enthoveh • Bai- 
letti/Guernieri,Sariore, Fonta¬ 
na e Ferrari hanno corso con 
buona volontà - Désmét è sempre 
leader- Oggi la St EÌienne-Gre- 
noble: il «Tour» torna sui monti 




.ri 

















: ' i> 

» 






éI «. i' 


III'. 


i'-'X ' ' 


iW 



.1 !'J«I3ÌL-’ 




Hi 


h n%L 









''’kì' ^ 




v:-..; v:».- 

v'v. ♦ . 

. / s v.j« 




na 9 con le difissioni in bloc¬ 
co del Comitato Regionale To¬ 
scano, dimissioni che rappresen¬ 
tano un grave atto - di accusa 
contro la Federazione, e contro 
il CONI come sì legge chiara¬ 
mente nel seguente comunicato 
che quelle dimissioni ha annun¬ 
ciato: a Le socielà toscane e il 
comitato regionale — è scriìto 
nel documento — riuniti a Fi¬ 
renze, prese in esame ^ le di¬ 
missioni ' avanzate ' dal . dottor 
Maino ' dalla presidenza della 
Commissione dilettanti e dal Co¬ 
mitato regionale, esaminata la 
grave crisi del pugilato toscano 
e di quello italiano in generale, 
constatato il totale assenteismo 
del CONI e della FPI di. fronte 
alle già evidenti .'necessità del 
nostro sport (vedi ad esempio 
la generale mancanza di pale¬ 
stre e di locali da riunione come 
il caso della società Galilei di 
Pisa che, nonostante le promes¬ 
se del presidente del COMI av¬ 
vocato Onesti, è costretta dopo 
40 anni a cessare l'attività; come 
il caso di Firenze sprovvista di 
una sede ove svolgere le riu¬ 
nioni e gravata di una tassa sup¬ 
pletiva delFEnte Turismo come 
è il caso di tutte quelle società 
toscane e italiane che languisco¬ 
no!, considerata la negligenza 
degli organi centrali sul pro¬ 
blema riguardante la propaganda 
del pugilato, decidono, anàte in 
appoggio alle ragioni che hanno 
indotto lo stesso dottor Ruhert 
Maino a ritirarsi dalle cariche 
ricoperte, di rassegnare al com¬ 
pleto le dimissioni. • '• 

Le società presenti decidono, 
inoltre, di cessare Fattività fino 
a tempo indeterminato ed invi¬ 
tano te società consorelle tosca¬ 
ne e italiane, assolti gli impegni 
in corso, di sospendere per pro¬ 
testa la loro attività agonistica 
fino a che gli organi centrali non 
si impegnino ad affrontare i più 
impellenti problemi del pugila¬ 
to italiano». 

Gravi (ma chi può dire che 
non siano vere?) sono le accu¬ 
se mosse ai massimi dirìgenti 
della boxe e dello sport italia¬ 
no. Il comunicato parla, senza 
mezzi termini, di promesse non 
mantenute, di mancanza di im¬ 
pianti e di locali, di crisi gene- 
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ST. ETIENNE -> IGNOUN taglia vittarioso D tragnarao (Telefoto Italia-l’c Unità >) 


NosM/ lerrìiio ì = 

ST. ETIEN^. 7. Cinque 
giegari in lioeTià'sul traguardo 
di st. Etienne é vittoria in vo¬ 
lata di IgnoUn che ha bissato 
cosi il successo‘di Luchon, 

Alle/ spalle di Ignolln - s’è 
piazz'ato ■ un altro • gregario di 
Anquetil, il generoso Novak, 
che ha preceduto' nell’ordine 
Gainche, Voucher ed Bnthoven 

ha stappa è stata faticosa as¬ 
sai per ' il caldo asfissiante 
che l’ha soffocata fino-a po¬ 
chi chilometri dolio .• arrivo 
allorché è cominciata a cadere 
una fresca pioggèrella d’estate 
e per le rampe del Puy Mary 
e del Col'du Collalt rivelatesi 
assai più dure del previsto 
è stata caratterizzata da tutta 
una serie di tentativi di fuga di 
Anglade, : subito annullati da 
Anquetil, da un /urioso, entu¬ 
siasmante inseguimento di Van 
Loop rimasto attardato sul Puy 
Mary, dalla solita vittoriosa 
sgroppata di Bahamontes sul 
primo ' colle della giornata e 
dalla perfetta regia di An¬ 
quetil che del ■- Tour conti¬ 
nua ad essere il padrone asso¬ 
luto. Fin quando Jacques non 
ho dato ad IgnoUn il per¬ 
messo (o l’ordine?) di andar¬ 
sene, infatti,. nessuno era Su¬ 
scito a lasciare il plotone per 
più del tanto^ necessario a Ja¬ 
cques per organizzare l’insegui¬ 
mento. • ‘ - 

E gli italiani? 

Oggi i nostri meritano lo 
elogio Fontana e Ferrari sono 
stati fra { primi quando la cor¬ 
sa.- sotto l’azione di Bahamon¬ 
tes, Anquetil e ■ Poùlidor, sul 
Puy Mary s’è spezzata in due 
tronconi, - Battetti - e Sartore 
hanno tentato senza fortuna la 
fuga Guemieri. prova e ripro¬ 
va i riuscito Od evadere dal 
plotone negli ultìmi-chilometri. 
Certo, ■ in classifica ' ^ ■ lavoro 
dei »nostri^ è risultato nullo, 
ma almeno oggi hanno mostra¬ 
ta buona volontà, ed è.già qual- 


al gruppo.' L'azione di Federico 
è sciolta, elegante, decisa an- 
cl^e e in cima alla vetta la 
^^tlquilo dLjoledo » ha già ven- 


if-ÀQuila diTóledo» ha già ven¬ 
ti'secóndi su tgholih, il' »/éde- 
iissimo • di Anquetil - incarica¬ 
to di far l’angelo custode a Fe¬ 
derico, e 30” su Anquetil. Pou- 
ìtidor. “ Gùuì, - Anglade. -GUbert 
Desmèt, la maglia gialla, Pawels 
e olcuni oltri tra cui Ferrari, 
Foniona. Van Looy è indiètro, 
staccato di 3’OS”. Con Rijc sono 
Battistini, Falaschi. Guèmieri, 
Bailetti e gli altri italiani. ' 
Bahamontes si lancia a cor- 

f io morto nella discesa, ma una 
aratura lo ferma e u gruppo 
degli inseguitori gli è subito ad¬ 
dosso La corsa è ora divisa 
in due tronconi: in testa una 
quarantina di corridori, dietroi 
gli altri con quasi 4’ di distacco. 

La situazione non muta fi¬ 
no al rifornimento di St. Flour 
dove Van Looy, piccato dai fi¬ 
schi della folla, si lancia al- 
l'inseguimerUo della pattuglia di 
testa. Alla ruoto di Rilc si 
agganciano Thielin, Urìona e 
Cruz. Il campione fiammingo 
l^tira» come un dannato e t 
suoi compagni di inseguimento 
non riescono' a dorgli il com- 
bio una sola volta, ma età non 
impedisce a Van Looy di insiste- 
I re nel suo proposito che poteva 
sembrare pazzesco ■ con tanto 
caldo' e invece sì concludeva 
felice'mente dopo 39 chilometri 
Arrivato Van Looy il gruppo 
dei primi rallenta Tandotura 
c Rik ' puà riprender fiato. 
Ci fermiamo a Lavoute Chilac 
|per fa^e il punto sulla’ situa- 
^ione che risulta la seguente: 
in testa 44 corridori tra cui 
Van Loop, Anquetil. Poùlidor, 
Gilbert Desmet, Perez France, 
Anglade. tutti gli altri meglio 
classificati e gli italiani Fonta¬ 
na e Ferrari; dietro a Z'50” 
42 corridori fra. cui Batt’istini 
e‘tutti gli altri ttoiiani. Manca- 
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Moto a Francorchamps 


Icoso con i tempi che corrono. 

I . • • • 


HaìKvood: 200airòral 


vìncé il ^P* (lei Belgio 


l'inglese ha coinpiwto il'.giro pii veloce a 202,150 Kinh 


Nostro scrrizio 


vice 


(Magne in ultima pagina) 


I 



FRANCORCHAMPS, 7. ^ 
Le giapponesi Yamaha e la 
italiana MV sono state le gran¬ 
di protagoniste del Gran Pre¬ 
mio Motociclistico del. Belgio. 
Il fatto più clamoroso ma an¬ 
che ' in certo modo scontato 
della corsa, è la prestazione 
deir inglese Mike - Hailwood 
che ha condotto ancora > una 
volta la MV a superare U muro 
dei 200 all’ora, già scavalcato 
in prova, toccando sul giro la 
fenomenale media di 202,150 
kmb.. nel tempo di 4'ir'l Hail¬ 
wood ha vinto da padrone la 
gara delle 500. conducendo (in 
dal via senza essere mai mi¬ 
nacciato dalle pur potenti Gi- 
lera. Appunto una Gilera, quel¬ 
la affidata a Fhil.Read^ è stata 
l’unica macchina che sia riu¬ 
scita a non lasciarsi doppiare 
tra le 26 moto in gara. Le al¬ 
tre hanno dovuto rendere'ad 


HailVVood almeno un giro, pie¬ 
gandosi alla marcia irresisti¬ 
bile della splendida MV. 

' La prova delle 250 è stata 
appannaggio delle Yamaha, 
nuove ■ pericolose • concorrenti 
delle Honda e delle Suzuki nel¬ 
la attuale stagione di corse. 
Ha vinto Fumio Ito. coronan¬ 
do da gran campione im ap¬ 
passionante duello con il. com¬ 
pagno di squadra Yoshikazu 
Stmako piazzatosi al secondo 
posto, n trionfo delle Yamaha 
è sottolineato dal nuovo re¬ 
cord sili giro stabilito dal vin¬ 
citore della prova in 4'27”7 
alla eccezionale media .di chi¬ 
lometri 189,615 che demolisce 
nettamente ! 187,168 orari che 
costituivano, il precedente re¬ 
cord stàbilito dal medesimo! 
Redman. Sulla scia delle due' 
Yamaha, si è sviluppato uh al¬ 
tro appassionante .duello tra la 
Morini • dell’Italiano Provini e 
la Honda .dello .svizzero Tave- 


ri, conclusosi con la meritata 
affermazione dell’italiano. 

Le gare riservate alle 50 cc. 
e alle 125 cc. sono state, ap¬ 
pannaggio delle favoritissime 
Suzuki. La prima gara è stata 
vìnta tuttavia da un outsider, 
il giapponese Isao Horishita, 
dopo ■ ima. durissima lòtta con 
la Kreìdlér del tedesco Ans- 
cheidU Morishit^ terzo dopo 
il primo girò, guidato da Ans- 
cheidt, è. passato a condurre 
nel secondo, è ricaduto in 
quàrta posizione nel terzo, ed 
ha quindi condotto una spet¬ 
tacolosa rimonta che lo ha por¬ 
tato a vincere sul compagno 
di squadra Degn’er e su Aiis- 
cheidt, finiti nel classico faz¬ 
zoletto. . n giapponese Michio 
Ichino, favorito della vigilia 
I con U deludente Degner, è 


Frad Chevai 


(Segue in uUimm pagina) 


Si parte presto da AurUlac: 
alle 9,55. Fra gli. 88 corridori 
che sì lanciano-verso St, Etien- 
ne manca Cùrlesi che ieri è 
tornato a casa. «■ Ceppino • è 
partito a malincuore: la caviglia 
€dla quale lo aveva ferito una 
auto americana a Bordeaux lo 
faceva soffrire molto, e conti¬ 
nuare in quelle condizionL a 
parere dei doti. Dumas, poteva 
diventare pericoloso. 

La partenza del capitano del¬ 
la Molteni ha dato un nuovo 
colpo tU morale, già a terra, di 
Bottìstmi e compagni costretti 
a contìnaare- Formai invitte aiv 
ventura ver le esigenze della 
pubblicità. Sono uomini-sand¬ 
wich, gli italiani al ■ Tour ■ e 
l’ordine dei padroni delle dit¬ 
te è di andare avanti. Avanti 
a propagandare il marchio della 
ditta finché le gambe li sorreg¬ 
gono. E’ Ut legge, triste legge, 
del ciclismo professionistico che 
non è più sport ma industria. 

La strada da Aurìllac a St. 
Etienne è lunga fkm. 234,500) 
e il caldo soffocante - renderà 
ancOr più faticosa la scalata 
dei Colli del Puy Mary e del 
Collat; pesante, anzi pesantissi¬ 
mo, si presenta tt lavoro del 
gregari costretti a dar la caccia 
alle fontane e a ìungtie, este¬ 
nuanti rincorse, , per portar la 
acqua fresca ai capitani. 

L’avvio è lento:. 30 chilome¬ 
tri oll’ora. forse meno. Alcuni 
tentativi di . fuga ■ di ' Dotto, 
Epand, Doom, Pacheco, Entho- 
ven, Blocklaridt.- Novak e Le- 
bauhe e Armond Desmet sono 
stroncati sul, nascere da An¬ 
quetil e Van Looy, H primo 
attacco serio si ha sulle rampe 
del Puy Mary ed è il solito Ba¬ 
hamontes che lancia la sfida oI 
plotone o meglio ai «grondi» 
che. fanno l’emdatura tm testa 


(Segue in ultima pagina) 
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- L'ordine d'arrivo 






n vittorioso arrivo di VANCIC. 


■ (Tclefdto) 


‘ 1) IGNOUN Che copre il 
percorso della Anrillac-st. E- 
Uenne di Km. 234,500 in 6 ore 
erzf”; Z) Novak; 3) Gainche; 
4) roveher a 1”; s> Entoven 
a 3”; S) GUEKNIEKI a rii”; 
lì Va» Looy a riS”: S) Be- 
heyt; t> G. Desmet 1; IS) 8U- 
blinski; 11) BAILETTI; 121 
FERRARI; 13) Van Aerde. Se¬ 
gue D gruppo col tempo di 
van Looy. e drì quale fanno 
parte Sartore, ralasdii, AzzlnL 
Barale, Battistini e Fontona. 

Non partita; thirlesL Ritira¬ 
ti: De Boever (Bel.) e Sey- 
naeve fBcL). 


SsiE 


ravissi 


ricoverato In òs 




ale 


la classifica generale 


1) G. DESMET I 75 h SS'55”; 
2) Anquetil a 2'33'’; 3) Gainche 
a S’ZS"; 4) PoBlldor a S’tZ”; 
5) Bahamontes a S'32”; S) An¬ 
glade a S'ZS"; 7) Panwrls a 
7*31’’; S) Soler a r47-; S) Pe- 
rez-Franees a S'; IS) Leban- 
be a •’M"; il) A. Desmet a 
f'53”; 12) Bnthoven a ISTS"; 
13) Pacherò a 11’»”; 14) Bock- 
landt a 12’3S''; 157 Ignoiin a 
12'34”; IS) Pnschel a IS’ST’; 
17) sublinski a IS-U”; It) Inn- 
kermano a I3’55’’; IS) Mattio 
a M’SS”; 2S) Foncher a 14’4S”: 
22) FONTONA a 14’51’’. 

Gl) altri italiani sono coti 
classiScatl: 27) FERRARI a 
22’31’’: SS) SARTORE a 23’; 39) 
BATTISTINI a 23*92”; 49) AZ¬ 
ZINI a 24’55”; 97) BAILETTI 
a 39'14”: 73) OUERNIBRI a 
42*39”; 77) BARALE a 45*35”; 
SS) FALASCHI a SS-M”. 


lo spagnolo, codoto in discesn, hn riportato lo perfonaio- 
ne del ventre. In loitiim dell'nrlerin linea e fmttare : - 




Nostro servili# 


L'ordine d'arrivo 


G.P. della Montagna 


' I) BAHAMONTES (Sp.) pun¬ 
ti M; 2) Ignolln (Pr.) 40; 3 ) 
MatUo (Fr.) 30; 4) Pnlldor 
(Fr.) 2t: 5) Soler fSp.) 29; 9) 
Pauwels (Bel.) 21; 7) Epand 
(Fr.) 19; •) ex aequo: Anqne- 
tll (Pr.) e MarUn (tp.) 15; 10) 
Van Loop (BH.) 19; 11) Perez- 
Praaces (tp.) S.. 


ST. ETIENNE, 7, 

■ Uh grave incidente ha turba¬ 
to la settima'tappa del «baby 
Tour»: Io spagnolo Juan San- 
chez caduto malamente a metà 
percoiBo.- nei pressi ■ di Crapons. 
ne, è rimasto ferito molto sè¬ 
riamente ed ora giace nell’ospe¬ 
dale di St Etienne in condizio¬ 
ni - preoccupanti. L'atleta ibe¬ 
rico, infatti ha riportato la per¬ 
forazione del ventre. la rottura 
della arteria iliaca e fratture 
imiltipié - alla gamba sinistra. 
Uq giudizio sommario, perchè 
ancora non confortato da ricer* 
ohe più approfondite, è stato 


1) VALBNCIC (dng.) die ha 
coperto n percorso ddla setti¬ 
ma tappa, la Saint Flour-Ssint 
EUenne di Km, 155 In 4.ir4S” 
(con l'abbuono 4.inr*); 2) 

Saidschnshin (Cra) s.L (con 
l'abbnono 4.11*33”); 3) . Carva- 
llio (PorL) xt:; 4) Seyve (Fr.) 
a S”; 5) Tous (Sp.); SI Men- 
dibnm (Sp.); 7) Aimar (Fr.l; 
S) Ddisle IFr.l; 91 ZANDBGIT 
a 1*35”; 19) Bingelll (Svi.); 11) 
Stefanonl; 12) Delezel (Cec.); 
13) DANCBLLI: 14) Kalibin 
(Vrms): 15) Boban (GB); IS) 
...ASSI; 17) Sctacjbai (Cec.): 
12) De Ward (OI.); 19) Scep- 
vangeis «M.); 29) Bulart (Fr.); 
25) MAINO; 29) MIJGNAIN1 
tutti ' col tempo di Eandegb. 
GII altri Italiani: 59) NARDEL- 
LO e KTRFANOlfl a 9*91”; 95) 
FABBRI a isti”. 


ma; I cecoslovacchi; Bo gu t. 
Hasman, Heller e Kvapi). 1 
bnlgari: Kolev e Khristov. I Io- 
deschi;- Rnschhotf e Bollon- 
berg, c 11 polacco Kaczmarczyk. 


Classifica generale 


(Segue in uìtimm pmg)nm) 


Sono ^ stati eliminati por e»> 
sere ftantl fhorl tempo nizoM» 


1) ZIMMERMANN (Francia) 
29.41*94”. 2) Snguardny (Sp.) 
a 24”, 3) Momene (Sp.) a 47”. 
4) Manrer (Svi.) a l’33”, 5) 
MGGNAINI a 1*59”; 9) Vyncke 
(Bd> a r43”, 7) Alaaar (Fr.) 
a 2*44”. S) Dellsle (Fr.) a 3*27”. 
9) Tona (Sp.) a 4*59” 19) MAI¬ 
NO ^ a STI*. Il) carvalho 
(ForL) a 5*45”, 12) • Chappc 

(Fr.) a CM”. 13) 9TEFANON1 
a ri9”. 14) DANCBLLI a 9*39”, 
15) Hnlan (Fr.) a 9*39”. 19) 
Mendes (Fort.) a t'St”, 1T> 
MASSI a 9*39” li) Mendlbnm 
‘(Sp.) a 19*49”. 19) Gareta (Sp.) 
a l’M”; 22) ZANDEOIT (IL) R 
13*45”; 35) FABBRI (IL) S ir 
e 2t”: .14) NARDRLLO OL) ■ 
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L’<otto» deU 
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Nel corpo libero e nelle parallele 


m 


arma 


Vittorioso 
Bandi ni 


Si sono concluse ieri pomerig- mo juniores della Marina Mi- 
glo sulle acque del L.ago di Al- litare di Sabaudia, campione 
nano, le gare per l’assegnazione italiano 1963 per la sua cate- 
dex sette titoli italiani in palio gorla. ha vinto anche il titolo 
nel canottaggio. A chiusura di seniores precedendo (tempo 
una delle piu interessanti edi- 6'55”) l’equipaggio della Ignis, 
zioni dei campionati i titoli so- v 

no risultati appannaggio rifipet- - f. Q. 

tivament della Moto ijUzzì inei- . , , “ 

l’« otto >* e nei «4 senza «1. della , -, , 

±’alk di Dongo («4 con>). della J[ dettaglio , i'.., 

igiiis l«JJ senza"}, aella Ma- . 

rina Mercantile dì Trieste (sin- QUATTRO CON: 1) Canottle- 
golo con Silvano Dambrosi) del- ri 

la Canottieri PosilUpo («2 Gu^rdla^dì 

con»), e della Marina Militare finanza Gaeta* In l’l"6 On¬ 
di Sabaudia (« 2 di coppia »). ■ nlor): 3) se Latto di Como 
Il vento leggero che prende- in 7’1”9; 4) G8 Moltraslno In 
va d’intilata io specchio d’ac- 7*14’’»; 5) G8 Esercito In 7*24»S. 
rtiia HpI ma in SCnsO fa- DUE SENZA. 1) A8 Ignls 

qua d^ ^ Hepli (Petti. MosetU) In 7'10"4; 8) 

vorevole. alla ^ marcia degli Canottieri Falck di Dongo In 
equipaggi, non ha disturbato la t29"7 (Junior) 3) CN Posllllpo 


Menichelli e Carmìnucd 
«europèi» dì ginnastica 

Lo jugoslavo Cerar primo assoluto . 





, -y 

' V 


Canottieri Falck di Dongo in 
7'29"7 (junior) 3) CN Posllllpo 



’ CLERMONT FERRANO. 7 
La « Tre. Ore d’Auvergne », 
disputata oggi pomeriggio sut 
circuito di Cnarade, lungo km. 


gara degli « otto » che ha chiù- in 7*46”3. • . 
so la manifestazione alla quale 8ING0L0: Marln. Mercantl- 
ha presenziato il pubblico delle i^ di Trieste (Dambrosi) In 
grandi occasioni, assiepato sul- 7>36”3; 2) Pietas Julia In 7’45”«: 
le capaci tribune e accampato 3 ) Esperia Torino tn 7’46”4; 
lungo tutto il versante che por- g Ginn. Triestina In 7’51**2; 

ta dal lago a Castelgandolfo. , Guardia di Finanza Gaeta 

Dopo una prima partenza an- g'o«“3. ■ ; . 

nullata, le sei imbarcazioni jj^jg coN: l) CN Posllllpo 
prendevano regolarmente il via fj^pon (cuccumllo, Trlcarlco. 
al colpo dello starter e rima- ^|nj Marra) In 7 ’ 49 " 3 : 2) Guar- 
nevano appaiate per i primi finanza Gaeta In 7*52”8; 

100 metri. Poi era il foimidabi- fiat Torino In 7’35’’; 4) 

le « otto » della Moto Guzzi a gg noma in 8’02'’9; 5) Aeronau- 
prendere rinlziativa aumentan- Militare 8 iracusa in 8’04"4; 
do U ritmo delle palate: nspon- gj. Esperia Torino In 8’0l"7. 
devano bene gli equipaggi della , quattro SENZA: ^1) OS 
Marina Militare e dei >arabi- ^ggneiz. Zucchl, 

nieri mentre al largo si faceva Ep,y,o, Luciano). In S'34"5t 2) 
avanti quello dei t-orazzien. . Canottieri Falck Dongo (Jun.) 

- Ai mille metri la Moto Guzzi in 6*4r’9; 3) scrmm sabaudia 
passava in 3 09"9 ai ritmo di |n 6’49”3; 4) Can. Falck Don- 
40-42 palate mentre i Carabi- go (seniores) in 7’33*’5. 
nieri seguivano in scenda posi- due Di coppia: l) SCR Mo¬ 
zione davanti ai Corazzieri. La rina Militare Sabaudia (Dudl- 
Marina Multare aveva legger- ne. Ciucci) In 6’53”; 2) AS 
mente ceduto, attaccata ‘anche igni» in «•59"6; 3) Lecco in 
daU’equipagglo junior della 7 * 2 / 10 ; 4) SC Milano In 7’11”6. 
Moto GuzzL V OTTO: i) Moto Guzzi ST0”1 

Stupenda la lotta finale: ■ la (sgebiz R. Zucchl, L, Vanzln, 
Moto Guzzi «serrava» portan- poiu. Guardi. BalatU, atrope- 



' ^ ! In vista ciella XVill Olimpiade 

Atktka: magre 

k 

per Tokk^ 

Venti uomini al massimo in grado di figurare 
Ambu: una delle poche corte di valore 

•Alcuni versi di un’ode pinda-tUflcato nei 100 e nei 200). Sar- pl-peiy-una piateria così opina- 
rlca. liberamente e fórse ap- di "è Preatoni "hanno anch’essi bUe). Galli sfiora 1 m. 2,05 a 
prossimativamente tradotti in corso i 100 metri in 10”4; ma I^oma U 31,marzo; Meconi lan- 
italiano, cantano: c Come la lu- con vento In favore più forte eia il peso a Firenze il 7 apn¬ 
ee del sole supera ogni cosa dei due metri al secondo tolle- le a m. 18,14; Ottolina batte 
per calore e splendore, cosi rati. Mancano da questo elen- Sardi in 10"5 all’Arena di Mi- 
non vi è più nobile vittoria di co Morale, Lievore e Sar, tre lano il 21 aprile; Mazza batte 
quella di Olimpia». «big» della nostra atletica. Morale ed eguaglia il primato 

Perchè hanno un bel dire Certamente essi avrebbero su- dei 200 metri ad ostacoli (23"7) 
pedagoghi e ginnasiarchi che la perato 1 limiti qualora fossero a Carpi; Bogliatto salta 2,05 ad 
atletica leggera, tn particolare, stati in condizioni fisiche sod- Alessandria il 1, maggio stabi- 
e tutti gli altri sport, in gene- disfacenti. Ciò potrà comun- lendo il nuòvo, primato italia- 
rale, devono essere, considerati que avversarsi alla prima occa. no; Rossetti. in*:pari data, mi- 
soprattutto sotto iV profilo edu- sione favorevole. • gliora il iécor4 del salto con 

cativo. Grande verità, certamen. Dodici aUetl qualificati, al l’asta (4,41); Dalla'Pria debut¬ 
te, e slamo tra i primi anzi a quali si possono raglonevolmen- ta scagliando l’attrezzo a me- 
sostenere che 1 poteri pubblici, te aggiungere anche Cornacchia tri 56,23, mentre Morale porta 
quando decidono di interessar- e Mazza nei UO ad ostacoli; a 23"5 il limite nazionale di 
si di questo grosso problema so. Bogliatto nel salto “ in alto e 200 metri a ostacoli il 5 maggio 
ciale, lo devono fare guardan- altro ancora. Facciamo a Milano; Ottolina supera lo 

do ai fine ultimo dell’educazio- venti. Sono pochi, in verità- E* statunitense Cassell a Madrid 
ne del carattere dei giovani. Ma da tener presente infatti che il 18 maggio correndo i ' 200 
spogliato ’ deU’agonlsmo. / della si tratta di limiti assai larghi, metri in 20"8; Galli, a Pisa il 
competizione, della cavaliere- e nessun atleta che abbia su- 1. giugno, salta prima 2.00 e • 
Bca lotta per Ip vittoria, quale perato di poco queste presta- poi 2,08, migliorando, così nella 
sapore insipido resterebbe mai zioni potrà mai aspirare ad es- stessa competizione pèr due vol- 
all’atletica leggera In particola, sere classificato nei primi dodi- te consecutive il primato ita- 
re e agli altri sport e gene- ei a Tokio. La prova è che la liano detenuto da lui stesso. A 
rale? nostra federazione dì atletica, Torino, il 9 giugno. Berruti è 

la FIDAL, ha preparato una battuto dal giovane Preatoni, 
vt**t\rìn controtabella con limiti ancor Ottoz. diciannovenne aostano. 

' ' : *”• più severi: l'atleta che 11 supe- fa un solo boccone in 14”2 del 

». ■» -• . ra nel córso della stagione 1963 migliori specialisti italiani de- 

• al aerrutl . sarà incluso nell’elenco dei prò. gli ostacoli alti e Piras. sia pu- 

‘ ' babill olimpionici e segnalato re con un leggero vento a fa- 

E’ giusto e corretto quindi, al CONL vore non calcolato, balza a me. 


dicarlo ponendo sullo sfondo 1 M. 5 1500: 3’42”5; M. 5000: 14’; daloro (15’56”8) il nuovo pri- 
Giochi Olimpici. Manca un an- M. 10.000: 29‘35”; M. 110 ost.; mato italiano della staffetta di 


UlAlg «U MJJA .CCrAACE* ---- -i,A,i« 2 «-^---*-- 1 ' 

ri O.T.O. tre litri, -• - gaggiando un dueUo entufiia- . corazzieri di Roma (campioni 

AU’lnizio, Hesbonme è anda- smanie con l’armo del Cara- italiani Juniores 1963); 5) Mo¬ 
to M comando, davuti all’au- binieri che nel frattempo aveva to Guzzi (Juniores); 6) Esere- 

ir. !ìSe.a ;e«a sa^aione. aupera- - 

retrate l’inglese Beckwlth cnm- va i carabinieri e attaccava la _ 

piva uno spettacolare « testa- Moto Guzzi, mà la sùà azione , ' _ 

coda». Al sesto giro Hegbour- ormai tardiva; il traguardo - 

ne era di nuovo primo. Bau-, era ornai lami trionfo è UlCIISIflO 

Itins. dono aver urtata contro e 11, a Un passo e u uiuu « 


sta mentre nelle posizioni ar¬ 
retrate l’Inglese Beckwlth com¬ 
piva uno spettacolare « testa- 
coda ». Al sesto giro Hegbour- 
ne era di nuovo primo, Haw. 
kins. dopo aver urtato contro 


Ciclismo 


Kins* uopo aver uriaio vanirò 'Rnmann 

le balle di protezione, si do- ancora una volta per Rom^ 
veva fermare e ripartiva solo Sgbeiz, Giovanpi • Zuccni, • LU- 

dopo 20’. ' ciano Sgheiz, ' Angelo VaMin, 

Da questo momento Bandi- paoio Folti Pietro Gilardi, Ful- 
nl cominciava uno spettacoloso . Bni-tti e Pasquale Stropeni, 
inseguimento a Heg^ourne. A nuCl- 

ciascun giro ritalfano si avvi- condotU aUa vmona a q 
clnava al «leader», riuscendo l’eccezionale timoniere cne e 
infine a superarlo al decimo Ivo Stefanoni. Il tempo delio 


giro. Quindi Talflere della Fer- eauipaggio della Moto Guzzi è 
rari si assicurava un vantag- j: 6’10”1; ottimo, tenuto 

gio di 15” e rimaneva lin te- Tarmo 

a*. rMì;:'»',?! «{^«0 .a, 

per vinto e al 23, giro contrai- il ritmo delle 6ue pal^e per re- 
taccava, risuperava Io svantag- spingere TOfitremo attacco wi 
glo e superava Bandini. Loren- marinaL La Marina Militare ha 


«AA AA a#Agaaasasswv 01 ^ --- — - - ra 

per vinto e al 23, giro contrai- il ritmo delle 6ue pal^e per re- 
taccava, risuperava Io svantag- spingere TOfitremo attacco wi 
glo e superava Bandini. Loren- marinaL La Marina Militare ha 
zo Bandinl. però, non si faceva attenuto 6’15"2 ed i Carabinie- 
dlstanzlare e. approfittando di ® . 

un'« testa-coda » di Hegboume, n o a* • - - 

ripassava al comando. Da que- j Corazzieri hanno preceduto 
sto momento Bandini non era „ volta Tarmo juniores 


Assegnati 5 tìtoli 
nazionali su pista 


no: sulle pedane deUà più po- 14”1; M. 400 ost.: 51"3; M. 3000 m. 1500x4. 
poiosa metropoli del* mondo, s.; 8*45”; Alto: 2.08; Asta; 4.50; ; 

Tokio, il mossiere sparerà’ il Lungo: 7.65; Triplo: 16,10; Peso: AA#ore» na» 

primo colpo di pistola per sca- 18; Disco: 56; Martello: 64; Già- p®». ^ 

tenare le. energie, accumulate veUotto: 77,50; Decathlon; 7200. ./‘ . ’ 

in anni di dura e paziente.pre- Come mai la Federatietica ha . * ^ CSagOnalC » 
parazlone dei concorrenti alla tenuto il 10”4 sui 100 metri. = 

prima batteria dei cento metri, che può essere raggiimto in 'Infine a Cracovia la Polonia 
. La vittoria di Berrùtl sul 200 condizioni favorevoli di am. surclassa per 126 a 85 la nazio- - 
metri.ha un po* mascherato a biente e di cronometraggio an- naie azzurra e la «rosea» ai 
Roma, nel 1960, ' quella che - è che da qualche ragazzetto qua- consola annotando: « 11 fatto di 
la reale situazione di incertézì si alle prime armi, mentre in- aver soltanto raddoppiato, in 
za organi:iuativa, di insufilciènr vere ha calcato la mano su! pratica, il passivo dai 19 punti 
za propagandistica e. di debo- tempi del mezzofondisti, arri- di ieri al 41 di oggi (per un 
lezza tecnica della .'postra atle- vando all’assurdo e pesantissi- totale (?i 126 a 85) dimostra che 
ticà. Nè- gli strapOIanti primati mo 8’54” sul 3000 metri con Eli azzurri si sono ben battuti 
mondiamiK:^j^(^'Jà.el,giAv^'- siepi? Avesse ordinato: « 10’*4 a. Cracovia ecc. ecc. ». La pri- :• 

^ lotto e 'di-Morale-né!400 metri almeno tre volte!» come la Fe- ma giornata era infatti finita '■ 
, ad osUu^cJhaimo^4i^l4^h9^£yB4 derazione francese. Non lo han cosi: Polonia 62-Italia 43. Dove 
- riato un: giudizio cBÌIv--4\tnoUl fatto i Poli «e gli Zauli. Perchè possa giungere la piaggeria dei 


lettori, potrà forse Sélh1)liaiù In- il fatto è che i nostri dirigenti nostri giornalisti. Lnesorabil- 
geperoso. Ma. d’alttà .part^:4ó- centrali hanno occhi mente el niente legati alla diligenza del 

; niej non riconoscere cher’la 'ae- cuore solamente per i veloci- CONI carica dei lingotti d’oro 

bolèzza delTatletisnld" itàlico sti e in particolare per la staf- del Totocalcio, nemmeno Isaia 
nel confronto con nazioni anche fetta 100x4. E’ im evento, que- o Abacuc possono prevederlo, 
molto meno popolose (il recénr sfultimo, in cui entrano in gio- Tutti questi avvenimenti han_ 
te incontro con la Polonia, tro^ co fattori imprevedibili e qual- no giustamente fatto cercare al 
po affrettatamente archiviato che volta addirittura irrazio- tipografo i caratteri più grossi. 
daUa stampa sportiva, è. un nalL ’ ^ > ' A tutti i-redattori è sfuggita 

r.\- - ■ simbolo) è direttamente ^ prò- Vorrei di tutto cuore sbagliar- però Tiropresa più grande che 

:• u L •• * ' la porzioiiale alla evanescenza che mi. Ma se lltalia avrà un atte- un atleta italiano abbia com- 

nostro tmuio , > ; nllìa nmva'^^la^^lbarra ^ esso ha nella considerazione de- ta fra 1 primi sei a Tokio, non pinto nella stagione '63. ssa è 

' • .-1- BELGRADO, 7. ■ J-i ^on rnaS^e d?ive 8li italiani in genere?' - sarà certamente ^^una corsa stata liquidata con evanescenti 

Due medaglie d^òronono sta- Sfitene^ni pmSegtì nlù kltì m proporzione c’è fra gli veloce o nella staffetta, nel lan- titoletti, non è stata commen¬ 
te conquistate dai ginnasti ita- tutto li camnioMtò ( n 9 85) e aitanti di questa penisola'che cio del disco o negli ostacoli tata. Eppure sui misuratissimi 

liani a conclusione^della quin- brando Trifproprio nellS ‘^“rsa su strada, 

ta Coppa Europea di glnnasU- SoS^ R ^rMO?ariBslnò ®o^°ro che p<wsonO ri- . . . disputatasi il 2 giugno su un 

ca le cui prove si sono svolte campione sovietico Boris Sba- correttamente a que- possibilità unico anello nei dintorni di Ca: 

nella grande sala del Palazzo irijn domanda: «Lievore à uno vana, Antonio Ambu ha svi- 

deUo Sport aRa Fiera di Bel- Forse U verdetto della giuria ° «li Ambu luppato una condotta di gara 

grado. Franco Menichelli si è- phe ha accordato al camnion** cronometrica trascinandosi ap- 

affermato, infatti, come era -I^oriav^ S puiRegglo ® ™ massimo di tre. ■ P^'^sso il lungo e ascetico geno- 

prevlsto neUa prova ìU corpo Iwlto npilT nrn^ fi ravaUn dovranno avere superato I Un aUeta solo — accusatemi vese Silvio De Florentis- Que- 

liberS: nel cono deUa qu^ ?on maSe Srateggio^ ^ règistrarrda 

ha riscosso anche applausi a SiTh. fSnHtn T ogni giudizio bwato su queria posslbUità A^^ Ambu ogni quarto di percorso 


gwrtivissimo pubbUco belgra- «e sembrato inficiato dal fatto- lutuia. >ua pur ucr- --- -- -- -•— ou» . 


un •« testa-coda » di Hegboume, non- 

ripassava al comando. Da que- j Corazzieri hanno preceouxo 
sto momento Bandinl non era „ {q— volta Tarmo juniores 

?5“*a”NB°pSr' ' " “•.r” 

. L'ordine d'arrivo 

■ «V w b « %Fv\W« /*« \ . _»- : ^ mKo 


Borioli, Castello, Bianchetto, Rancati e 
Maistrello sono i nuovi tricolori 


1 ) LORENZO BANDmi (IL) 4 ^ punta con timoniere che \ . * - > - .. ; : . ; ~ s*® successo del ginnasta ita- p7i^]eì7)“dové pVr un cedi- ««aottenuta in Italia (ancora Am- 

?aVon^!?_queUo*3fJ^^^ ^slolt“s1 S f nlù? ^a Si^iJ va"v\rio^tmorom^^^^^^ pS'^ '* 

ìVba"te‘m.>“sS TrivtainV tS' MancinD che con 5>|to « f 7a®J??a«“Sn?ae fe di S'cSSk^eVesto te'r^ d^tto. sta^f^iTatti^i^ “JaS deSa ” 


imaui. messo in mostra•• una ^endo scatenato in favore del^ VoÀi ® ciò U ciclo apertMi a Loidra "-, , _ 

estrema sicurezza ed una inar-^ l’atlpta dì casa Ma se andiamo settembre 1964- ciò u cimo apeixosi a .^nora Extrapolando il tempo con 

rìvabUe eleganza di móvimenti. ad analizzare li comportamento ‘l^sll sono gli atleti ita- ^P£?" formule matematiche che preve- 

n secondo titolo europeo è di SS^Seto d^nteTe «ei ni successive perdite di 

stato ottenuto da Giovanni Car- gare vediamo che Cerar ha ??' velocità determinate dalTaccu- 

minucci -nell’esercìzio aUe pa- vìnto in tre prove (cavallo con fotìca. il tempo di 

rallele ed in-questa prova Me- maniglie anelli e sbarra) In Ambu sull’intera distanza della 

nichelli Si è classificato terzo duT prove è 3^to pari^ ShS stato di 2 

aggiudicmdosi, quindi. la me- e solo in una inferiore al ^°Vur ("ira' rij! irii loo* mitri V? s?i?ó minuti in meno 

daglia di bronzo. Anche que- -uo grande avversario • (neRe ??' 2.^V‘ ,ì‘ ^^^Ua miglior prestazione mai 

sto successo del ginnasta ita- narallele) dove per un cedi- ^f^noUi (51 5L M quindi speranze anche perMo- ottenuta in Italia (ancora Am- 

llano è statn aconttn i-rtn vrandi ?_» j.t t ___ 3000 s.T ncssuno- '■ Alto: Galli rale, specialista in una gara 5 n np, 1062; 2.24”9)_ Dua 'mìnti- 


276; 3) Carlo Aba 

Ferrari km. 339.59: 
mann Mailer (Svia.) 


jcm. alia meaia ai «m. i-— ,ioiia Falle di ^ 

121,048; 2) Tony Hegbaurne | ° oiianU ^Pnltl teressanti e vivaci svoltesi sa- 4 Km 


la Guardia di Finanza di Gaeta 


Nella foto in alto: BAN- 
DINI 


Motociclismo ^ 

A Mancini 
l'« Arìccio- 
4 Strade». 


Ila usanti dsua Igni, (P«rt e 

Mosetti) recenti vincitori a Dui- stayer dilettantu 

sbur delTarmo tedesco campio- Se si fa ecce 
ne del mondo, hanno ribadito steUo che Tanm 
la loro attuale brillante condi- il titolo degli es 


ghelli 


Nella foto: MENICHELLI 


ancora una volta alla ribalta 


late al minuto l canottieri avua nevi die ranno passato lu m portato ad otto giri dalla fine 

lau. tanno fstton vuoto >«,. o^psnto n auste ha doto fon- rDooatitìe n & ITta per- .1f. 


n dettaglio 


tendo la coppia della fait per dedicaci con maggior ^^0 pp, jg crisi che lo ha colto g^ijjorf scuSe 

ben 19*'3 pur dentando viri- profitto aUc studio, tutti 1 catti- -jio ^so momento, sono due Sff mlLìm» 

EìKiiTinonfo -nplia «pconda narte nìsinì ifpii’a-nnn na^ssato sono ..v.. .v,»!..— 8116 massune scuole moni 


lanca de. . , i,e CLASSIFICHE : 

3to alle : INDIVIDUALI 

!?ìf " CORPO LIBERO; 1) Menl- 
mondiali, èbellf aw lf.53; 2) Kerdeme- 
B soprat- lidi (URSS) 19,45; 3) Cerar 
tSS che (Jnr.) 19.15: 4) G. Carmlnnccl 


Il torneo di pallanuoto 

la^ 3-2 
Rònia-Floraitìa 2-2 


Sì della Manna Mercamue ai perché siano sorte altre ecce- 
Trieste che è partito in t^a stelle nel nostro vivaio, 

avvantaggiandosi su Rampin e rendimento mé- 


X- ^ -u , - -- avvantaggianaosi rendimento mé 

Franco Mancini, di Isola Llri, sulla rive.azione Sanson^Men. . . 

la ottenuto un’altra brillante vit- tre Dambrosi filava indisturoa- 


Il dettaglio 


A ^udizio degli esperti Meni- 
cheUi e Carminucci costituisco. 


CAVALLO: 1) Cerar (Jng> 
19,65; 2) KerSemelIdl (URSS) 
19.4«; 3) Shaklln (URSS) 1940. 


Successo della . Idazìo sulla itempo e la Roma ha 


hs ottenuto un’sltrs brillsntc vit» tre Dumhrosi filctvs indisiuroe» 

torta suirATiccla-Quauro stra- gj traguardo. Sansone riu- Mencghclli ha dato 1 impres- INSEGUIMENTO DILETTANTI 
de, corsa di velocità in salila va- jpjyg g togliere a Rampin la sione di essere ancora il piu FINALE PER IL I. E 2. POSTI 


Mancini iraniia ao» a, • L,oua serrata neaa uoaie uc .—o- -- CaoRDlENTl 

media 90495; 2) Emanuele Mau- ,0 con » dove i campioni dA- cambio ^ della bicicletta che ^locita esordienti 

.*124 n-*a* ai r-ian. _ .... __ «.a,*.,/, a^^a^a a _____ _ _ _ . 


erano la l,anox«en c •«■mia 10 na laiiu rcKisirare |) 2) Vi 

iFiat a portarsi al comando majehetto cella prima prova di fi-1 aitimi 2SS metri In ir*. 


Wìmbledon: 
oggi le finali 


ai 500 metri la Guardia di Fi- naie che lo ha visto vincere su i italiani i q’Jali hanno . nnnt»»n »>nA nn,»«Jv>. 

nanza portava il suo attacco e Damiano con 11”5/10. NeRa VELOCITA ALLIEVI . minacciato da molto vicino la minte dei *wriminwro!*ra^lo 

prendete il seconda prova Damiano si finale PER IL i. R 2. POSTO: supremazia. con nunislie, anelli, ea'rallo. 

dosi d-.etro la C^ottierl Po^- , ririncita vincen- *- prova: i) castello; *) Del Zio; ' Per quanto riguarda la vit- 

Upo. Cedeva la Canottieri Roma ^ ultimi 2 M metri In 12 ’V. . t, prò- torta dello juoslavo Moroelav ’oai® 

mentre la Fiat resisteva beni^ x *i*,5** *‘®* ■*“' * conWrmato og- J 4 J? •'“ss*. 1^“ Vl 75 * ’ ’ 

slmo al «serrate» finale Lot- La l^Ua si è svolta m i™ ®t *n«*ri •“ irv. ... gj campione d'Europa di ginna- ’ 2 ) Tsiiaklln (URSs') 9,5S - 

ta entusiasmante a tre fino al clima iogicainente arroventato .^—ocita’ dilettanti * ' " artistica al termine di due ».S 6 - 9,65 - 9.45 . 9.65 - 9M - 

traguardo dove la spuntava la e Bianchetto ha imposto la sua giornate di gare bellissime ed Tot. 57.65. 


Dopo la disputa singriare Canottieri Posillipo sulla Guar- cla^e anche se con un tempo finale PER IL l. E 2. POSTO: incertissime fino alTultIma prò- -^***1 

mmSdle, vinto da McKinley. U dia di Finanza e sul G.S Fiat medioche: 12”3/10* 1 prova: l) B^chetto; 2) Da- va in programma «i deve met- §sÌ'*toI 57*45* *’** ' *'** * 

torneo tennl.<!Uco internazionale Nel «4 con » è manemo I at- Rancali ha battuto Scandelli J***"®».®***"'* *•• “***• •" tere in rilievo che lo jugoslavo ’ ji Mentcbèlli (It.) 9,86 - 9,45 - 

di Wimbledim ha subito sabato teso duello tra la Moto Guzzi e jjj finale, dopo che nella semi- n*iti*ii^gr*metri fi» ir^”" doP® iniziato in modo in- 9,55 , 9,35 - 9.55 . 946. Tota- 

»M^vo^Pmoo®S,Tha ^ (seniores). La mmac- fl^gie aveva battuto per fora- SresaloV n BUnXrio; 2 ) Dal certo sabato aera figurava al le.«•« . ... 

all» Smith e alla Moffli dY gio- da è invece venuta ^11 armo tura a 600 metri daU'arrivo Tc- mlano; attimi 266 metri In 12*^. quarto posto al termine delle _ ?2 

Tarn ll^tìMo aoì & juniores della stessa Falk ma stg. r tempo di Rancati S'OT^ prime tre prove. AI comando »•« * - *•” * 


minile» Domani» dunque (tempo la Moto QuMi na regolato la-^ nelle prove di qualificazione , «m m. . —. i due «assi»* sovietici 

pemwttendo), si riprenderà con cilmente l'attacco dei Jtipvani non sarebbe stato sufficiente. . J2!- • JSU?"? ShakWn e KerdemelidI; ma nel- 

i* I>ongo vincendo In 6'34 5. n miglior tempo delTinsegul- jf V)^D«natt? 1® *** Site in programma sta- 

^ Zl^rolo^ maschile, femnt- La sorpresa c’è stata invece mento diletUntl è stato infatti s) Mcneglirill; 4)%ieni. Non è mane. Cerar si riscattava in 


g!à euforicd dt£alrand% TeSùna^Sfe sersp^YabTà’ teUÒT n^o. GiaveRotto: nes- stagione atletica i^g^anaJW 3 dVfi CampTona^ europeo!‘kn- 

affermazione ottenuta, neUa InfPttf 1^ altS tro soS riSfi- Decathlon: nessuno. secondo Topimone degli specia- by (2.23’I8”8) aveva ^rò do- 

classlflca complessiva, dallo ju- hg»» aonamiaggio de^Iì italiani Nove atleti, quindi, con dieci listi di antica dei quattro gior_ vuto duramente lottare con il 

goslavo Cerar fl quale si è MeniSi™ (coreo libero) e Presenze (Ottoima è infatti qua- nali sportivi quotidiani drop- favorito belga Vandendriessche 

inoltre imposto neUe prove alla Squeri (paSllelc) mentre -— t2-24’2) e con U sovietico Bal- 

starra (ex-aequo con Sbaklin), R Pr^ 5 anov è risultato kov (2.24’I9”8). di recente Im- 

I" volteggio al cavallo e agli nrimo nel cavallo «a ' a. aa padromtosi del primato mon- 

(ex-aequo con Shaklln _ ; Il fOmeO di DOllailUOtO diale sui 30 km (1.34’32’’2). Per 

e Kapazov). 1 - • p. W. so mo |#%aao««iavwow Ambu la gara di Cavana è sta- 

' Le vittorie di Menichelli e • --- fo invece semplicemente dì ae¬ 
di Carminucci hanno portato Nella foto: MENICHELLI conto sulla maratona che saba- 

ancora una volta alla ribalta . ‘ i? prossimo dovrà disputare a 

dei valori mondirii la scuola ' . Il dpttafrlio I _ ^ ^ O A Enschede(prosenteancheVan- 

Italiana. Senza alèun dubbio la aeiUtglIW . ‘ I ATI A -1# A 4-# dendriessche). 

nostra ginnastica si affianca de. . le CLASSIFICHE ; - - - LUAIU • ImdpfRV W'A 1 nostri tecnici attendono con 

gnameiite non / 5 olta: 3 to alle *■ ?? INDIVIDUA?.»! ' ^ \ <insia resagonale» che appunto 

i^ggiori scuole europee, ma 1 raRRO- i) Meni- ' . ' a Ensch^e il 13-14 luglio con- 

alie ma«ìinA cmniA mAndiAit aV iJ _S_■ ■ A - trapporrà 1 nostri azzurri a 

■m "m Germanìa-Francia-Belgìo-Srii. 

zera-Olanda, per vagliare il va. 

WU ^ausiaiv w» • V«a ^ #* \ Ifore della nostra staffetta. Io 

insidiato soltanto dai nipponici. ,’ . D ,,tmSS» ■ ■ ■.t,' '-' i,--, invece muoio dalla voglia:di 

li vedranno certamente inseriti <**-) I9,26. pallanuoto cne si e (iisputato ggno in vantaggio con Passa- quanto sembra qualcuno non è 

nella lotta per le piazze più am- f**?* ììu ‘^^^aMa^* riellp al 4’20”; ma nel terzo troppo soddisfatto delTandazzo 

®®‘"PUmento più si- |) Kcrdeinelidi (URSsf'lsjO: 3) igàgig ha vinto’ però"'^assaì tempo al 2’45” è il pallonotista nostre we Pietiche: e 

gnifiMtivo per i due italiani è Prodanov (Bui.) 19,26; 4 ) Car- t®**" Bardi deUa FlórenUa che al "PI J? debolezze te^ 

giunto proprio d-m'eGceUente minncci (it.) I9,16. P*" nettamente m quanto sia w 'iwicxiira cne, ai abbiamo cercato di 

vincitore della Coppa europea. ANELLI; n ex aequo: cerar espresso dal punteggio perche ^ y riporta le som in pa- acciarare. Vi è anche il pro- 

lo jugoslavo Miroslav Cerar: t 2 ug). Sbakiln (URS« e Kap- q gioco svolto dai padroni di nta. bléma dell’incertezza organiz- 

questi, infatti, al termine del- ^")'iVl# fV sempre impronta- ... . , ^ativA 

TappasrioHMte 3 «rie di • eser- Woltcggio: l) Krbeè (cèc) sono I nsultafl L’ex discobolo Oberweger, 

Ciri ha detto che tra I con- I 9 , 55 ; 2) cerar (Jag.) 19,65; _». « terzo nelle Olimpiadi di Berti- 

correnti che lo hanno più im- 3) strot (Jug) e KerdemelidI ticolamente distinfi Pizzo e R-N. N^^Pegtt 5-6; Can. Na. „ 7935 gj£. commissario 

p^lonato. subito dopo i so- («*»»> »»’»»• r 2 ‘*LSriÌ-Wo*'Rf?”* 5 "”“"* della Sazionale a^r- 

yietici. deve segnalare senz'ai- l. 4 CLASSIFICA ASSOLUTA L*™”^ ***** ' ’ ra dal 1946 al 1960 ed ora vice- 

tro 1 due itriiani i o’Jali hanno , ponteggi sono riipeniva- S*”® • presidente della FIDAL. ha 

minacciato da molto vicino la mente dei SrpoiiVro,ra^lo V® marcature si sono susse- LM CMSSlTICa presso chiari propositi di ri¬ 
stia supremazia. con maniglie, anelli, cavallo, guite nel seguente ordine: nel Q^n. Napoli p. 13; Lazio 9 ; Pro nuncia. Secondo la « rosea » dò 

- Per quanto riguarda la vit- *?*"?:__ __ Pqmo tempo ha realizzato per Recco t; Pegii 9; Nervi 6 -. R.N. sarebbe dovuto al fatto che 

torta dello juoslavo Moroelav 2*£r***a^*^*^P*^mo il laziale Pizzo al 2 15 Napoli g; Roma 3 ; Florentia 1. Oberweger. vice-presidente, e 
Cerar che «i è confermato og- JVV •'"gs*. x” «Tìs * ’ R®*"®,»**®, |, Presidente, dedicherebbe- 

igi campione d'Europa di ginna- z) , siiakiin (URSs') 9 . 5 # - fo - ro.alTatletica «molto per otte- 

stlca artistica al termine di due 9,66 . 9,65 - 9.45 . 9.65 - 9A# - per mento di Guemni la Lazio - nere risultati non corrispon- 

Igiornate di gare bellissime ed Tol e passata nuovamente in van. _ , denti». •' 

incertissime fino alTultIma prò- « KerdemelidI (URSS) 9 . 7 # taggio Altn due tem^ senza lrÌ«MÌ#«#Ì In effetti appare chiaro che 

Itere in nifevo che lo ju^s^avo 4 ) Menichelli (It.) 9.8#- M5 - ^ m» ■ i n : del dirigenti regolarmente elet. 

dopo aver iniziato in modo in- 9,55 . 9.35 - 9.55 . 949. Tota- nuovamente, ma 1 m- 6^^ ■ ■■ tl nei coneressì ma di incalliti 

«rto^Mbato «ra «»ur.,a al ■...» ■«_ «S'ortSoW X ^ ®' , buracraKl ««n/o ta uMN 

quarto posto al termine delle ./) ® ®"® ma analisi ìì secretarin Ma.s^ 

prime tre prove AI comando ‘M* * *’** - *’’• * •’*•* aU’1’45”. A MILANO: Rarophon batte f .A<,rAfA^ 

erano i due -assi» sovietici mnirari.» 9 is L'incontro tra Roma e Fio- »?®^ v«il»* 


nella lotta per le piazze più am- 
FINALE PER IL I. E L POSTO: biziosc. Il complimento più si- 

Bannfl In S-aT»2 alla madia _-a_ ... M T. . . 


vmeitore della Coppa europea, 
lo jugoslavo Miroslav Cerar: 


zatiVA 

I risultati L'ex ' discobolo Oberweger. 

ww Wannii NaMi #--n w. ”®**® Olimpìadi di Berti- 

po^e?T”*lV^Ì>^«-^óra^ìi.* "® già; commissario 

Tt; Laxlo-Pro Reeco 3-2. 

• presidente della FIDAL. • ha 
■ espresso chiarì pranositi ili lì- 


• presidente della FIDAL. • ha 
■ ■ espresso chiari propositi di ri- 

Can. NaMii p. 13; Lazio 9; Pro nunclA Secondo la « rosea » ciò 
Recco 9; Wgli 9; Nervi 6; R.N. sarebbe dovuto al fatto che 


9.66 . 9.65 - 9.45 . 9.65 - 946 - Pei 
Tot. 57.65. è t 


. 6.65 - 9,56 - 9.45 - 9.65 - 
9,86. Tot. 57,45. 

4) Mentcbelli (It.) 9,86 - 9,45 - 
9.55 . 9,35 - 9.55 . 949. Tota- 


Napoli 6 ; Roma 3; Florentla 1. Oberweger. vice-presidente, • 

■ ■ Poli, presidente, dedicherebbe- 
- --- ro alTatletica «molto per otto¬ 

nere risultati non com'spon- 
^ ^ . denti». •' .... „• 

. . I ncillfllti In effetti appare chiaro che 

a i 9DW11W98 la FIDAL è oggi nelle mani non 

-, A ■ il ; dirigenti regolarmente elet, 

*. di BfKMIIlll congressi, ma di incalliti 

a*ia»w»»mia burocrati, tali essendo in ultl- 

Rarophon batte iTSlsJafe^lri'sanóIìl,^ 


doppio maschile, femmi- 


Totale 56,55. 

Nella fato Ir alto: 


nel «due ^ 


• deve Tar-*réalizz4to dallo stesso Rancati 1 partite: Viola. 


■modo entoslaginante zltMc^ndo'SHAKLIN. 


-- a^ia.mmoo «■oamww » ^ BiltdAXlV; BarUlinOn OBBVC 1 ,-J J ^ ff «I 

}£ ‘SvSt'coSS “■.'•o?SA;“."i(aKax.r5S2 

Ji W ■ *’*• ' * *'**' tn 9 9 ri» «.ni»; .nnS >)«*** Bencinl g-S; a TORINO: s. no a casaccio, 

otale 56,55. Ut patita: 2-2, Gii ospiti sono wnttaao batte Javentoa 2-1- a 

; BORIS alMteU per pri^in vantaj^o Bologna: ParUtado batte Bas- . Rmno BnnnmBMl 
con Bardi al I’40" del pnnio saneic li-ia. mimiim 


il 




. . *. • r •. 'J?. » * ' • . . 


. >v v;t-» 




























